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PROEMIO 



Xje opere dei grandi uomini sod benefizio della 
umana famiglia , ma la gloria che viene da ^el- 
le è patrimonio delle nazioni che li prodoMeio • 
Quando conÀderìamo che molte generasioni pat- 
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sano senza lasciar vestigio di loro sulla terra, e il 
sapiente , a prode , il magnanimo sopravvifono al 
sepolcro , dominano le passioni , gli nomini e gli 
eventi, siamo portati a venerare in essi una emana- 
zione più perfetta del Provido e Sapientissimo che 
ordinò V universo. 

£' bisogna pur dire che Egli contempcrasse que- 
sta nostra natura con virtù potentissima , sicché 
r uomo potesse rispondere ai disegni di Lui tra 
mille impedimenti e travagli e, che più è, in mez- 
zo alle irrisioni dei superbi e dei stolti, o fatto se- 
gno alle lusinghe dei rolli al vizio; i quaU, solle- 
citi e cupidi solo di far proseliti, intuonano il can- 
to della seduttrice , con sapiente accorgimento po- 
sta in scena dal Tasso ad avvertire incauti . 

Se talora P invidia e altri procedimenti dei ne- 
fari uoiniiìi defraudarono in vita del debito premio 
i generosi, i posteri con usura li rivendicarono di 
quei torti e ingiustizie. La storia raccolse nei fa- 
sti suoi i nomi e le gesta dei benemeriti alla u- 
manilà • Sino dai primordio del civile conaorsio , 
quando il braccio e la volontà del più forte segna- 
va il destino di multi, gli uomini non smentirono 
la natura . Iddio stesso nelle pagine che ispirava 
ai suoi Veggenti a manifestazione della sua volon- 
tà e Consigli e a documento motale degli uomini , 
volte net di^irii annali registrate, non meno che U 
innocenza della vita pàstorale , le invenzioni delle 
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aiii prime , gli ordinamenti promiil|;aU 4la Murò 
iiimUore dei popol suo dalia egiilaea adiiofilù , 
k a^pìsasa e la cìfillà ém ilkistraroiio il fe^o 
Ji Sakmooet ® ^ falon di Giuda Maccabeo, pro- 
pugnacolo uiTitto dia sua uaaimM conlro ^ eser- 

citi deir Asia. 

Volgendo uno sguardo ai popoli più famosi per 
ordinato reggimento civile e chiari nelle arti di 
pace • di guerra, trovereino stabilito presso a loro 
quasi un culto a <)uelli che per ogni maniera di 
egregi fatti e di yirtù pubblidie eranst sublimati 
su i loro contemporanei. Tale costumanza tennero 
EtruscLi ed Egizi . I Greci portati al maraviglioso 
involsero nei misteri della Mitologia le imprese più 
iUnstri dei loro antichL Di qui l'origme degli eroi. 
A iapiraie nel popolo l' amore e la rivennsa agli . 
Boaiini maeitrì nelle utili arti e discipline , argo- 
mentarono di attribuire l'origine di quelle ai Nu- 
mi , a Cerere V agricoltura , a Marte la guerra . 
Venerarono Minerva quale Iddia della sapienza ; 
proclamarono Apollo come invealoie della poesia , 
ed Esculapio delk medidBa* 

I Romani eoo profiMido consiglio portarono an- 
co più oltre questo culto delle virtù e V onore ai 
grandi cittadini . Sacrarono statue , posero monu- 
menti , eressero templi agli uomini e alle donne 
illustri . A questa sapienza e alle altre istituzioni, 
alle virtù loto non alla (ortmia , come Plutarco 
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poco conoscitore della costituzione romana opina- 
va , è da allribuire la conquista che e' fecero del- 
l' universo . Perchè T uomo dai grandi esempi po- 
tentemente riscosso e con opportuni alimenti rin- 
francato t sopra sè stesso e V uso comune s* innal- 
za ; e veggendo brere essere Ut vita , si sforza di 
lasciare etema la memoria nella patria che in sè 
riceve V effetto del magnanimi sforzi . Non vuoisi 
mai disperare dei destini d' un popolo il quale an* 
co nelle umiliazioni che apportano le sventure ser- 
ba venerata e cara la memoria degli uomini grandi. 

I barbari stessi i (piali rovesciarono 1* imperio 
di Roma, privi come erano di leggi e composti a 
<:rudi e hestiali costumi, onoravano altamente nei 
sacerdoti le feroci divinila, il valor militare e, me- 
glio che i civili Greci e Romani non fecero, pro- 
seguivano di tutte onoranze le donne, siccome quelle 
che nella procreazione e nelle cure prime dei figli e 
per gli ufizi della masserizia si rendono grandemente 
benemerite della società e delle famiglie. L'imma- 
ne Aitila in presenza del pontefice Leone, perdu- 
ta la natia ferità , tremò quasi fanciullo. 

Quando per benignità del Cielo V incivilimento 
risurse con le novelle società europee , crebbe in 
esse la riverenza e la gratitudine ai fattori di quel 
benefizio. Singolarissime e degne di laude si dim(^ 
slrarono in questo ufficio le nazioni oltramontane; 
le quali in questa parte d' amor patrio portarono 
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r entusiasmo lant' oltre , sino a rendersi talora in- 
giuste verso le altre. 

. Ida più che ad alira gente, a noi Italiani si ad- 
dice gbrìficare » ammirare e imitare i padri nostri 
i qnali, non che Italìà, tutta la terra rigenerarono 
dalla nordica barbarie . F^si trovarono la bussola; 
avanzarono la navigazione ; ingrandirono la sfera 
e il dominio della geografia , perlustrando primi 
r antico mondo e ood ardimento inaudito discuo- 
prirono il nuovo ; inventarono la stenografia; co- 
nobbero la potensa del vapore; crearono la lingua 
più ricca e più maestosa di quante odonsi risuo- 
nare , una poesia die meritamente fu delta lin- 
guaggio dei numi ; richiamarono a novella vita la 
pittura , la scultura , 1* architettura , la musica e 
r elocpiensa ; ritrovarono V arte del bulino ; ten- 
nero il principato nella storia ; ordinarono primie- 
ri il reggimento municipale; furono maestri di co- 
stumi , di regno , di guerra ; tennero il commer- 
cio de ir universo ; produssero con mirabile indu- 
stria le mamCstture più ricche; eressero palagi, mo- 
numenti e tempii di grandeiza e magnificensa , 
cui niun altro popolo potè imitare non che emu- 
lare ; investigarono arditi e disvelarono sicuri le 
maraviglie del cielo , la natura e V armonia dei 
pianeti ; misurarono la gravità dei corpi ; strappa- 
rono alla natura i suoi misteri ; fondarono le pri- 
me Accademie e i Licei; applicarono l'animo airin- 
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segnamento e quello perfezionarono, e con la pre- 
potente virtù del genio loro abbracciajK>no tuUa la 
croasione . Se gii stramerì opemono grandi cose, 
dall' Italia tolaeio il foooo sacro e fjà clam a nti a 
mohìniBM dìseoptrie che , ingrandite a perfano* 
nate , propagarono dipoi come proprio lor vanto . 
E questa rigenerazione del mondo , queste opere , 
questa gloria inuneosa e maravigliosa fecero e ot- 
tanoaro gli avi nostri tra le cittadina diacofdia, op* 
pfewat i da inondazioni atfaniare » contrastati da 
' namioi intani a da ogni impedimento di Cortona . 
E , ove in altre contrade di Kuropa raro trovi un 
monumento solenne , in Italia ad ogni passo ri- 
scontri una illustre memoria , e quasi ogni solla 
rionoprc la casa di on glorioso . Bello a santo dì* 
visamento c pio ooasi§^o sana stato faoeogliara 
quella canari in alcuna della maggbranti nostra 
città , e più grandioso concetto in Roma . Avresti 
veduto da un lato la civiltà antica e le urne dei 
padroni del mondo , nei mezzo sorgere gigante il 
genio del Cristianesimo, e in giro la tomba dei £mi* 
datori c dei nutiri di qneUa Religione che sapiente 
e benefica rigenerò V aaHanità e ne infranse le ca- 
tene ; in altra parte la civiltà nuova e i mausolei 
di quelli che la operarono . Gli uomini avrebbono 
allora con un peliegrioaggio sciolti più voti , pro- 
fata ad un tempo diferse sensazioni e tutte grai^ 
di ; e su i bUiri loro safebbonsi con sublime ar- 
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monìa oonfusi i nomi della Religione e d' Italia . 

Firemie poneva in un tenpio nonniBenti ad 
alcuni dei più grandi Italiani • In santà Croce na- 
zionali e stranieri accorrono a pàscer l'aèimo e lo 

sguardo in quei simulacri che ti rappresentano Dan- 
te , Michelangiolo, Macdiiavelli, Galileo e Alfieri. 
Fra i silenti e V augusta maestà di quel Santua- 
rio » in presenia di qaelle liieniorie aAmuraode , 
ohi non aentì battere il onore r Gin non provò m 
palpito ? Chi non fb prceo di venerazione, d' en- 
tusiasmo e di desiderio della rettitudine e della vera 
sapienza ? Quanti non avranno detto presi di amo- 
re e di emulaiione: Anch'io sono uomo e nato in 
qneera letra che vi diede il natale e la tomba : an« 
oh* io respiro ijneet^anra e vivo nel eorriao dei delo 
che vi ispirò? 

Il desiderio d' eccitare negli Italiani più intenso 
questo amore operativo ispiravami le Epigrafi a o- 
noranza di quelli che tanto si resero benemeriti 
della civiltà e della gloria haaionale. Le riprodu- 
co corrette nel modo che ho potuto nngliore ; ag» 
giungo ad èsèe altM molle èhe il tempo allora non 
mi consentiva . 

Consultando i nostri annali tolsi i nomi di quelli 
che il giudicio dei sapienti riponeva principi nel- 
la bella schiera , dispogliandomi d' ogni privati o- 
pinione ; ne risultò senza merito mio il quadro 
maravtgìioso e progressivo dell' opera benefica per 
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la quale il genio , la sapienza , la virtù fecero glo- 
riosa e ammiranda la Nazione. Vedremo pontefici, 
re 9 sacerdoti , guenrìedi , poeti , artisti , diacao- 
prìtori , filosofi , istorici e ogni generazione di gran- 
di e Terì cittadini, ì quali fiiticando al nostro inci* 
Tilimento, alla nostra gloria, riportarono la immor- 
talità , meritarono la nostra gratitudine ed emu- 
lazione . Quelle creature che Dio diede alP uomo 
compagne e ainto ai .travagli, ai doveri della vita, 
gart^parono talora con i più forti e magnanimi ai 
compimento dei sociali doveri . Ragion voleva che 
le più generose avesser qui luogo . Gli esempi di 
grandezza e di virtù feminile sono di grande forza 
sul cuore e di potente effetto negli uomini a iati- 
carsi in quanto apporta decoro e bene della società. 

Se il fiacco ingegno non rispose al concetto , 
m' è dolce V averlo tentato e conforto la speranza, 
che altri con piena felicità compia ciò che per me 
ebbe umil principio . 

£ perchè io fermamente opino la religione , la 
sapienza e la virtù esser base al retto vivere citta* 
dino, la miscredenza, l'ignoranza e i vizii il con* 
trarlo , feci talora snbietto di queste iscrizioni quelli 
par anco che dalla stona vengono rappresentati di 
cattiva natura , onde ogni ordine di leggitori po- 
tesse trarne documento di vita, per le ragioni che 
ora dirò . 

Le vicende politiche avvenute dopo il 1 790, fra 
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gli altri mali arrecati da esse all'Italia , vi porta- 
rono il guasto e il corrompiraenlo di quanto an- 
cora restava di grande e di nobile nei costumi na- 
zionali . Alla bontà, al sapere antico successe una 
▼irtù di forme » una dviilà falsa ; vaghi e pr^a- 
tori delle cose straniere noi tenemmo a vile l'eredità 
dei padri nostri , e stoltamente preferimmo la mi- 
seria d* intelletto e di cuore a quella ricchezza; le 
slesse memorie ne sarebbero ite, se fosse in poter 
nostro io sdimenticare . Non so qua! giudizio sia 
per riportare presso ai posteri questa età priva d'o- 
gni fede, inerte, superba, corriva agli estremi per sua 
rovina. Mentre alla Malibran si designa l'apoteosi, 
Colombo e Pari ni non hanno sacra una pietra. Si 
profondono tesori , si prostituisce V idolatria agli 
attori di teatro ed anco a gente vituperanda ; e 
Romagnosi , fondatore della vera (ìlosoOa civile, e 
Segato, che tolse alla natura nobilissimi segreti, mo- 
rivano testé nella ìndigensa . Io non porto mala 
volontà alle arti del diletto , siccome quelle che 
temprano i mali della vita e, ove sieno degnamente 
esercitate, possono riformare e ingentilire i costumi. 
Vorrei che gli uomini serbassero modo , non tra- 
scendessero l'onesto; e la gìustisia distributiva de- 
gli onori e delle ricompense tenesse la misura del- 
r utile sociale . Alcuno m' insorgerà contro e da- 
rà biasimo e mala voce a questa opinione . Ma io 
fermo nei mio proposto non curo si fatto biasimo. 
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So che può veniimi dagli uomiiii; difolo alla ve- 
ikk « vo* dilla fiocbè mi baeti la vita , per amor 

pubblico , non per odio ; scevro di paure c di 
speranze ; perchè reputo debito di cbi imprende 
il ministero delle lettere sia , non. mercar plauso 
lusingando , ma diacQprice e trattare oon pio ani* 
mo le piaghe ohe poasono portare a perire la ao- 
detà. 
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EPIGRAFI 



AI GRANDI ITALIANI 



IGNORANZA E BARBARIE 

CDOPRIVANO DA MOLTI SECOLI EUROPA . 
TU PRODIGIO E GLORIA DI NATURA 
DANTE ALIGHIERI 
SORGEVI 

SOLE NOVELLO A DISSIPARE QUELLE TENEBRE 
ISPIRATO DAL NUME 
MOVENDO ARDITO 
m REGNI OVE ALXRI NON GIDN8E 

MIRASTI GLI UMANI DESTINI 
E QUELLI DIPINGEVI AI VIVENTI 
CREANDO L* IDIOMA DELL' ARMONU : 
CITTADINO GUERRIERO ESULANTE 
SACERDOTE DELLA RETTITUDLSE 
FLAGELLATORE DEI VIZII 
DESTAVI UN PALPITO UNA SPER.\WZA 
CHE FIMH SALUTE AI NIPOTI . 



N 

■ 
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GIOVINEZZA BELTÀ* 
E TUO AMORE CELESTE 
O BEATRICE 
ISPIRARONO IL GENIO DEL GHIBELLINO ^ 
NE AVESTI PREMIO 
PIÙ* BELLO DI OGNI CORONA t 
LA GLORIA DI QUELLA POESU 
CHE RIGENERO* ITALIA 
E TE POSE SOPRA QUANTE 
PIÙ* STANCARONO LA FAMA . 

— m — 

GINO DA PISTOIA 
LEGISTA NELL' ETÀ' SUA SAPIENTISSIMO 
CHIARO FRA I PADRI DELL' ITALICO IDIOMA 
. CELEBRANDO SELVAGGIA 
INSEGNO^ AL PETRARCA 
IL CANTO 
CHE ETERNO* IL HOME DI LAURA . 
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SELVAGGIA VERGIOLESI 
^EI QLETI RECESSI DEL PATRIO MOM L 
DAVA L' ULTIMO VALE AL SCO GINO 
FUGGENTE COME ESSA LE IRE DI PARTE. 
IL DOLORE 
ANCISE LA BELLA VERGINE ; 
MODESTA TOMBA ACCOLSE . 
IVI 

. RITORNO' IL POETA 
MA SOLO 
A saOGLIERE IL METRO LUGUBRE 
CHE ANGORA SOAVEMENTE RISUONA . . 



A FRANCESCO PETRAUCX 
PLAUDANO LE MI SE E LE GRAZIE 
OND' EGLI 
INGENTILIVA LA FERREA ETÀ' ; 
MA FACCIA A LUI TEMPIO DEL CUORE 
CHI NEL FORTE ANIMO 
NUTRE 
I SENSI E I VOTI 
DI QUEL GENEROSO . 
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MOLTE GENTILI 
FlORlilOWO Ii\ PUEGIO D» ONESTA BELLEZZA j 
LA FAMA LORO PERIVA 
PER SILENZIO DEI VATI . 
TU, O LAURA, 
SORTIVI DESTINO MEGLIO AVVENTUROSO. 
L' ESULE ILLUSTRE 
TOLSE DA TE I.A CARA IDEA 
DEI CARMI PURISSIMI . 
CHE LUI PORTARONO AL CAMPIDOGLIO 
FRA GLI APPLAUSI DEL MONDO . 
FELICE L' ETÀ' 
11^ CHE LE DONNE 
DESTAk'ANO ALLA GLORIA GLI INGEGNI. 

— ▼» — 

GIOVANNI BOCCACCIO 
FACONDO E VIVACE NARRATORE 
DI FOLLIE , DI VIRTÙ' E DI VIZII , 
PRESE LUOGO FRA I MAGGIORI 
CHE FECER HELLA E RICCA L' ITALIA 
DI NOVEf.LO LINGUAGGIO . 
IL GENIO DELLA OSCENITÀ' 
SOLENTE CONTAMINO' QUELLE PAGINE j 

MiNORO' IL BENEFICIO s 
DIEDE COLORE DI ZELO AL FANATISMO 
CBE DISPERSE IL TUO CENERE . 
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GIOVANNI MATTEO E FILIPPO VILLANI, 
DINO COMPAGNI E L' ANONIMO PISTOIESE 
COiS SCHIETTO STILE E AUREA FAVELLA 
ALLA STORIA ITALIANA 
INFANTE E DISADORNA 
INFUSERO IL PRINCIPIO DELLA VITA 
GMD' ESSA POI 
TENNE IL CAMPO DI ONORE 
IN EUROPA . 



— ne » 

FRANCESCA DA RIMINI . 
AVESTI BELLA LA PERSONA 
COME IL FIORE DEL LIDO NATIO ; 
QUANTO IL MAR CHE LO BAGNA 
TEMPESTOSA LA VITA ; 
DA INFAUSTO AMORE LA CELEBRITÀ' s 
CRUDELE MISERANDA LA MORTE 
ONDE E8PUVI LA COLPA . 

/ CJSl TUOI 
DESTANDO PISTA' IN OGNI CUORE 
PERSUADONO di»LB DONNE 

FELICITA E DOLCEZZA IL DO [ERE . 
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EZZELLINO DA ROMANO 

IMMANISSIMO 
SOPRA QUANTI TIRANNI 
STRAZIARONO IN RARBARI TEMPI L' ITALIA, 
ABBANDONATO DALLA FORTUNA 
IN SÈ STESSO CRUDELE 
PURGANDO LA TERRA 01 TANTO MOSTRO 
RENDEVA IL STO PARTO ALL' INFERNO . 



CHILSO IN CARCERE ORRENDO, 

DANNATO 
A \T-DERTI MORIRE PER FAME 
AD UNO Al) UNO I FIGLIUOLI , 

RIDUTTO 

A BRANCOLAR SU I LORO CADAVERI, 
INDI A FINIR DI STENTO E DI DOLORE 
LA VITA DISPERATA, 
IL TUO GENIO FEROCE , 
UGOLINO GHERARDBSCA , 
AVREBBE PERDONANDO AL RUGGIERI 
QUETATO 
SE AVESSI UDITO IL CANTO 

CHE DI TE RISUONAVA 
PER LE VALLI D' AUSONIA . 
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CURRADO MONTEMAGNO 

primo dli prodi 
stabiliva a rexnevento 
li: sorti angioiiNe 
flkeste all' italia 
che dipoi 

1 BUONACGOBSO NIPOTI 
(»NARONO DE* LAURI 
CRESCIUTI IN YALCHIUSA . 



marzia lbaldim , 
con valore estremo 
sostenuto lungo assedio in cesena, 
cedendo alla fame non ai nemici , 

PATTUIVA LA SALVEZZA DEI SUOI? 
MAGNANIMAMENTE 
DAL BARBARO CHE DISERTAVALE IL CARO NIDO 
E DI OGNI BENE LA FACEVA MISERA 
RIFIUTATA OGNI GRAZIA 
ANZICHÉ VIVERE IN DISDORO 
SCELSE MORIR CATTIVA . 

SOPRA L* USO COMUNE 
GRANDE NELLA FELICITA' , 
IMMORTALE NELLA SVENTURA 
SUPERASTI GLI ESEMPI DI GRECIA E DI ROMA . 



Sk2 

— XIV — 

INGEGNO E SA1J)0 VOLERE 
DAL POVERO TLOrniO* 
CONDUSSERO AL SOMMO DELLA SAPIENZA 
VITTORINO DA FELTRE 

PRIMO IN EUROPA 
SOLENNE EDUCATORE 
PER SAVI ORDINAMENTI 
CHE POI GLI STRANIERI 
CON ALTRI VANTI NOSTRI USURPARONO 
E ITALIA SCORDO', 

— XT — 

VILTV E PAI RA 
INNALZARONO ARCHI E DELUBRI 
A CUI DESOLO* PIÙ' LA TERRA . 

FLAVIO GIOIA 
SOCCORRITORE ALLA NAUTICA 
DI SICURO ISTRUMENTO 
A DOMINARE L'OCEANO 
E A BENEFIZIO DEGLI UOMINI 
RAVVICINARE LE DISGIUNTE PARTI DEf. GLOBO 
NON EBBE A GRATITUDINE UN SASSO. 

PIV CHE FORTUITA 
GLI UOMINI 
INGIUSTI , IN GRÀT ISSIMI 
AI BENEMERITI . 
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CXXLA DI RIENZO 
DA FELICI PRINCIPI! 
A TRISTO FINE CAPITATO 
PROVO' - 
CHEA RIGENERAHE LE NAZIONI 
VtOLSI ALL' AI\DniK>TO AVER PARI 
LA VIRTÙ* £ LA SAPIENZA . 

— zvn — 

MARCO POLO 
ARDIMENTOSO YIAGGIATORE 
PERLUSTRATO V ORIENTE E L' INDICO MARE 

CREAVA LA MODERNA GEOGRAFIA ; 
ALLA BARBARA EDROP A 
FECE NOTE GENTI NUOVE 
PER LEGGI RELIGIONI COSTUMI 
ARTI E RICCHEZZE 
Sr SVARIATE E MIRANDE 
DA PARERE AI CONTEMPORANEI FAVOLOSO . 

o roi 

cui V OZIO FA OKAVE LA VITA 
A TORTO ACCUSATE M TEMPI 
CONTEAMil A BELLE OPERE . 
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PERCHÈ NON MANCASSE 
NOVELLO CONQUISTATORE ALLA TERRA, 

NATURA 

IN SLA VIRTÙ» PRODUCEVA 
CASTRUCCIO . 
I TEMPI 
FECEIIO IMPEDIMENTO 
ALL' IMPERIO D' ITALIA i 
LE PASSIONI UMANE 
GLI MINORARONO LA CELEBRITÀ'. 



GUNO DELLA BELLA 
NEL REGGIMENTO DI FIORENZA 

NON A TURPI GUADAGNI O LAUDI 
MA DIRITTO E MODESTO 
ALCOMUN BENE VOLSE L'ANIMO GRANDE. 
ALLA VITTORIA CITTADINA 
ANTEPOSE VOLONTARIO L' ESILIO 
DA QUELLA TERRA ' 
CON SAVIE LEGGI ORDINATA . 

UOMtNiDl POCO CUORE, 
IMPARATE MODERANZA NELLA PROSPERITÀ* , 
FORTEZZA NELL* INFORTUNIO 
E IL PERDONO GENEROSO 
ALLE INGRATITUDINI DELLA PATRIA . 
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L ATTO MAGNANIMO 

COL QUALE, 
FARINATA UBERTI , 
1)H 1:M3ESTI A VISO APERTO FIORENZA 
CONTRO AI VITTORIOSI COMMILITONI 
TI FECE PARI A CAMxMILLO ; 
E PUEGATO DELLA INFAMIA 
DI AYERE PER MAL TALENTO 
SEGUITO L* ESEMPIO DI GORIOLANO. 



MICHELE LANDÒ 
OSCURO LANAIOLO 
DALLA PLEBE INSORTA CONTRO 1 PATRIZI 
FATTO ARBITRO DEL COMUNE 
VALOROSO SAGGIO MAGNANIMO 
INFRENANDO TI TTE PASSIONI 
ABORRENTE DAGU AVERI E DAL SANGUE 
SOSTENITORE DELLE SANTE LEGGI 

OON VIRTÙ' IGNOTA 
AI POPOLANI DI GREUA E DI ROMA 
SALVO* DA ESTREMA ROVINA LA PATRIA i 
ILLUSTRE NELLA VITTORU 
MODERATO NELLA FELICITA' 
GRANDE NELL' ESILIO , 
LASCIAVA AI POSTERI 
L' ESEMPIO DELLA VEItV GRANDEZZA. 
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GUIDO ARETINO 
INVENTORE DEI SEGNI 
CHE PER VARUTI SUONI GOVERNANO 

LA MELODIOSA ESPRESSION DEGLI AFFETTI 
PRESTANDO MODO AI MORTALI 
DI IMITARE LE ARMONIE CELESTI , 
COSTITUIVA L' ITALIA 
REGINA DELL'ARTE 
CHE PER SOAVE INCANTO 
TEMPRA GU AFFANNI DELLA VITA . 



IHELDA LAMBERTAZZI , 
SUGGENDO AMOROSA LA FERITA 

DAL TUO CRUDO GERMANO- 
PORTATA AL DILETTO BONIFACIO 
E SPIRANTE CON ESSO 
PER LA FORZA DELL' ACCOLTO VEJLEKO 
OH QUANTO (;RAYE 
PROVASTI LA SCIAGURA DEGLI ODII CITTADINI ! 

SSLJU ÌNNOCENTR 
NBL CBUDO DSSTII90 GLORiOSA 
hASCtjyi ALLE FIDANZATE 
ALTA PROVA DI AMORE E Di FEDE . 



Digitized by Google 



/ 



a? 



CORSO DONATI 
GLORIOSO EMLLO DI ALCIBIADI- 
IV ANIMO DI FACONDIA DI ARDIRE 
PARI ALLA POTENZA E AL VALORE 4 
PER MALE AMRTZIONF 
RIBELLANTE ALLE LEGGI 

INDEGNA DELLA PRETSRITa'^FAMA . 



ANDREA FRANCHI 
RIPOSTO DALLA CHIESA FRA I DIVI , 
DALL' UMANITÀ' FRA I BENEMERITI SI 01 
SI PORSE ESEMPIO MARAVIGLIOSO 
DELLA CARITÀ' EVANGELICA 
QUANDO LA DISCORDIA CIVILE 
DISERTAVA PISTOIA ; 
VESCOVO E CITTADINO 

CON PIA OPERA 
GLI STOLTI FRATELLI 
RICONDUCEVA ALL' ABfPLESSO DI PACE . 
L' ANGELO ni DIO 

scrissi: il grande atto ; 

LA STORIA NE FECE TESORO ' 
A ONORE E IMITAZIONE DEI SACERDOTL 



\ 
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BUONDELMONTE 

PER LA BELLA DONATI 
SPERGIURO ALLA FIDANZATA AMIDEI 
PAGAVA CON LA VITA LA ROTTA FEDE ; 
DA QUEL SANGUE 
USCIRONO LE SETTE CITTADINE 
CHE DIPOI FECERO DOLENTI E MISERE 
TANTE MADRI E TANTE DONZELLE. 

QUANTO COSTA CARO ALLA UMANlTjt 
IL CAPRtCCiO Di UN POTENTE I 

— XXTU — 

TORQUATO 
A MARAVIGLIA E PIETÀ' DELLE GENTI 
FIKSE UNA CLORINDA . 
LA STORIA 
NEL SEVERO VOLUME ETERNO' 
IL NOME DI STAMDRA 
CHE PER AMOR PATRIO FATTA GUERRIERA 
FRA L' IMPETO DELLE FALANGI NEMICHE 
INCENDIANDO LOR MACCHINE 
FECE SALVA ANCONA 
DA BARBARICO ECCIDIO . 
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MASACCIO 
ISPIRATOSI IN PARADISO 
^£ AIPORTO* QUAGGIÙ' LE BELLEZZE; 
I PIÙ' CHIARI 
DA LUI TOLSERO L' I0EA. 
DEL VERO E GRANDIOSO DIPINGERE. 



ARNOLFO E BRUNBLLESCO 

^EL PALAGIO DEL COMUNE E DI LUCA PITTI 
IN SANTA CROCE IN SAN SPIRITO 
E NEL MAGGIOR TEMPIO 
DIMOSTRARONO 
IL MAGISTERO SUBLIME GRANDIOSO 
DELL' ARCIIITETTI RA , 
IL GAHATTERE DEL TEMPO 
L* ANIMO LA RICCHEZZA DEI PRIVATI 
E LA POTENZA DEL POPOLO FIORENTINO . 



FRA BARTOLOMEO 

NATO ALL ARTE 
TANTA ORMA VI IMPRESSE 
CHE NEL RILIEVO E NELLA ESPRESSIONE 
ONDE LE FIGURE HANNO VITA E GRAZIA 
AGG1LN:»£ LA GLORIA PIUMA . 




DONATELLO E GHIBERTI 
CON VENUSTA' SOAVISSIMA 
DI STILE E DI FORME 
IMPRONTANDO NEI BRONZI E NEI MARMI 
LE CARE IDEE DEL GENIO CREATORE 
PREPARARONO ALLA SCULTURA 
IL SECOLO DI MICHELANGIOLO . 



I 

GIROLAMO SAVONAROLA, 

QUAL DISINGANNO FU IL TUO 
QUANDO INCONTRATO IL DESTINO DI ARNALDO 
ATTONITO COME EGLI 
MIRASTI 
SPETTATRICE MUTA DEL ROGO 
QUELLA PLEBE 
CHE POCO INNANZI APPELLAVATI 
PADRE , MAESTRO E PROFETA ! 



ANDREA ORGAGNA 
SBANDITO IL GOTICO STILE 
RICHIAMO' L' ARCHITETTURA 
ALLA CASTA ELEGANZA E DIGNITÀ' 
CHE NEGLI ARCHI ROMANI 
ATTESTA I TRIONFI ANTiCUI DI ITALLV . 



GENTI DI TUTTE CONTRADE 
CUI NOBILE VAGHEZZA 
MUOVE A DILETTARE LA MENTE E IL CUORE 
NEL BELLO DELLE ARTI ITALIANE , 
OFFRITE PLAUDENDO UNA CORONA 
A LUCA DELLA ROfiBIA 
ELETTO AD ANIMARE NUOVAMERTB LA CRETA 
TRIOUPANTB DEL TEMPO IN QUESTA ISTORIA 
DELLE UMANE MISERIE 
CONFORTATE DA QUELLA CARITÀ* 
CHE TI UNISCE FRATELLI. 

— XXXV — 

QUANDO 

AGLI ORDLM ANTICHI DI GUERRA 
GLI UOMINI 

SOSTITUIVANO NOVELLO MODO DI STERMINARSI , 
FRANCESCO MARCHI 
CREANDO V ARTE DI BELLICI MUNIMENTI 
A SALVEZZA DELLE INDIFESE OTTA' 
POCO OPERAVA A PRO NOSTRO 
MOLTO ALLA SUA GLORIA 
TUTTO PER LO STRANIERO 
CHE IN VANO SI TKMO' RAPIRGLI 
LA GLORIA DELLE SAGACI INVENZIONI . 
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SE TI puendb vaghezza 

DI SAPERE QUAL FOSSE 

NICCOLO' FORTEGUERRI , 
MIRA L\ NUMEROSA SCHIERA DI GIOVANETTI 
CRESCIUTI ALLE NOBILI DISCIPLCVE 
IN QUESTO LICEO 
MONUMENTO GLORIOSO 
DEL SUO GRANDE ANIMO CITTADINO 
CON L' USO PIO SANTO DELLE RICCHEZZE 
PERPETUAMENTE BENEFICO . 



BARTOIX)MEO AMNANNATI 

CONGIUNSE AL BELLO ARCHITETTONICO 

1/ ARDIMENTO 
CHE GLI STRANIERI POTERONO AMMIRARE 
NON IMITARE . 

NATURA FORTUNA £ GU UOMINI , 
O NICCOLO* MACCnUYELU , 

FECERO IN TE 
DI liOR POSSA L* ESTREMO j 
FILOSOFIA . 
TI COMPOSE LA TOMBA. 
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CATERINA SFORZA 
OLTRE IL SESSO MAGMAMIMA 
SPREZZATE MIN ACaE E PERIGU 
TINTO L* AFFETTO MATERNO 
CON FORTUNATO ARDIMENTO 
SALTO* LA PUDICIZU E LO STATO . 



QLAMO 1 MIGLIOR 1 
Ii\ TELE O IN MARMI OPERAVAiNO 
TOMMASO FINIGLERRA 
CON MIRABILE RITROVATO 
IN LAMINE METALLICHE INCIDENDO 
CREO* L* ARTE NELLA QUALE 
MORGHEN E BARTOLOZZI 
STETTERO PRINCIPI FORTUNATISSIMI . 

— 'SU* 

GIACOMO ATT EN DOLO 
CAMBIATA LA MARRA NEL BRANDO 
CON LE VIRTÙ' E CO" VIZII 
DEI CAPITANI DI VENTI HA 
APPIANO' LA VIA DEL TRONO MILA]\£S& 
AI NIPOTI 

Cli£ FECERO PIANGER TAXTO L' ITALIA. 



T. II. 
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QUANDO ALTRI APPENA 
FA BEL PRESAGIO DI Sfe 
ARRIGO DANDOLO 
INNALZAVA IL PATRIO VESSILLO 

8L LL ABCIPELAGO E SUL PIREO . 

FELICE 

CHE LA GLORIA DELLE CONQUISTE 
Noti CORRUPPE L£ FIRTU' CITTADINE! 

— mn — 

A CHE HAI VENTURA VITONI 
SORTIVI EGREGIO L'INGEGNO ARCHITETTONICO 
E QUELLO CON LUNGHI STUDII PERFEZIONASTI 
SE INVIDIA SUPERBA 

DOVE A GUASTARE IL BEL TEMPIO 

cut MORTE TI IMPEDIVA DI COMPIERE 
E COÌV MAL TALENTO 
liaUDEI\ TLO ^()ME PROSTRARE TUA FAMA 
E LA I>(.I11STA POSTERITÀ' 
ACCOGLIERE Ql ASI ORACOLO 
L* INGIUSTO GIUDIZIO ? 
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LEON BATISTA ALBERTI 
EDUCATO ALLA SCUOLA DEGLI ANTICHE 
CONSEGUI' NELLE ARTI 
L- ORIGINALITÀ' 
NEGATA AGLI INGEGNI SERVILI . 

— UT ~ 

ALBERICO IL MAGNO 
ALCIDE NON FAVOLOSO 

SPENTI m GUERRA 
I CAPITANI DI VENTURA 
D'OLTRE MARE E D'OLTRE MONTE 
VENUTI 

A STERMINIO E VILIPENDIO NOSTRO 
PURGAVA LE BELLE CONTRADE 
DELLE ORDE BARBARICHE . 
LE SPOSE LE VERGINI 
RINCCORATE 
I SACERDOTI I PRINCIPI I CiTTAUINI 
INTLONANDO L' INNO FESTIVO 
DEPOSERO Al PIEDI DELL' EROE 
PALME E CORONE ; 
ITALIA VI SCRISSE . 
AL MIO UBESidTORE , 
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Ifr PRODEZZA IN SENNO IN ARDIRE 
PARI AI DUCI PRIMI DEL TEMPO 

BARTOLOMEO COLEONE 
GLI VINSE IN FECONDITÀ' D' ACCORGIMENTI -, 
PER L* USO DELLE ARTIGLIERIE 
PROCLAMATO CREATORE 
DELLA NUOVA STRATEGU 
ASSICURO' 
GI^RU PERENNE AL SUO NOME . 

^ Mxwn — 

NICCOLO' PICCININO E BRACCIO DA MONTONE 
QUANTO I VENTURIERI COMPAGNI 

CUPIDI VENALI AMBIZIOSI , 
QUAL PENSIERO 
PRECESSE IN VOI L' ESTREMO RESPIRO 
MIRANDO ITALIA 
INSOZZATA NEL SANGUE CITTADINO 
PER LE OPERE VOSTRE ? 

Chi yUOLB BMERGEIUS 
SULLE PJTRIE RUiNE 
PAVENTI 
V ESECRATA MEMORIA . 
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OBLIO lUCDOPIlE LA TURBA 
DEI CORTIGIANI MEDICEI. 

IL NOME TUO 
ANGELO POLIZL\NO 
RISLONA FESTIVO IMMORTALE NEI CARMI 
ONDE PEHFEZIONAVI IL METRO 
CHE ARIOSTO E TORQUATO 
FECERO GRADITO E SOAVE 
AL PASTORE £ AL GONDOLIERE . 

-* mix — 

EPAMINMDA E SCinOME 
AI FATTI EGREGI 
RIPORTARONO MERCEDE DI INGRATITUDINE . 

IL TUO DESTINO , 
FRANCESCO CARMAGNOLA , 
NON EBBE ESEMPIO FRA COLTE GENTI . 
YINEGIA GELOSA E PAVIDA DEL BRACCIO 
CHE L' AVEA FATTA SICURA 
NON CONTENTA ALLA FRODE ALLE MANNAIE 
osa RAPIRTI L* ONORE 
CONFORTO ESTREMO DEI MAGNANIMI . 

SUU/ ADRIACA LAGUNA 
CESSty IL RUGGITO DEL LEOHE ; 
LA FAMA 
RinrERDE LA TUA MEàiORiA, 
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MOLTI EROI 

DIVISERO CON ALTRI L' ONORE DELLE IMPRESE. 

COLOMBO 
PRIMO E SOLO 
IM-nCORSI MARI IGNOTI 
AGGIUNSE l > NTOVO MONDO ALL'ANTICO 
A BENEFIZIO Di SPAGNA . 

FUR TUE MERCEDI 
nUPENDiO PRIGÌ0191A MiSERIJ ; 
LE INDEGNE CATENE PIÙ* GLORIOSE 
CHE IL DIADEMA E LO SCETTRO 
DI FERNANDO . 

— U ~ 

IL THIONFO MAHATOMO 
I l HHANDO I SONNI A TKMISTOCLE 
RISCOSSE I)A(.LI OZII IL GIOVINETTO . 
LA GLORIA DELL' ARDITO LIOTRE 
ACCESE D' EMULA FIAMMA 
AMERIGO VESPUCCI 
A COMPIERE IL DISCUOPRIMENTO 
DI QUELL* EMISFERO 
CHE DA LUI TOLSE IL NOME . 

RARI 1 GRANDI ESEMPI 

RJHJ.S.^lMO C/il LI SEG^JA E SORPASSI . 
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(, IO VANNI MEDICI 
PRIMO E VERO ISin LTOUE 
DELLE MILIZIE ITALIANE 
UCCISO IN BATTACiLIA 
QLANnO MATURAVA NOVELLE IMPRESE 
RIPORTO' 5IMG0LÌIR MODO DI FAMA 
PER LE DIVISE DI LUTTO 
CHE AMORE GONSIGUO* 
AI PRODI COMMILITONI . 

• 

^ un ^ 

FIORENZA 
MUTA TREMANTE 
E DEI SUOI DESTINI INCERTA PENSOSA 
PROSTRA VASI ALL' INVASORE 
CARLO OTTAVO DI FRANCIA . 
PIERO CAPPONI 
CON ARDIMENTO ROMANO 
ATTUTO' LA TRACOTANZA DEL FEROCE ; 
MIRO* IMPALLIDIRE IL SUPERBO 
ALLA MAGNANIMA MINACCIA 
ECCITATRICE DELLE ARMI. 
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LODOVICO »IORO 

PER LIBIDINE DI HKGNO 
CHI DELISSIMO CO.N TRO Al SLOI 
E PIÙ' CHE ALTRO IMMICO FATALE ALL' ITALIA. 
TRADITO DA MILITI MERCENARI 
PERDEVA IL R£GMO E LA LIBERTA*. 

MALVAGI 
APPRENDETE VlETtri 
JL TRISTO NON SEMPRE È FELICE . 

— W — 

LUCREZIA CAZZANTI 
A>Z1CIÌE DA HHUTALE SOLDATO INIMICO 
PATIRE VITI P ERIO 
SI ANNEGAVA MELL' ARNO . 

OH FORTUNATJ 
CHE A 910 RENDESTI 
PURA V ANIMA INTEMERATO IL CORPO ; 
E LASCIANDO ST ALTO ESEMPIO ALLE DONNE 
SnCCISTI AI MALI 
CBE DISERTARONO LA TUA PATRIA, 
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FRANCESCO FERRUCCI 
TRADITO DA MALATESTA 
Pfitt FEROCIA DI MARAMALDO 
DA FORTE PERIVA 
£ SEGO LA FIORENTINA REPCB6UCA . 

OTUCBBtEGGt 
NON GIUDICAR V UOMO DALLA FORTUNA . 

ALESSAISDRO 
PRIMO SIGNOR DI FIORENZA 

DAL TRISTO LENONE 
CONDUTTO A OSCENA MORTE 
FECE ESPERIMENTO FUNESTO 

LE LIBIDINI 
NON STRIN GUE LE AMICIZIE ; 
E ALLE OPBBS DI SANGUE 

STAR SOPRA 
LA TKIDITTA DEL CIELO 
A liAGGmiE SCORNO DI PUNIZIONE 
TALORA COMMESSA 
AL PIÙ' MALVAGIO . 
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LLilGI ALAMA^.M 
IL CKLDELE ESILIO ILLUSTRO' 
CON BELLA FAìMA POETICA, 
BENEFICO DI PRECETTI NELL' ARTE RURALE 
A RITORNARE GIARDUKO 
L* ITALIA 

PER ALLUVIE E STRANIERI DEVASTAMENTI 
CALPESTATA DISERTA. 

— uz — 

PALLA RUGELLAI, 
INVANO USASTI 
NOBIL CORAGGIO ROBUSTA ELOQUENZA 
A RIDESTARE GLI SPIRITI ANTICHI 
NEL TUO SENATO . 
LE ARTI NEMICHE AL PUBBLICO BENE 
VILTÀ' STOLTEZZA SPERANZE 
S* EBBERO LA FUNESTA VITTORIA . 

OH FOSS* ELLA ALMENO 
• STATA V ESTREMA 

SU LA RAOWHE DEGLI VMANI DESTlNì! 
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LORENZO MEDICEO 
. PER LE ARTI POLITICHE 

PRIMO IN ITALIA ; 
ARBITRO FELICE DI FIORENZA 
TRASCORRENDO LA MODERANZA CIVILE 
LASCIO' AI FIGLIUOLI 
LA EREDITA* DI PISI5TRAT0 . . 

— I.XI 

SDE(,iNO DELLE FALLITE AMBIZIONI 
DISINGANNO DEI CRUDI CONSIGLI 
E VERGOGNA DEL CREATO SERVAGGIO 
SPINGEVANO IN SOLITUDINE INGRATA 
FRANCESCO GUICCIARDINI 
A DESCRIVERE GLI AWfiMIHENTI 
CHE AL TEMPO SUO 
INABISSARONO ITALIA . 

SPIRITO SUPERBO 

EMULASTI TUCIDIDE . 
V^/ CORONA CI ri LE 
CHE ORNO' LA FRONTE DI QUEL GENEROSO 

FU NEGATA 
ALL ODIATORE DEL POPOLO . 
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JACOPO NARDI 
POICHÉ ALLA TERRA NATIA 
EBBE DA VALOROSO 
PAGATO IL TRIBUTO 
D£LL' AMORE , DEL SENNO E DELLA MANO, 
A VERGOGNOSI PATTI 
ANTEPONEVA AMARISSIMO ESILIO 
C0I SOSTENNE GON DIGNITÀ' ANTICA ; 
E usa A ETERNARE 
IN VIGOROSE PAGINE 
I GASI INFANDI DEL TEMPO . 

BUONA II ROTI 
DISCi:SO DALLA SFERA Ui DANTE. 
SDECrsOSO DI ALTRUI VESTIGIA 
IMPRONTO' ALLE ARTI IL SUGGELLO 
DI NON VEDUTA SUBLIMITÀ' ; 
DOMINO* L' UNIVERSO , LA FAMA E IL TEMPO. 
FELICE PER LUNGA VITA DI GLORIA ; 
FEUCISSIMO , 
CHÈ POTÈ CON I MONUMENTI ILLUSTRARE 

LA PATRIA 
ANIMOSAMENTE DIFESA . 
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OKRENDA STRETTA DI TEMPI 
ADDUSSE GLI STROZZI 
PIÙ' DI VIRGINIO INFELICI 
AL CRUDELE CONSIGLIO 
m SALVAR COL VELENO 
L' ONORE 
ALLA FIGLIA E GERMANA 
LUISA . 

— XiXT — 

FIUPPO STROZZI 
PIÙ* CHB AMICO A LIBERTA' 

CUPIDO DI POTENZA , 
IMPROVIDO QUANTO ARDITO 
INCONTRATA SCONFITTA E PRIGIONIA 

OVE SI AUGURAVA VITTORIA ; 
CON TREMENDO SDEGNO E PREGHIERA 
PERIVA DI SUA MANO 
NELLA ROCCA 
CONSIGLIATA AL PADRONE 
GUI ODIANDO SERVr . 

V OMBRA FEROCE 
AL BIASIMO E ALLE LODI RISPONDE 
IL MIO ESEMPIO 
SI RINNOFELLA OGNI GIORNO, 
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GIULIO SECX)MDO 
TERRIBILE AI POTENTI 
BLANDO A MICHELANGIOLO 

NELL' IDEA DEL VATICANO 

SOLEìNNE ; 
PER IL MAGNANIMO GRIDO 
FUORI i BARBARI 
IMMORTALE . 

^ UTU — 

QUANDO IN FIORENZA 
I MEDICI 
IMITAVANO V ESEMPIO DI CESARE , 
ANDREA DORIA 
RIVENDICATA COL SENNO E GOL VALORE 

GENOVA 
DALLA SERVITÙ' FRANCESE 
RESTITUIVA IN LIBERTA' LA DOLCE PATRIA 
CONTENTO ALL' ONORE DELL' OPERA . 
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IL NOME DI ACHILLE 
RISUONO* PER LA TROMBA D* OMBRO ; 

TUE ALTE GESTA 

FRANCESCO PESCARA 
VIVRANNO ETERNE NEI CARMI 
DELLA PUDICA MOGLIE . 

— uux — 



VITTORIA COLONNA 
SACRANDO LA CETRA AMOROSA 
AUi* EROE 
RAPITO DA MORTE AL SUO TALAMO 
ACCREBBE IL PREGIO DEI DONI 
CHE NATURA E FORTUNA 
ELARGISCON PIIT CARI ; 
CON L' ABITO DI VIRTÙ' PELLEGRINE 
ATTIL\SSE 
LO SGUARDO DEL BUONARROTI 
E MERITO' LA GLORIA 
CHE I NATALI NON DANNO . 
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NEI, CI LTO DLI>LE 3!LSr: 
Oi\U£ ILLUSTRAVI GLI OZII REGALI ; 
NELLA FEDELTÀ' AI MANI 
CHE DIDONE SCORDO* ; 
EMULA DI VITTORIA COLONNA 

VERONICA GAMBARA 
AVESTI CON LA MAGNANIMA 
COMUNE LA GLORIA 
LE GIOIE GLI AFFANNI 
PER SOAVE AMICIZIA 
VAINTO D' ANIME GENTILI 
E DI TEMPI INCORROTTI . 



BENVENUTO GBLUNI 
ARDITO GIOCOSO BIZZARRO 
NEL MODO DEL VIVERE E DELLO SCRIVERE 
ORIGINALE ; 
RICCO DI FANTASIE 
PERFETTO IN OREFICERIA 
MINORO* I VANTI DI POLIGNOTO 
COL SIMULACRO DEL PLllSEO. 
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A CONFORTARE V UMANITÀ* SPAVENTATA 
DAI FURORI DI PARTE 
GIOVANNI CELLESI 
AL VINTO INIMICO 
BERNARDO STROZZI 
RISCATTA I O A PREZZO DI MILLE DUCATI 
CURATE CON AMORE LE FERITE 
REWDEVA MAGNANIMO LA LIBERTA' . 

R. fRA IN AMICIZIA LA FEDE , 
MIRABILE IL PERDONO DELLE INGIURIE , 
PRODIGIO NEGLI UOMINI LA GENEROSITÀ' 
rERSO CHI ir OFFESE . 

— uauu 

CORREGGIO , 

AL TUO GENIO MODESTO 
SORTIVI NEMICA LA FORTUNA 

E GLI UOMINI INGIUSTI . 
CON BELLA USURA DI GLORIA 
TI RIVENDICAVA NELLA POSTERITÀ' 
IL PENNELLO 
ONDE RITRAESTI 
LA NOTTE 

CHE ACCOLSE IL GRAN PARTO D AMORE . 



T. II. 
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So 

— XJUUT — 

LA VII\TL ' DIVINA 
INFIAMMO' JL CUOttE 

DI RAFFAELLO 
PERCHÈ NELLE TELE 
AGLI UOMINI RAPPRESENTASSE 
QUALE fe . 
COMPITA L' ALTA MISSIONE 
IL CIELO LO SI RITOLSE PRIMA CHE I TRISTI 
GLI AMAREGGIASSERO 
IL DOLCE DI TAJNTA GLORIA . 

L* ARTE DESTIISATA 
A RIGENERARE IL MONDO 
PRESO IL CAMMINO D* AUSONIA 
AFFIDAVA AD ALDO MANUZIO 
IL GRANDE APOSTOLATO . 
PER ESSO GLI ANTICHI 
TORNARONO AD AMMAESTRARE I POPOLI 
NELLA SAPIENZA 
CHL PROCEDENDO FELICE 
COMPIRA GLI UMAiM DESTliNI . 
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GIULIO ROMANO 

P\L[\ VIVE RAPPRESENTAZIONF 
DI BATTAGLIE E DI TIUONFI ANTICHI 
TIRTEO DELLA PITTURA 
ECCITANDO I DEGENERI NIPOTI 
AL VALORE DEGLI AVI 
SMENTIVA CHI DISSE 
LA PITTCRA 
ISTRUMENTO DI VOLUTTÀ'. 



PIÙ' CHE L' AMMIRAZIONE DEI REGI, 
O TIZIANO. 
SUONO' GRADITO AL TUO CUORE 
IL PLAUSO CHE TE SALUTAVA 
PRINCIPE 
DELLA SCUOLA CHE INTRECCIO' 

NOVELLA CORONA 
ALLA REGINA DELL' ADRIATICO . 

CAA£ LE ONORJNZE E LA GLORIA 
AL GENEROSO s 
MA DOLCiSSlMO tL PENSIERO : 
IO CREBBI LUSTRO ALLA PATRIA. 
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EMANUELLE FILIBERTO 
BALESTRATO NEGLI ESBRCTTI ISPANI 
SUPERATI IN SENNO E VALORE 
I DUCI CON HIUTONI 
NELLA BATTAGLIA DI SANQUINTINO 
RLiGQUISTO^ SOPRA niAIICIA 
IL REGNO AVITO 
E QUELLO DA LUNGHE CALAMITA' SBATTUTO 
RICOMPONENDO CON SAVIO REGGIMENTO 
E ORDINI MILITARI 
RIFULSE DELLA GLORIA 
PREMIO E CORONA 
ALLE ARTI DI GUERRA E DI PACE 
PROCLAMATO FONDATORE 
01 QUELLA MONARCHIA 
CHE IN PIEMONTE 
SOSTENNE L* ONORE DELLE ARMI ITALICHE . 



BENEDETTO VARCHI 
ASSERTORE LIBERISSIMO DEL VERO 
AL TEMUTO COSIMO , 
RAMMENTAVA AGLI STORICI 
IL DEBITO LA DTGMTA' DELL' UFFICIO j 
LA GLORIA E L* INFAMIA 

CHE AD ESSI RISERBA 
LA SEVERA POSTERITÀ' . 
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MARCANTONIO COI.ONNA 
PRODE IN TUTTE IMPRESE 
EROE ALLE CCRZOLARI 
NEL CONFLITTO 
CHE LIBERO' LA CRISTIANITÀ* E L' ITALLL 
DALL' ARTIGLIO OTTOMANNO 
TRIONFANTE AL MODO ANTICO 
RALLEGRAVA IL CAMPIDOGLIO 
DISPERANTE DI ALLORI NOVELLI . 



EUGENIO SABAUDO, 
SE FORTUNA DINEGAVATI UN REGNO 
NATURA TI FU LIBERALE DEL GENIO 

CHE TOGLIE LE GLORIE PRIME DI GUERRA ; 
A TLA RARA VIRTÙ* 
FU DATO 

DI LIBERARE IN TORINO LA PATRIA i 
SULL' ISTRO L' IMPERO ; 
IN FIANDRA UMILIARE IL SUPERBO 
CHE DraPREGIO" TUA GIOVINEZZA; 
E DIMOSTRARE 
CHE RELIGIONE E UMANITÀ* 
NON SCEMANO IL VALORE . 
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GIACOMO TRIVULZIO 
A PRO DI FRANCIA CONCULCATORE 
DEL SUOLO NATIO CARO ANCO AI BARBARI , 
NEL SUPERBO TALENTO 
QUANTO DOVESTI DISPRBZZARE 
L* ADULAZIONE 
CHE TI APPELLO' MAGNO 
SE CONOSCESTI 
PiOiN BASTARE LA FOIlTlJ.NA A QLEL VAMO . 

— ftWXIII — 

A TE , ANDREA PALLADIO , 

LA POVERA ORIGINE 
NON FECE IMPEDIMENTO 
AL PRIMATO NELL> ARTE 
PER LA QUALE RINNOVELLASTI 
L' ELEGANZE ARCHITETTONICHE 
CHE ILLUSTRARONO I SECOLI 
D' AUGUSTO E DI PERICLE . 
LA GLORIA E LA FELICITA' 
KON S P EN S E HO IN TP. L A G I\ A T H l D L\ E 
PREGIO DEL BEiSEFICATO . 
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NATI RA E IL CIELO 
SI PIACQUERO PRIVILEGIARE 
LIONARDO 
DEI DONI ELARGITI FRA MOLTI 
PKRCTIÈ DEI SUOI RITROVATI 
E" FOSSE AGLI UOMINI DISPENSATORE j 
£ IL DILETTO DELLE ARTI 
SI UNISSE 
ALL* UTILITÀ* DELLE SCIENZE . 



ITALIA 

A TANTI DISUTILI PRODIGA 

SPINGEVI L' INCLITO FIGLIO 
A CERCARE IN TERRA STRAMLRA RICOVERO 
FRANCESCO PRIMO 
AMOREVOLE MUNIFICENTE 
CONFORTANDO I TRAVAGLI E LE AGONIE 
\L GRAND' ESULE 
RIPARAVA I TUOI TORTI . 



FRANCESCO BRACCIOLINI 
FESTIVO IRRISORE DELLE PAGANE DEITÀ* 
OTTENNE PALMA SUI POETI GIOCOSI ; 
CANTANDO LE GESTA DI ERACLIO 
SI ASSISE PRESSO ALL' AMICO TORQUATO . 
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LODOVICO ARIOSTO 
CREATORE DI UN NUOVO MONDO POETICO 
CON SAPIENZA RECONDITA 
DI PERSONAGGI FANTASTICI 
NELLE IMPRESE DEI VALOROSI 
PER L'ONORE PERIGLIANTI 
SGUERNÌ' I VIZII E LA IGNAVIA DELL' ETÀ'; 

E NEI RITRATTI DEI PADRI LORO 
L* ORGOGLIO DEGLI ESTENSI WGRATISSIML 
SACRIFICO' ALLA BELLEZZA 
COME A NUME 
DI GENTILI AFFETTI E DI MAGNANIME PROVE ; 
DA NATURA E DALL' ARTE I PREGI 
DAI TEMPI RITRASSE I DIFETTI . 
INFATICABILE CREBBE ONORE ALL' ITALIA; 

ESSA LO RIPOSE FRA I DIVI ; 
NON CURO' LE SVENTURE DEL GENEROSO 
CUI FU SOSTEGNO E CONFORTO 
L' ANIMA INDOMITA £ LA GLORIA. 
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AL SUONO DI QUKLLA TROMBA 
MUTA POICHÉ GIACQUE VIRGILIO 
L' EUROPA MARAVIGLIATA SORGENDO 
SALUTO' IL CANTORE BEI SUOI EROI . 
O TORQUATO , 
QUEL PLAUSO FESTIVO E IL GRIDO DELLA FAMA 
DESTARONO LA INVIDU . 
ESSA 

TUTTO SCONVOLSE AI TUOI DANNI ; 
SNATURO' ANCORA GLI AMICI 
IN TURPE ALLEANZA CON L' ORGOGLIO 
VOLLE MATTO IL SAPIENTE ; 
LA FORZA CON BARBARA PRIGIONIA 
STRAZIO' IL TUO CUORE 
CONTEMPERATO A SOAVISSIMI AFFETTI . 
FORTUNA E MORTE 
STRAPPARONO ALLA TUA FRONTE L* ALLORO . 
VIRTÙ' E GLORIA 
INNALZANO L' UMILE SEPOLCRO 
SOPRA I MAUSOLEI DELLA SUPERBIA . 
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LA PURA FIAMMA E LE RIME 
DEL TUO MODESTO TORQUATO , 
O ELEONORA , 
TI PORTARONO LA IMMORTALITÀ' 
CHE AVRESTI INDARNO SPERATO DALLA CUNA . 

LA TUA IM XGTNE 
DISCESE AL MISERO 
SOAVE E CARA NEL DURO CARCERE . 
SE FORTE COME PIA 
AVESSI INFRANTO QUELLE PORTE 
E ROTTI I FERRI AL GRANDE OPPRESSO 
L* ATTO MAGNANIMO E LE DOLCI LACRIME 
TE PRIMA NELLA STORIA 
LUI SOPRA OGNI MORTALE 
AVRIAK FATTO FELICE . * 

— I.XZZIX 

A LEVAR NOSTRO SPIRITO 
DAGLI ERRORI DAI MALI 
DI QUESTA TERRA CONTAMINATA 
GIOVAN DOMENICO CASSINI 
ASCESO SU I VANNI AUDACI 

ALLE SFERE 
DISVELO' I PORTENTI DI DIO 
CIA' DA GALILEO ACCENNATI 
ALL' OCCHIO MORTALE . 



Digitized by Google 



59 

—■SO — 



A MARCAIfTONIO BRAGADINO 

m:lla contrastata famagosta 
dlcf e soldato strknuissimo ; 
oppresso dal numero 
non vinto dai nemici ; 
contro la fede dei patti 
per la costanza in cristo 
da mustafa' geloso di tanta gloria 
tratto dalla vagina delle membra . 

salfb o magnammo 

CHE AGLI ALLORi DSL GOERRtERO 
INTRECCIASTI LE PALME DEL MARTIRE, 

— Mt — 

LA STRUTTURA DEL CIELO, ' 
AUMOMA DEGLI ASTRI , IL GIRO DEI PIANETI, 
LE LEGGI DELLA NATURA 
PER TE , DIVINO GALILEO , 
DISVELATE AL MONDO 
TI POSERO NBL NUMERO DEI SAPIENTI , 
TRA I BENEFATTORI DELLA UMANITÀ* 
E I MARTIRI DEL VERO 
COME IL TUO SOLE 
fOLGmfiGGIANTE SU QUESTO GLOBO 
IN SUA MOVENZA MIRABILE . 



Go 

— «n ^ 

AL OECIO NOVELLO 
PIETRO MIGCA 
IISTREPIDO DI CUORE, FERMO DI MANO, 

CON L* INCENDIO DELLE MINE 
A SE E ALL' OSTE FRANCESE 
SOVERCHL\NTE LE VEGLIATE MURA 
MINISTRO DI MORTE E DI TOMBA 
ONORANDA MEMORU . 

DISCESO DAW ALPESnR ABITURO 
NON Arsn DA PERDERE O DA GUARDARE 
PALAGI E TESORI / 
TUTTO FEDE E PATRIA CARITÀ' 
MIRASTI IN TORINO IL PALLADIO V ITALIA ; 
ALLA DOLCE MADRE 
ORLICI N DO CONSORTE E FIGLIUOLI 
RENDESTI GENEROSO LA VITA. 

— amn — 

AI MANI GLORIOSI 
DI FRANCESCO tfOROSINI 
ULTIMO DEI VENETI EROI 
BMOLO DEGLI ANTICHI 
PER QUELLA VIRTÙ» GENEROSA 
CHE ALLA INGRATITUDINE DELLA PATRIA 

RISPONDE 
COL SACRIFIZIO DELLA VITA . 
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SENNO VALORE IN GUERRA 
PAGINE DI SAPIENZA STRATEGICA 

EDUCATRICE DEI MILITI 
FECERO RAIMONDO MONTECUCCOLI 
PARI A CESARE SCRITTORE E CAPITANO ; 
MA IL PIANTO SPARSO DAL GENEROSO 
SUL VINTO XUEENNA 
INNALZO^ L* ITALICX) EROE 

SUL HOMANO 
CHE PER GIOIA LACRIMO' 
IL FINE DI POMPEO. 

— Z«T — 

CESARE VACUERÒ , 
QUAL DEMONE TI INSPIRAVA 
A SPROFONDAR COL FERRO E COL FUOCO 

LA CITTA* 

PER VIRTÙ' E TRAVAGLI DI TANTI GENEROSI 
FATTA ILLUSTRE E FELICE ? 



IL DESTINO B INFAMIA TUA 

MNSEGNiNO 
LA PIETÀ' PEL LOCO NATIO . 
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A19SALDO GRIMALDI 
A RISTORO DEL POPOLO 

A BENEFICIO DELL ISTRUZIONE 
AL DECORO DELLA PATRIA E DEL CLLTO 
DISTRIBUENDO I TESORI 
CHE ALTRI ABUSA O SERBA 
AGLI OZII ORGOGLIOSI DEI NIPOTI , 
TOCCO* IL SOMMO 
DELLA GRANDEZZA CIVILE . 

— ZOTU — 

GIOVAN BATISTA VICO 
PER INVESTIGAZIONE PROFONDA 

NEI FASTI DEGLI UOMINI 
RITROVO' PRIMIERO 
LE CAGIONI ARCANE 
CON CHE LA PROVVIDENZA 
CONDUCE L' UxMANA FAMIGLIA 
AL PERFEZIONAMENTO MORALE . 

VAGBSGGIASTi QUEL BENE 
NELLE ETÀ' LONTANE 
CON FORTE ANMMO PORTANDO IL DECRETO t 
SU GRANDE MA INFELICE • 
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LAZZARO MOCEiaGO 
DOMATA IN MOLTI GON FLITTI 
LA POTENZA OTTOMANNA ; 
SUPERATI PRIMO I DARDANELLI 

PRESSO A ESPUGNARE BISANZIO 

CON LA VITTORIOSA triremi: 
PER SUBITO INCENDIO PERIVA 
SPETTACOLO DI MARAVIGLIA E DI PIETÀ' 
AI NEMICI £ AI COMPAGNI . 

— X«IZ — 

PAOLO SARPI 
ACCOLSE IN SUA MENTE 
L* ANTICO SAPERE E IL NUOVO ; 
PREVENNE LE SCOPERTE D* ARVET 
DEGNO CHE GALILEO 
L* APPELLASSE MAESTRO , 
SISTO V. LO AMASSE ; 
E L' INVIDIA E IL FANATISMO 
GLI VOLGESSERO CONTRO 
IL. FIELE E I PLGìNALI . 
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GIUUO MAZZARINO. 
IL RIFIUTO MAGNANIMO 
OI STABILIR TUO POTERE 

VENDENDO A REGIE VOGLIE 
IL PUDORE DI VAGA MPOTE 
RESE IL TUO NOME GLORIOSO 
MEGLIO CHE LE ARTI POLITICHE 

PER LE QUALI 
SEDESTI ARBITRO DELL' EUROPA . 



ALUNNO DELL* ARTE , 
DELLA POESIA E DELLE GRAZIE 
GUnX) RENI 
GOL MAGICO DELLA AURORA 

DESTAVA ALLE OPRE DI GLORIA KOVELLA 
LA PITTURA 
STANCA DEI SUOI TRIONFI. 

— OH ~ 

QUANTO AMMIRI NELLA NATURA 
O DETESTI NEGLI UOMINI 
SALVATOR ROSA 
CON ARDENZA DI SDEGNO E DI FANTASIA 
FINSE E DESCRISSE 
COGLIENDO GEMINA PALMA . 
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ANDREA DEL SABTO 
PIÙ' CHE A DII.ErrARE CON ILLLSIOM 

STUDIOSO 

DI COMMUOVERE COLL' EFFETTO DEL VERO 
RICONDUSSE L' ARTE 
ALLA NOBILE ORIGINE . 

LODOVICO MURATORI 
CON IMMENSO AMORE C TRAVAGLIO 
LE MEMORIE ANTICHE D* ITALIA RACCOLSE ; 
LE RECENTI SCHIETTAMENTE NARRO* 
COMPENSANDO 
LA INCURANZA E L' O/IO 
DI MOLTE GENERAZIONI , 

— or — 

CARLO BORROMEO 
MAGNANIMO NEL DISPREZZO DEL MONDO, 

GLORIOSO 

PER LA RIFORMA DEI COSTUMI £ DEGLI STUDI , 

GRANDE 
PER LA CARITÀ' NEL POPOLO 
STRAZIATO DA PESTILENZIA 
MOSTRO' CHE POSSA NEL SACERDOTE 

LA CARITÀ' Di CRISTO . 
T. ir. 5 
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PIETRO ARETINO 
RIDUSSE A ESTIMARSI FEUCE 

DI RICOMPRAR CON L' ORO 
IL SILENZIO DI SUA MORDACITÀ' 

CHI TENEVA COSTUME 
SPENGERE DI FERRO E DI VELENO 
I MOLESTI . 

CIO' CHE RADE yOLTE 
OTTIENE LA FIRTU' 
SPESSO IL VIZIO CONSEGV& . 

— onz — 

GIORGIO VASARI 

PER IDOLATRIA AL MAESTRO 
TALORA INGIUSTO AI PIL' DEGNI 
A RIPARAR QUELL' OFFESA 

RITOGLIEVA AL TEMPO 
LE PREDE DELLE MEMORIE 
CHE ALL' ITALIA CONFERMARONO JL VANTO 
DI REGINA NELLE ARTÌ . 
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LA NATURA ITALIANA 
GRANDE IN OGNI SLA CKEAZIONK 
APPARVE MIRARILE E NUOVA 
NEL DONO DELLA MEMORIA 
A PICO MiRAMDOLAMO . 



ALESSANDRO FARNESE 
PER LE ARTI Di GUERRA 
PRIMO FRA I D0CI DEL TEMPO 

FECE OBLIARE 
I DELITTI DEGLI AVI . 

SISTO QUINTO 
TENACE DELLA SEMPLICITÀ' ANTICA 
VENERABILE AL MONDO 
FORTE IN SUO VOLERE 
INFRENATO L' ARBITRIO CORTIGIANESCO 
UMIUATA L* AUDACIA 

DEI BARONI 
DISPERSI I MASNADIERI 
RESTITUITA LA SICURFZZ, \ K IL COMMERCIO 
FU SALUTATO SALVATORE DEL POPOLO . 
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PIETRO BEMBO 
IN TEMPI D'OZII E DI LASCIVIE 
INTEMERATO LABORIOSO 
CALDO D' AMOR NAZIONALE 
HESTAURC IL PRISCO E NUOVO SERMONE; 
RICORDO* AI NIPOTI 
PER QUALI OPERE I MAGGIORI 
SI FECER GRANDI E TEMUTI . 

TOMMASO CAMPANELLA 
BOLLENTE COME IL TUO VESUVIO 
IMPETUOSO IRROMPEVI DAL CHIOSTRO 
CONTRO L* IGNORANZA E L'ISPANO OPPRESSORE. 
AI CONCETTI GENEROSA»IENTE AUDACI 
AL FOLGORE DELLA SAPIENZA NUOVA 
MARAYIGLUTA L' EUROPA, 
PLAUDENTI I PONTEFICI , 
FURIBONDI I NEMICI DEL VERO . 
NON PAGHI ESSI DEL LUNGO STRAZIO 
MALEDISSERO ALLA TUA MEMORIA . 

L' UMANA RAGIONE 
TI VENDICO' . 
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MASANIELLO 
£L£TTO A REGGERE I MOTI 
D* UN POPOLO STANCO DI SCHIAVITÙ' 
IGNARO DEI POUTICI RIVOLGIMENTI 
GIUSTO LEALE FIDENTE, 
PER LE ARTI DI SPAGNA 
PERDEVA COL SENNO LA VITA 
ESEMPIO A CHI IMPRENDE 
OPERA aiE NON YALE A CONDURRE. 

» OXIT — 

NATURA 

RITROSA A MOLTI SUOI INDAGATORI 
RIVELAVA TUTTI I SEGRETI 
A LAZZARO SPALLANZANI 
MA PERCHÈ IL GENIO ITALICO 
SCEMASSE DI TANTA GLORLL 
FORTUNA 
OPPOSE AL MODESTO UN RIVALE 
A CUI FRANCL\ ORGOGLIOSA 
DIEDE LA PALMA 
CHE VILTÀ' NOSTRA ASSENTIVA j 
LA STORIA 
REVOCO* QUEL GIUDIZIO 
E LO SCANDIANESB FU PRIMO . 
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A(i OSTINO CAR ACCI 
I VATfCIMI DEI M \ ESTUI 
I DILEGGI DEI COMPAGNI 
SMENTÌ' £ VINSE 
PER VIRTÙ* DI FORTE NATURA . 
GLORIOSISSIMO DELLA ETÀ* 
FONDO' NELLA SUA FAMIGLIA 
LA SCUOLA 
CHE ACCOLSE I PREGI 
DI QUANTE PIÙ' ONORAN L' ITALIA . 

— OXTI ~ 

PIETRO Gì ANNONE 
PER LIBERE ISTORIE 
SOSTENITORE DEL PRINCIPATO 
SEGNO A INESTIRGUIBIL ODIO 
PREZZO DI ESECRANDO MERCATO 
VITTIMA DEL TRADIMENTO ; 

OH COME 
NELLA CRUDELE PRIGIONIA 
AVRESTI ABORRITO L' INGEGNO 
ODIATA LA VIRTÙ* 
SE ALLA PIENA DEI MALI 
NON SOCCORREVA CON DOLCE SORRISO 
LA IMMORTAUTA' . 



— OXTU — 

WICCOLO* FORTEGDERRI 

WELI.E AVVKMTRE 
DI RICCIA K DEI TO E DI DESPINA 
CHIARI* 

AGLI AMMIU ATOHl DEF.I/ ORE ANDO FURIOSO 
CHE IL GENIO ITALIANO 
NON AVEVA ESAURITO 
LE DILETTOSE INVENZIONI . 

— OXTIU-. 

FRANCESCO REDI 
PRIMO DI OGNI SAPIENTE 
SCRUTANDO LA NATIJH X 
DALLA MAESTRA ETERNA APPRENDEVA 
V ARTE 

A SANARE I MALI DELLA UMANITÀ'. 
DISCDOPRF IL VELENO DELLE VIPERE, 
ACGOPPIO* LE SCIENZE E LE LETTERE 
E NE AIUTa IL CIMENTO E LA CRUSCA . 
GENEROSO A TUTTI 
DI OPERA DI CONSIGLIO DI LAUDI 
PER SÈ NON RITENNE 
CHE LA VIRTÙ' E LA GLORIA . 
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GIBOLAMO TIRABOSCHI 
PERCHÈ I NIPOTI 
SI ACCENDESSERO DEGLI ESEMPI AVITI 
CON BELL* ORDINE 

DKSCRISSE GLI ONORATI STI 1)11 
DI (,)IJANTI FECERO ITALIA 
MADRE DELLA CIVILTÀ' EUROPEA . 

— GXX — 

BENEDETTO LAMBERTINI 
SPLENDORE DEL VATICANO: 
ACCLAMATO DAI POPOU DAI FILOSOFI 
E NELLA RIBELLATA INGHILTERRA 
ONORATO IN VITA DI MONUMENTO 
CHIARIVA 
NON ESSER NOME VANO 
LA VIilTU' E LA SAPIENZA . ^ 

— GlEZI — 

QUANTO L' UMANO INGEGNO 
AVEVA OPERATO B OSATO 
EVANGELISTA TORRICELLI 
SORPASSO' 

LASCIANDO AI POSTERI POCA SPEME 
DI ASCENDER SI' ALTO . 
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PAISIELLO E CIMA ROSA 
TRASPORTANDO 
K£L MAGISTERO MUSICALE 
L' JNVENUOME 
LA VmTA' L* ORDINE E LA GRAZIA 
LA FRBSGHEaU^ LA LE6GUDRIA 
D* OMERO , DI VIRGIUO , DI TORQUATO 
DI RAFFAELLO E DEL CORREGGIO 
DOMINARONO I CUORI 
ENTUSIASTARONO IL MONDO 
E PORTARONO ALL' ARTE 
L' ETÀ* DELL' ORO . 



A TE, CARLO GOLDONI, 
INTERPRETE DELLA NATURA 
SOVRANO PITTORE DI COSTUMI 
PESTIYO , ARGUTO , INESAURIBILE 
DEL GUSTO E DELLA MORALE 
• . MAESTRO AL POPOIX) 

NELLA COMMEDIA 
A GLORIA NOVELLA D' ITALIA 
PER LO TUO GENIO 
SORTA GRANDE E VERGINE 
DALLE ANTICHE TURPEZZE, 
QUESTA CORONA . 
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UMANITÀ' 
, TOI.TA A I.UNGO AVVILIMENTO 
BENEDISSE AL GENIO CELESTE j 
£ T£ » CESARE BECCARIA , 
SALUTO' PRIMO CAMPIONE 
QUANDO CON ARDITA SAPIENZA 
POSTI IN EQUA LANCE 
I DELITTI E LE PENE, 
LA INESORABILE GIUSTIZIA * 
IMPOTENTE A SPARGERE NEL SANGUE 
IL GERME DEL MISFARE 
DISARMASTI DEGLI STRUMENTI DELLO STRAZIO 
E DELLE SCURI FATALI . 

-^OZXT — 

SCIPIONE HAFFEI 
ILLUSTRE ESEMPIO 
AGLI STORia DEI MUNICIPI , 

CON INGEGNO SAPIENZA E PIO ANIMO 

PERSEGUENDO GLI ERRORI 
FU GRANDE ISTRUMENTO DELLA CIVILTÀ'; 
ENEI CASI DI MEROPK 
PRESAGIO DELLA GLORIA 
CHE CI VENNE DA ALFIERI. 
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CLEM ENTE DFC IMOQl ARTO 
AI ìMISCREDENTI oppose il VANGELO; 
AI TEPIDI LA VIRTÙ' DELL' OPERE ; 
AI NEMICI 
LA CARITÀ' , LA SAPIENZA . 
PER AVER PACE ALLA CHIESA 
CO* REGI E 00* POPOLI 
LA lONAZIANA PIANTA DISYELSE ; 
LACRIMATO IN MORTE 
VIVE NELLA STORIA 

— CXZTU — 

DANIELLO BARTOLI 
ISTORICO DELL' APOSTOLATO 
CHE RINNUOYO* SUOI PRODIGI NELL* ASU 
E PIÙ' BELLO TI SPARSE IL SORRISO DIVINO ; 
DI POPOLI VARII E D* AVVENIMENTI, 
DELLA POSTURA , DELLE LEGGI , 
DELLE ARTI E DEI COSTUMI 
SINGOLARI ALL' ANTiaiISSIMO DEGLI IMPEHII, 
MAGNIFICO , VIVACE , ORIGINAL DIPINTORE 
PER PUREZZA DI STILE 
EMERSE MIRABILE 
DALLA CONTAMINAZIONE 
DEL SEICENTO . 



PAOLO SEGNERI 
FAVORITO DA NATURA 
I4UTR1T0 DELLA BIBBIA E DEI PADUI 
RICCO D' OGNI SAPERE 
LASCUVA MQNUMBMTO DI ELOQUENZA 
Cm OGNI ALTRA NAZIONE 
AVRU FATTA SCHIVA 
DI FRUTTO STRANIERO . 



PER CITTADINA PERFIDIA 
VENALE AGLI OPPRESSORI DI CORSICA 
CONDOTTO NELLE INSIDIE 
NON INULTO PERIVA 
SAMPIERO; 
FATTO IN BRANI A TRIONFO 
DI ESECRANDA VITTORIA 

NON. EBBE SEPOLTURA 
IL CORPO mh VALOROSO 
CHE EMPIEVA L' UNIVERSO 
DELLA SUA FAMA . 
GLI UOMINI 
SECONDO LORO PASSIONI 
GLI DIEDERO VARIO NOME ; 
LASTORU 
RIPOSE QUELL* INCLITO FRA GLI EROI . 
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LA VITTORIA 
IMPOSE AI VINTI 
L' IDIOMA DEI POPOLI FORTUWATI; 
PIETRO MfiTASTASIO 
FECE CARO ALLA EUROPA L* ITALICO 
DIPINGENDO 
IN TITO IL BUON PRINCIPE ; 
IN CATONE , IN TEMISTOCLE 
V EROE E IL CITTADINO ; 
IN ARBACE L' AMICO . 

t 

— «TITTI — 

PATRIA CARITÀ' 
VALOR DI SENNO E DI MANO, 
O MAGNANIMO PAOLI, 
NON VALSERO A SOTTRAR CORSICA 
AL DURO FATO 
CHE LA NOBILE ISOLA 
' STRAPPATA ALLA ANTICA MADRE 
RIDUSSE NELLA SERVITÙ* DI FRANaA; 
L' OSPITALE INGHILTERRA 
DIEDE AL CORPO STANGO RICOVERO 
NON PACE AL TUO CUORE . 
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PORZIA ROSSI, 
POICHÉ IL DISPREZZO E IL RIFIUTO 
DELL* ADORATO GARZONE 
TI SGANNARONO D* OGNI CARA SOAVE SPERANZA 
PIÙ* CHE ALTRA MISERA TROVASTI 
ILLUSIONE FASTIDIOSA LA GLORIA 
INGRATI I PLAUSI 
STEUILE IL VANTO A TE SOLA COJNCESSO 

NELL' ARTE DI FIDIA 
PRIVO DI LUCE E D' ARMONIA L'UNIVERSO 
DI GIOIE LA GIOVINEZZA 
D'ALLETTAMENTI LA VITA. 
IL TUO CUORE STANCO DELLE PENE 
SORRISE ALLA MORTE 
E LA MENTE VAGHEGGIO* NEL SEPOLCRO 
LA PACE. 

LE MUSE 

PERDONARONO L' OSCENO OLTRAGGIO 
A GIOVAN BATISTA CASTI 
QUANDO EGLI 
ELEVATO IL FERVIDO INGEGNO 
A ORIGINALE MARAVIGLIOSO CONCETTO 
NEL LINGUAGGIO DEGLI ANIMALI 
ADOMBRO* LE UMANE PA5S10£4i . 
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ANDREA APPIANI 
PER L* ALTO INTENDIMENTO 
IN DAR VITA NOVELLA 
AI FATTI GLORIOSI 

RICHIAMO' LA PITTURA 
AL DEGNO UFFICIO 
D ISIRUIRE IL POPOLO DILETTANDO . 

WELL' ACERBO FATO 
• CHE SUL FIORIRE DEGÙ ANNI 
TI SOSPINGEVA NELLA TOMBA , 
AVVENTUROSO 
GAETANO FILANGERI ! 
CHE NEL BENE DEGLI UOMINI 
VEDESTI IL FRUTTO E LA GLORU DEL GENIO ; 
LA RIVERENZA DEI REGI « 
LA GRATA AMMIRAZIONE DEI POPOLI ; 
E AI PIANTI DELLA SPOSA 
ALL'ULULATO DEI PAR VOLI 
UDIVI COMMISTO 
IL GI\IDO DELLA FAMA , 
SICURO DI QUELLA PIETÀ' 
CHE IN TERRA RARAMENTE OTTIENE 
LA VIRTÙ' E LA SAPIENZA . 



8o 

— cxxxwt — 

I VIZn E LB PASSIONI 
GCASTAAON L* UMANA NATURA ; 
lAdÒPO STELIINI 

COME ISPIRATO DA DIO 
KICOMPONEVA L' ORDINE MORALE 
PERFEZIONANDO LE FATICHE 
DEI MOLTI SAPIENTI . 

— GXXXTU — 

IN UMILE AttTtJRO 
CHIAMATO DA NATURA AI PREGI DEL BULINO 
ALTERO DELL' ANIMO 
QUANTO GRANDE D' INGEGNO , 
BARTOLOZZI 
SOTTO CIELO MEN BELLO 
CERCAVA SORTE MIGLIORE . 
GRATO ALLA GENEROSA BRETTAGNA 
ERESSE NEL POTENTE PAESE 
UN TEMPIO A QUELL' ARTE 
CHE IN ROMA IN FIRENZE 
A VOLPATO A MORGHEN 
FRUTTO* RICCHEZZE E ONORI ; 
NON FAMA CHE VINCESSE LA UIHENSA 
DEL PROFUGO ILLUSTRE . 
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AL SOLONE DI ETRLRIA 
LEOPOLDO PRIMO 
SORTITO ▲ ILLUSTRARE IL TRONO 

PBR OPERB E ORDINAMENTI 
PARI ALL' ANIMO ALL' INTELLETTO , 
GLORIOSO IN EUROPA , 
MAGNO NELLA STORU , 
ETERNO 

NELL' AMORE DEL POPOLO RIGENERATO . 

— cxxxi» ^ 

r.lLSEPPK PARIM 
POVERO DI FORTUNA , 

RICCO D' i>(;i:gì\c), {;i\am)k dell' \nimo 

LMiUPUESE LA RIl OR>L\ MORALE 
COLL' ESEMPIO . 
NELL' IRA MAGxNANlMA, 
NELLA PIENA DEGÙ ARGUTI NUMERI 

PIO 

SCUOPRr IRRISE VITUPERO* 
I VIZn E LE VERGOGNE NOSTRE 
A RIDESTAR LE ANTiaiE VIRTÙ' . 

DJLL' UMILE TOMBJ 
mSUONA AJÌCOR QUELLA VOCE, 

MA INIMICO FENTO LA DISPERDE. 
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ALBEIlOM 
DAL PATEBHO ORTICELLO 
PERVENUTO ALLA PORPORA CARDIUALIZIA , 
INDI AL REGGIMENTO DI SPAGNA , 
CUPIDO DI FAMA 
E DEI TRAMBUSTI GUERRESCHI 
PIÙ' CHE DELLE ARTI PACIFICHE 
AMICO, 
TERRIBILE INDOMITO 
SCONVOLSE L' EUROPA . 
IMPEDITO D' OFFENDERE I REGI 
IL TORBIDO TALENTO SFOGO' 
SUL POVERO MONTE TITANO. 
PERDUTO IL POTERE 
PIÙ' GLI LNCREBbE IL POSARE CHE IL MORIRE. 

— osu — 

CARLO BODONI 
NELL* ARTE TIPOGRAFICA 
NON CHE I PIÙ* EGREGI EMULASSE 
DI TANTO LI SUPERO" 
DA STABILIRE ALL' ITALIA L* ONOR PRIMO 
. IN QUEL RITROVATO 
CHE FU ISTRUMENTO POTENTISSIMO 
DELLA UMANA CIVILTÀ* . 
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PIAZZI 

SPINTOSI OVE L ETKRNO 
POSE PIL' SPLENDIDE SUE MARAVIGLIE 
CON LA DISCOPERTA DI CERERE 
AVANZO IL PERFEZIONAMENTO 
DELLA GRANDE OPERA 
CON TANTO TRAVAGLIO E GLORIA 
INCOMINCIATA DA GALILEO. 

SJtrS , r BRACE SJPIENTE 
CHE M PERSECUTORI 
RtSPONDEri COLLA yiRTV DELLE OPERE, 

LORENZO PIGNOTTI 
CON VIVE IMMA'GINI E ALLEGORIE 
ALLETTO* I PIÙ» SCHIVI 

A MIRARE 
CIO' Gli E L' ORGOGLIO PIÙ' ABORRE ; 
E POICHÉ 
CIO' NON VALSE ALL KMENDA 
AFFIDAVA ALLA STORIA 

LE OPERE 
CUI GLORIA O INFAMIA 
G0N6EGUE. 



GASPARO GOZZI 
ZELATORE DEL CASTO IDIOMA , 

GELOSO DELLA MORALE 

i: DELLA ITALICA DIGNITÀ', 
PIENO DELL' ALTA MISSIONE 
NON CURANDO SUO STATO 
L' ODIO DEI CORRUTTORI 
LE CONTUMELIE DEI CORROTTI , 
MIRO' A SANARE LA PIAGA 
CHE m FACEA COriTEMJNEJiDI . 



CIO* CHE NIUN POPOLO VIDE 
ITALIA A PRODIGIO MOSTRO" 
QUANDO 
LADRA RASSI 
TRA*L PLAUSO DI NAZIONALI E STRANIERI 
NELL* ATENEO BOLOGNESE 
RENDEVA I RESPONSI DI SOFIA 

CHE MODESTIA E PUDORE 
FACEAN PIÙ' CARI E SOLENNI . 
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COUTI *- 

GIOSBPPE BIANCHINI 
NELLA GUERRA IBERICA 
MARAVIGLIOSO D* ANIMO E DI VALORE , 

A GUIDERDONE DELLE ALTE PROVE 
CON ESEMPIO UNICO AL MONDO 
CHIESTI A NAPOLEONE 
I PERIGLI PRIMI 
SULLE MURA DI TARRAGONA 
MORIVA NEL GRIDO DELLA VITTORIA 
EGUALE A EPAMINONDA 
NON COME ESSO FEUCE. 

— exirm^ 

CIRaU» E MARK) PAGANO 
TRAVOLTI NEL TURBINE 
A SUO PRO SUSCITATO DA FRANCIA 
CON FRONTE SERENA 
COMPIEVANO LA VITA 
SPESA A BENEFIZIO DELL' UMANA FAMIGLIA. 

L' ETÀ' CONCITATA DISCORDE 
PORTO' DI VOI CONTRARIA SENTENZA; 
CESSATE LE CAGIONI 
LA STORIA VI PROCLAMA 
GRANDI B INPEUCi. 



I 
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— GUTIU — 

F R A N C KS CO C A ILV CC 1 0 LO 
BERSAGLIO ALL' INVIDIA DI NEI^ON 

PERIVA APPESO A QUELLA NAVE 
CHE AVBA RICONDOTTA LA VITTORIA 
AI LIDI PARTENOPEI . 

LA GRANDBZZJ E IL rJLOHB 
FURONO A TE FATAU 
PtV* CHE AD ALTRI I DELITTI . 

GZUX.— 

VITTORIO ALFIERI 
DESTATO ALLA GLORIA 
DALLE IRNE DEI GRANDI, 
POTENTE DEL GENIO FORTE DEL VOLERE 
SDEGNOSO AI VIVI , SOLLECITO DEI FUTURI 
PER ARDUE VIE GIL'NTO A VERGINE META 
LA CORONA TRAGICA 
POSE SULLA FRONTE ALL' ITALIA . 

orcr 

CUI AMORE E RiFERENEA 
CONDUCE OVE El S* ISPIRO^, 
SE ALLA VISTA DI QUEI SIMULACRI 
NON SfiNTI BATTERE IL CUORE, 
DISPERA , 



Digitized by Google 




IL FRUTTO DELL* ALBERO 

CHE PER VAGHEZZA DI NOVITÀ' 
DALI.A SCANDINAVIA , 
TUAPIANTAVI NEL SUOLO ITALICO 
CORRUPPE IL GUSTO , VIZIO' LA RAGIONE 
DEI SAGGIATORI INCAUTI , 
E TE MALAUGUROSO CULTORE 
MELCHIORRE CESAROTTI, 
POSE NELLA SCHIERA DI QUELLI 
CHE ABUSANDO L* IH GEGNO 
80PRAVyi86ER DI POCO AL SEPOLCRO. 

GIUSEPPE LAGRAHOf A 
ASTRETTO DI CERCARE LUOGO 

piir che.il nativo propizio 

VENDICO' DA SAPIENTE L' OLTRAGGIO ; 
POSTO MANO ALLA SCIENZA DEL CALCOLO 
NE DILATO' E TENNE L' IMPERO : 
IL GRAN SUCCESSO 
FU BENEFIZIO DEL MONDO , 
GLORIA E VANTO DI FFALIA 
CHIEDENTE INVANO LE OSSA DEL FIGLIO 
SEGNO DI APOTEOSI STRANIERA . 
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cosmo DEL-FANTE 
TRIONFATORE A BORODINO 
EROE A MALOJOROSLAVEZZA 
FRA LE NEVI DI KRASNOJA 
NELLA PUGNA CHE IL VALORE ITALICO 
FECE APPELLAR DBt GtGJNTt 
DIFENDENDO IL PATRIO VESSILLO 
GLORIOSAMENTE CADEVA . 

LE FIERE 

SI DISPUTARONO LE STRAZIATE MEMBRA i 

LE TUE OSSA 
BIÀNCIIEGGIANO IN BOREALE PLAGA 
FRAUDATE DEL SALUTO Di PACE ; 

MA ti» TUO NOMB 
É TROMBA AGLI MftMi GBBBROSI . 

— cxzn — 

LCIGI CORVETTO 
PER SAPIENZA E INTEGRITÀ' 
CARO A NAPOLEONE , 

DAL DENIVOLO AUGUSTO 
ACCETTO' SOLO I DOM 
CHE AL NATIO PAESE 
POTEVAN RENDER MEN DURA 
LA SERVITÙ'. 
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SIYKAI 
DUGB DEI LIGURI NAVIGLI 
SULLA BARBARA TRIPOLI 
VENDICANDO L* UMANITÀ* B LA PATRIA 

RISVEGLIO' LA MEMORIA 
DEGLI ANTICHI TRIONFI . 

— ow 

VINTI POPOLI E REGI 
CREAI E TE:SNI DUE TRONI 
MAGGIORE DELLA FAMA 
QUATTRO LUSTRI 
OVUNQUE SPLENDE IL SOLE RISUONANTE : 
NjtPOLEONet 
FORTUNA E GU UCHUINI 
HI TRABALZARONO POI SU QUESTO SCOGLIO 

A MORIRE 
DEL SUPPLIZIO DELLA MEMORIA . 

— CI.TI — 

PIO SETTIMO 
SUPERATA LA PROCELLA 
RIDUTTA IN PORTO LA MISTICA NAVE 
VERACE IMITATORE DI CRISTO 

NOBILITAVA IL TRIONFO 
COL PERDONO DELLE OFFESE . 
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— cmvii — 

CARLO DBNINA 
SU LA SraÈ SV hk SENNA 
PORTANDO IL PALPITO 
DELL* AMOR PATRK> , 

' LA GLORIA NOSTRA E IL NOME 

AMPLIO' E SOSTENNE 

PER NOBILI ISTORIE 
E PER L' INTEGRITÀ' DELLA VITA . 

~€&¥SU — 

VINCENZO MONTI 
CON MAGNIFICA POESIA 
PRODIGO DI LAUDI E DI SCHERNI 
AI FAVORITI AI PERCOSSI DALLA FORTUNA , 
PER SUBERBO TALENTO 
ECCITATORE DI PIATI NAZIONALI , 
MOSTRO* LA SCINTILLA 
NON L' imiMO DELL' ALIGHIERI . . 
LA STORIA 
APPESE IL LAURO NON LA CORONA CIVICA 
ALLA SUA TOMBA . 



GIOYANNI BEtZONI 
' DELLA MAGGIORE PIRAMIDE 
DEI TEMPLI E MONUMEIITI DI NUBIA 
TESTIMONI! 

DELLE ARTI E DELLA POTENZA EGIZIANA 
PRIMO DISCUOPRITORE FELICE ; 
DALLA EUROPA 
SALUTATO ERCOLE DEI VIAGGIATORI; 
VICINO A COGLIERE NUOVE PALME 
DISFATTO DAL CLIMA AFFRICANO 
RIPORTAVA 
DALL'ITALIA IL PIANTO 
DALLA GRATA ALBIONE 
SOLENNI OMORANZE , 
E DALLA FAMA 
IL SUGGELLO DELLA IMMORTALITÀ*. 

— «W — 

I SIMULACRI 
DI REZOmCO , DI WASHINGTON E D* ITALIA 
MARAVIGLIA DEI PRESENTI 
ATTESTERANNO Al FUTURI 
IL GENIO E L' ARTE 
DI ANTONIO CANOVA , 
CHE RIDONO' ALLA SCULTURA 
LE GRAZIE E LA SUBLIMITÀ* 
DI FIDU E DEL BUONARROTI . 
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BELTÀ' , INNOCENZA E PUDORE 
GENTILEZZA DI OOSTUMI E DI MODI , 
PREGIO ALLE DONZELLE B DVBSA, 
A TE , 11 ARIA PEDEN A , 
FURONO DONO INFAUSTISSIMO. 

O MAGNANIMA 
CHE SALVASTI COL SANGUE 
V OPERA DI DIO DAL TATTO 
DI SATANA, 
LE VERGINI DA TE APPRENDERANNO 
COME SI ANTEPONGA L' ONORE ALLA VITA 



SOPRA OGNI INVESTIGATORB 
DEL MAGISTERO CON CHE IDDIO 
COMPOSE NELL' DOMO L* IMMAGIN SUA 
GIOVAN BATISTA MASCAGNI 
SPINSE PEUCE L' INDAGINE . 

VENALE INGEGNO 
OSO' RAPIRTI LA CORONA ; 
GIUSTIZIA 

LA RIPOSE PW BELLA SULLA TUA FRONTE . 
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GORILLA OLIMPICA, 
IL SBRTO DI ALLCmO 
CHE TI CINSE IN CAMPID06U0 LA PRONTE 
APPESO ALI/ ARA DELLA TERGINE 
ATTESTA DELLA TUA PIETÀ* 
E DELL' AMORE AL NATIO LOCO 
MEGLIO CHE DEL GENIO POETICO 
LA CUI FAMA NON SAREBBE GIUNTA AI NIPOTI 
SENZA QUEL SOLENNE ARGOMENTO 
DEL TRIONFO 
SORTITO EGUALE AL PETRARCA . 

IL TEMPO i • 
DISPERDE I FArOAI DELLM^UtTONJ , 

coMBGMmmmmmmmmnjBt i 

MA MN SUA FUMA SOrFEtCFittaCS 
NOy OSA TOCCARE LA riBTV* . 

CECILIA PALKRO 
SUPERO* I VANTI DELUC PIÙ* ILLUSTRI 
PER L* ABfORE CHE LE ISPIRO* 

I PRECETTI 
ALLA EDUCAZIONE DEL SESSO 
CliE GLI ERRORI DELLE CONSUETUDINI 
DANNAY^VNO ALLA IGNORANZA. 
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NAPOLEONE 

PER LE ARTI DELLA GUERRA E DELLA POLITICA , 
ALESSANDRO VOLTA 
CON LA POTENZA DEL PAGIFIOO GENIO 
TENNE SU LA EUROPA L* IMPERO . 
FRANCIA 

PLAUDIVA ALLE VITTORIE DELL* EROE ; 
IL MONDO 

ESULTAVA ALLE SCOPERTE DEL FILOSOFO. 
UNO MODESTO , L' ALTRO AMBIZIOSO; 
AMBI FIGLI D" ITALIA 
PER DIVERSO MODO IMMORTALI 
LASCIARON DUBBIA SENTENZA 
CHI PIÙ' AVESSE SUBLIMATA 
1/ UMANA NATURA. 



MA86BNA 

A RIVOU A ZURIGO A ELZINGA 
E OVUNQUE SEGUr L* AQUILA ALTERA 

FOLGORE DI GUERRA 
OSCURANDO GLI EMULI COMMILITONI 

CHIARIVA 
NOI POTERE ANCORA 
CON LA VIRTÙ' DEL BRACCIO E DELL' ANIMO 
INCATENAR LA VlTTORLk . 
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OGO FOSCOLO 
TRIBUNO IMPAVIDO 
CONTRO IL FORTUNATO A MARENGO , 
GUERRIERO E CITTADINO , 
DIVINATORE DI DANTE ; 
ORIGINALE DI PENSIERI E DI STILE » 
INCORROTTO NELLE OPERE , 
ALLA MERCATA OPULENZA 
ANTEPOSE LA MISERIA 
E AI CONCULCATI LARI 
IL SEPOLCRO IN TERRA STRANIERA. 

.— OULVUX — 

DURANDO 
COLTO IN INSIDIE 
DA EQUESTRE DRAPPELLO 
CON VIRTÙ* INAUDITA LO SPEGNE j 
RITORNATO AL CAMPO 
DISPENSA LE NEMICHE SPOGLIE 
AI COMPAGNI I 
PER SÈ NON RITIENE CHE LA SPADA 
DEL VINTO DUCE . 

CERCA HEGLl AÌ^NALl DEGLI ALTRI POPOLI 

ESEMPIO 
CUE QUESTO ADEGUI . 
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ARTIFICIO B FORZA 
DI GENIO STRANIERO , 
VILTÀ' E INSIPIENZA NOSTRA 
CONGIURAVANO A 8PEN(^E L* IDIOMA 
CHE IL CIELO 
ISPIRO' A DANTE E A PETRARCA . 
SE LA GENTILE FAVELLA 
IN SUA NATIA PUREZZA SUONA ANCORA 
SULLE ITALICHE LABBRA , 
A T£ , ANTONIO CESAAI , 
SENEDEBBE 
SINGOLARE IL VANTO E LA GRAZIA : 
TU SALVASTI IL PALLADIO 
CHE TIENE I NOSTRI DESTINI . 



CARITÀ* E SAPIENZA 
ADDITANO Cm SANTO ORGOGLIO LA TOMBA 
DI OTTAVIO ASSAROTTI . 
RIGENERATI ALL' USO DELLA VITA 
LA BACIANO E INFIORANO 

I MISERI 
CHE NATURA MADRIGNA 
PRIVANDO DI UDITO E DI FAVELLA 
SEPARO' DALL' UMANO CONSORZIO . 
UMANITÀ' IVI INCIDE 
I FASTI SUOI PIÙ' GLORIOSI . 
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ANTONIO GENOVESI 
. INGEGNO SMISURATO AUDACE 
RIFORMO* LA SCIENZA ECONOMICA , 
RIVENDICO" LA LIBERTA' DELLA RAGIONE, 
LA INDIPENDENZA DEL PRINCIPATO; 
RIGENERO* IL SUO PAESE 
PER LUNGO E MOLTIFORMK SERVAGGIO 
FATTO BARBARO E (U ASTO 
D' ORDINI , DI COSTUMI , 
OSCURO DI NOME , STREMO DEI BENI 
CHE FANNO CARA LA VITA. 



CARLO CASELLI 
OPERATORE CHE TRA FRANCU E ROMA 
SI STABILISSE IL GRAN PATTO 
RICONCILIANTE ALLA MADRE LA PRIMOGENITA . 
N0BIU8SIM0 iPRA I CARDINALI ; 

NEI POLITia NEGOZn 
' E NEL SENATO NAPOLEONICO 
ARGOMENTO DELLA SAPIENZA ITALIANA i 
CONTRO ALLA FEROCIA DI STRANIERE MILIZIE 
SCUDO AL POPOLO PARMENSE 
ASSICURO* AL SUO NOME 
MEMORIA NO.N PERITURA . 



T. II. 



7 



98 

PIETRO VERRI 
CON LE OPERE 

DEL MAGISTRATO CITTADINO 

JUCONDl SSK LA FELICITA' E LA GLORIA 
SULLE RIVE DEL PATRIO EKIDANO ; 
PER LA SAPIENZA DEI DETTATI 
FRUTTO DELLE VIGILIE E DELLA PRATICA 
EMERSE A OLELLA ALTEZZA DI FAMA 
CHE SFIDA L' OBUO. 

— eMJuar — 

MELCHIORRE GIOIA 
ACUTO, ANIMOSO, 
CONSIDERATE LE FUGHE SOCIALI 
NE SCUOPRr E ADDITO* LE CAUSE E I RIJKDIl» 
MIRABILE PER L* ORDINE 
SINGOLARE PER L* OSSERVAZIONI 

PER LA COPIA Dj^LLB IDEE 
PER LA VIVACITÀ* DELLO STILE 
PERFEZIONO* LA STATISTICA. 

QUJSTO l SAPIENTI PENSARONO 
I REGGITORI SANCIRONO 
a AGLI USI DELLA VITA È RICHIESTO 
A STABILI PRINCIPII 
FELICEMENTE RIDUSSE. 



90 

IL SERMON GALLICO 
AFFORZATO DALLI: ARMI MURICI, 
C\UL///.ATO 
DA SPLRANZF, TIMORI L LKClGLUKZZA 
AllJNACCIAVA MORTE ALL' LFALICO j 
FRANCESCO N A PIONE 
DIPINGE VANE I PREGI 
^ELL' AMORE E NELLA DURATA DI QLELLO 
MIRANDO CIO' CHE IL VOLGO NO.N VEDE. 

BARTOLOMEO BESTINI 
I NUMERI IMPROVVISI 
SPOSANDO AL CANTO 
E AL SUONO DELL* ARPA AMOROSA 
ALL' ATTONITA PARIGI RICORDO* 
LA COPIA DEL GIANNI 
L' IMPETO DELLO SG RICCI 
LE GRAZIE DELLA ETRUSCA AMARILLI . 

SE IL TEMPO 
DISPERDERÀ' LA ME\fORIA 
DI TANTO PRODIGIO 
TI FARA' ETERSA L' ESEQUIE 
coli I SUOI LJMEUTl 
LjÌ PIA . 
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OPINO, 
DUCE INTREPIDO INVITTO , 
CHE CUORE FU IL TUO 

QUANDO MIRASTI 
CHE LE SUDATE PALME 
KOiS LA DOLCE PATRL\ 
MA FRANCIA 
COME SUO VANTO RACCOLSE ! 

— OUULTIU — 



LA SCULTURA 
INVIDIANDO ALLA VAGA GERMANA 
U AMORE E L' OPERA 
DI LUIGI LANZI, 
DAL CENISIO ALL* ETNA MIRAVA 
SE ALCUNO SORGESSE A FARE LEI PAGA 
DEL BEL DESIO. 
DAI TEMPI INFANDI 
TOLTO ALLA VITA PUBBLICA. 
LEOPOLDO CICOGNARA 
SI ACCINSE ALL' ARDUA IMPRESA 

E IN DOTTI VOLUMI 
SCRISSE GLI ANNALI E LE GLORiE 
DELL ITALICO SCARPELLO 
CHE ALL' ETÀ' MODERNE 
SCEMO^ LA MARAYXGLU DELLE AMICHE . 



OIUUO PERTICARI 
NELL'AMOR PATRIO DI DANTE 
SIMBOLEGGIAVA IL STO ; 
NEGLI ONORATI STtTDII 
VAGHEGGIO* L* OPERA 
CHE MORTE A IATTURA NOSTRA 
GLI TOLSE CONDURRE A COMPIMEISTO. 

— OUOUL — 

PIETRO COLLETTA 
VALOROSO IN GUERRA, 
PRUDENTE ATTIVO NEL GABINETTO , 
TETRAGONO ALLA SVENTURA DELL' ESILIO 
VENDICAVA LE OFFESE DI FORTUNA 
NEL SEVERO VOLUME 
CHE LA STORIA RIPOSE 
FRA I PIÙ* ELETTI. 



FORTUNA 
LIBERALE D' ONORANZE E DI GIOIE 
A MOLTI CODARDI , 
APPENA CONSENTIVA 
CHE IL TIRTEO NOVELLO 
GIACOMO LEOPARDI 
CHIUDESSE I LUMI NEL SENO DELL' AMICIZIA^ 
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VINCENZO BELLINI 
ELETTO A LETIZIARE LA TERRA 
CON LE ARMONIE CELESTI 
NELLA EBBREZZA DELLA GLORIA EUROPEA 
BIORIVA SUL FIORE DEGLI ANNI 
COME RAFFAELLO . 
NON CHIUSI- GLI OCCHI 
NKI. RKI. CIKLO D' Al SOMA 
niKDE L' ESTREMO SALUTO 
AL SOLE CHE LO ISPIRO' . 

— CUXXZIX ~ 

GLI AKTICUI 
A SIGNIFICARE LA POTENZA DELLA MUSICA 

SCRISSERO 
ORFEO AVERE ATTIRATO I MACIGNI, 

MANSUEFATTE LE FIBRE , 
CALMATO IL FURORE DELL* ÈREBO . 
L* ETÀ* NOSTRA 
INCREDULA AI PORTENTI» 
AMMIRATRICE FREDDA DEL VERO, 
O MCCOLA PAGANINI, 
VIDE POPOLI DI TUTTI I CLIMI 

ACCORRERE AL SUONO 
CHE PER TUA MANO OPERAVA 
MERAVIGLIE NUOVE INCREDIBILI . 



« 
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ALLA PIENA TUA GLORIA , 
GIANDOMENIOO ROMAGNOSI, 
BASTA IL NOME. 
ALL* ITALIA È RICHIESTO UFFICIO DI ONORANZA 
PARI ALL* AFFETTO SE NON AL BENEFICIO 

ONDE TD , 
SACERDOTE DELLA UMANITÀ' , 
FONDATORE DELLA CIVILE FILOSOFIA , 
PONEVI L' IMMENSO INGEGNO 
A RICERCARE NELLA NATURA 
L' ORDINE MORALE, I DIRITTI E I DOVERI 

ONDE EMANANO 
LA POTENZA , LA DIGNITÀ' E L' ARMONIA 
DELL' UMANO CONSORZIO . 



QUESTA CIFICA CORONA E QUESTI PALPITI 
TI COMPSJfSINO 
IL CRUDELE ABBANDONAMENTO, 
LE PENE E LA MISERIA 
SqSTENÙTA PER AMORE DEL FERO . 
ASSISA PRESSO AL SEPOLCRO 
ITALIA Iir SUO DOLORE SUPERBA 
BACIA E MOSTRA AL MONDO 
I TUOI VOLUMI . 



io4 

OUUULT — 

Al MANI 
DI GIROLAMO SEGATO 
MARAVIGLIA E GLORIA DELSEOOLO DECINOMONO. 

PRIMO E MAGGIORE 
PER MAGISTERO ARCANO STRAPPATO A NATURA 
• FERMO' IN LORO STATO I CORPI DEI ERUTI ; 
CON MANO SICURAMENTE ARDITA 
RITOLSE LA PIO' NOBILE CREATURA DI DIO 
AI VERMI, ALLA POLVERE DEL SEPOLCRO; 

MECCANICO , ANATOMICO 
IN RISLLTAMEMI Wl OVI E SINGOLAIUSSIMI 

EGREGIO ; 
PELLEGRmO SAPIENTE, IM- ATICABILE 
VIDE E NARRO' DI ESTHAME GENTI; 
GEOGRAFO, ESTEIICO 
RIVENDICO' NOSTRO NOME 
CON ARTE SQL'ISITA 
DESIGNANDO MAL NOTI E CELEBRATI PAESI ; 
TETRAGONO A FORTUNA , MAGNANIMO AI TRISTI 
BUONO, MODESTO CON TUTTI 
VISSE SOLITARK) OPEROSO 
POVERO INCONTAMINATO 
IN ETÀ' DI OZII, DI LASCIVIE E DI INGEGNI VENALL 
IL CIELO MEGLIO RIDENTE D* ITALIA 
RIFULSE ESTREMO A QUEGLI OCCHI 

ONAI STANCHI E DISDEGNOSI 
DI PIÙ* MIRARE LE UMANE SOZZURE . 
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FRANCIA TESTÉ INDOMITA 
PIEGAVA A SERVITO* NUOVA ; 
CARLO BOTTA 
ESULE E POVERO 
ARDIVA CELEBRARE WASHINGTONO 
ly FACCIA A NAPOLEONE ; 
COiN MAGiNIFlCO STILE N VRl\Ax\DO 
LE GLORIE E LE SVENTURE DEGLI AVI 
AMMAESTRAVA I NIPOTI ; 
DEGNO DI LODAR LA VIRTÙ' 
E DI VITUPERARE IL VIZIO 
MORIVA 
NEL DESIO DEL NIDO NATIVO . 

. JTJLU 
VSATA A DISAMARE I MiGLiOMi 
E A PiANGKBU ESTINTI 
SACRO* AL GRAN FIGliO Vlf DELUBRO . 
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L' . .. 
ufizio più degno delle lettere e delle arti 

è posto nell' opere che ÌDtendono al perfeziona- 
mento morale . Va errato chi le reputa ministre 
del diletto » piullosto che destinate alla educazio* 
ne del cuore. I conoecitorì della natara umana per 
vincere la ritrosia che gli uomini lunno a seguire 
le austere Tirtù, ne appresentarono ad essi la no- 
biltà , 1' utile , il bello . Quando le lettere e le 
arti si vanno disviate dall* augusto ministero loro, 
divengono contennende. Una pittura, un'opera di 
scarpello, una poesia, una prosa oscena o empia , 
benché odome delle forme più venuste e ricche 
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di tutte le grasio dello siile , saranno aeropre dai 
savi uomini rìsguardate come profanasione . 

Da questi principìì generali risulta manife&lo es- 
ser debito dello scrittore faticare per ogni modo di 
sludii al Lene sociale che sta nel vero e neir one- 
sto. Perlochè, gli uomini, le passioni e i fatti cbe 
egli pone in scena scrivendo, debbono congiurare 
a questo scopo nobilissimo • La pittura stessa del 
vizio può essere istniinento a condurre gli erranti 
a virtù . Dante , Alfieri , Parini dimostrarono ma- 
ravigliosamenle come si possa ciò conseguire e ren- 
dersi sommamente benemeriti della società. I con- 
cetti pellegrini dell' ingegno , i voli di imagioazio- 
ne felicissima e tutte le bellezze cLe vengono dal- 
Tarte, se non lianno congiunto il pregio costituente, 
il vero merito riposto nella santità del pensiero, sa- 
ranno sempre impotenti a produrre il bene e a e* 
sercitar degnamente Papostolato augusto delle let- 
tere sul [)opolo che ha diritto d' essere ammae- 
strato dei suoi doveri e nella conoscenza di ciò 
che sulla terra ba più caro . Saviamente i filosofi 
argomentano lo stato morale e intellettuale delle 
nazioni dai libri che sono più letti e acclamati 
presso quelle . La aloria conferma questo vero . 
Un velo di pietà o un generoso disdegno ascon- 
da agli occhi del mondo gli scritti che van per 
1.1 maggiore in Italia. Degni della puhlica gratitu- 
dine e di eterna memoria sono da reputare coloro 
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elle sentirono V entusiasmo delle virtù e posero Tin- 
gegno loro a farle germogliare e fruUificare nel 
cuore delle moltiludini . 

lo opÌDO con quelli i quali credono questo be« 
ne sociale potersi precipuamente ottenere riprodu- 
cendo gli esempi che dimostrano V influenza del 
▼i£id e della virtù » deli* operositil • dell' inerzia » 
del sapere e della ignoranza su i destini di tutti t 
popoli , non cbe d' ogni uomo. Niuna istoria è si 
feconda di falli opportuni a sortir questo effetto 
(pianto la nostra ; la Peti isola italiana dalle Alpi 
a Siracusa contiene un numero infinito di memo- 
rie . I luoghi cLe rammentano generosi (atti , un 
pubblico monumento, una pietra e talora le stesse 
rovine della umana grandezza sono al cuore me- 
glio parlanti cbe un oratore o un poeta ; V ecceì* 
lenza in alcuna utile arte, la santità della vita, le 
opere , gli esempi de* laboriosi e hiioiii cittadini 
destano maravigliosamente alla emulazione , alla 
riverenza , air amore della virtù e spengono nel- 
I' uomo il germe degli affetti e dei vizii contnirii. 
•Le quali cose hanno poi forza e autorità potentis- 
sima, ove sagacemente sien tolte dagli annali della 
propiìa nazione , lo cui onore e felicità , come il 
clima e la luce, ninno può separare dalla sua. Gli 
avvenimenti fausti o infelici di lei, le memorie glo- 
riose 0 infami degli avi , la gloria riportala anco 
dai contemporanei, commuovano altamente l'animo 
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WPAQO ; perchè è della nostra natura iaiiuto c al- 
fetto rìagn&rdare , anzicLè agli atranieri , alla fa- 
miglia , e oonaiderare le cagioni che ai maggiori 
e ai firatelli nocquero o giovarono : eaee rifletten- 
do luminosamente nelle vicende oiti diedero prin- 
cipio e compimento, hanno mirabile efficacia a in- 
segnare la sapienza e a persuadere l' iategiità del- 
la vita. 

Questi pensieri mi ragionavano nella mente quan* 
do impresi a scrivere le Epigrafi impali emonumen' 
taU» Pieno dell' alta idea, libero da tutte paedoni, 
estimai opportmu e degna opera ricordalo molti 

memorabili avvenimenti e nature d' nomini ornai 
' giudicali dalla Storia , la quale non ad appagare 
la curiosità dei posteri, ma a loro ammaestramen- 
to serbò di quelli ricordazione . 

Quando noi consideriamo quella inesorabile dei- 
tà agitar suo flagello su la memoria dei malvagi e 
rinfrescare i caratteri di infSuma nei loro sepol- 
cri ; carezzare e difendere 1* urna dei buoni ; la 
virtù, sovente infelice, ricever premio di laudi in 
terra come riportò corona di gloria nel cielo ; 
la potenza trionfatrice dell' opinione vendicare an- 
co in vita gli onesti e i generosi dagli oltraggi di 
fortuna e della nequizia dei tristi , un forte pen- 
siero comprende chiunque non sia immemore d«l- 
1* origine e destinazione sua , del proprio bene e 
del nome incurante. £i legge in quelle pagine un 
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lerribil decreto ; e come gli rìs)>onde coscienza , 
sente nascere il rimorso, il pcnliinenlo, sorridere 
una speranza , muoversi da un desiderio , ispirarsi 
d' UDa volontà a seguire la rettitudine nella con- 
dizione in che fu posto dalla Provvidenza; la qua- 
le con altiasimo ordinamento dispose , che i beni, 
i mali , le ricchezze , l' inopia , la dottrina , l' ì- 
gnoranza non fossero air uomo impedimento a e- 
sercitar la virtù per quegli atti che meglio onora- 
no la nostra natura e giovano alla società . 

Allo stesso scopo mirando accolsi con lieto ani- 
mo i desideri! di quelli che ad alcuno illustre vi- 
▼ente si piacquero farsi interpreti della estimazio* 
ne pubblica con iscrizioni onorarie* Se i (atti sto- 
rici istruiscono e le memorie dei trapassati sono 
chiara norma al composto vivere , le virtù , le un- 
tili arti e discipline del tempo ingentiliscono i co^ 
stumi , nobilitano e felicitano i popoli . E granile 
argomento di saviezza e di costume nazionale IV 
nere renduto in vita a quelli che ne giovarono del- 
l' opera loro . La corruzione e il decadimento di 
Atene si parve meno nelle impudenti irrisioni d'A- 
ristofane a Socrate , che nel plauso con che ven- 
nero accolte da quel popolo, il quale con sì turpe 
viltà mostrò di rifiutare le antiche glorie e oblia- 
re le onoranze accordate nel Peciie ai benemeriti. 
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EPIGRAFI mORALI 
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Alla Virtà 

VERGINE CELESTE 
DISCESA A GLORU E FELICITA* OEi MOATALI, 
OVE È LA POTENZA 
CON CHE OR BENIGNA OR SEVERA 
GLI RITRAEVI DAL FANGO 
ALLA ORIGINE DIVINA ? 
MISCREDENZA E SCHERNO 
RISPOSERO A TE 
IN UMILI SPOGLIE E COMPAGNA 
AI PIÙ* MISERI . 
IL DEMONE DELLE CUPIDITÀ* 
USURPO' IL TLC TUONO . 
DEI TEMPLI E ALTARI ANTICHI 

APPENA IN DESERTO LOCO 
MIRO 11^ VIOLATO m DELUBRO .' 

CON L INNOCENTE DESIO 
JCCOIiRETEk^I GIOVINETTI ! 
SPARGETELO VOI DI PROFUMI E DI FIORI; 
in VEGLIA IL SUO NUME 
DESTINATO A RISORGERE 
NOJ9 FAVOLOSA FENICE, 
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Castello Jeudale 

QUESTA ROCCA DIRUTA 
CUI MESTA IRRADIA LALUWA, 
LN TKMPO 
TERRIBILE munì MENTO DI GUERRA 
RISUONO' D' ARMI , 
DEI CANTI DEL GIULLARE 
E SOVENTE DI GEMITI 
CHE L* OLTRAGGIO 
STRAPPO* AL DOLORE. 

IL VIANDANTE 
MALEDICENDO FUGGIFALA ; 
OEA 

V EDERA DOMINALE SUE EU IN E 

NIDO AL GUFO SOLiTARIO ; 
IL CAPBÀRO 

DAL riCiyO COLLE 
LA MOSTRA Al NIPOTI ; 
IL BIFOLCO 

VI CONDUCE ATTORNO L' ARATRO 
E NARRA QUASI PORTENTI 

LA STORIA 
CHE NE EBBE DAGLI AVI • 
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La Musica 



OVE IDDIO 
PIÙ* DIFFUSE DEL SUO SORRISO 
RISURSI CON LE BELLE GERMAHE. 
PER ORDIN LUNGO DI FIGU 

IN VARIO MODO FAMOSI 
TENNI SUI CUORI L* IMPERIO ; 
ROSSINI 
MI FREGIO' IL DIADEMA 
DEL PIÙ' PREZIOSO GIOIELLO . 

ERA DESTINO 
CHE IL CONFORTO E LA LETIZIA 
VENISSE AI MORTALI 
DALLA TERRA DEL DOLORE . 

— XT — 

La Ragione 

RAGGIO DEL DIVINO LUME SON IO ' 
DATA ALL'UOMO SCORTA NEL DUBBIO CAMMINO . 
MILLE INIMICI MI RUPPERO GUERRA ; 
MA FORTE DELLA VIRTÙ' ETERNA 
PRIMA CHE CESSI IL TEMPO 
STENDERÒ' SULL' UNIVERSO 
IL MIO REGNO DI GIUSTIZIA E DI PACE . 
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— V — 

La Storia 

ASSISA IN SOGLIO INACCESSIBILE 
Mino PASSARE GENERAZIONI E IMPERII ; 
SECONDO LORO OPERE 
IMPRIMO SOVR' ESSI IL SUGGELLO ; 
UMILE ABITURO 
SOVENTE MI FU DEGNA STANZA 
QUANTO L* AREOPAGO E IL CAMPIDOGLIO 
AMICA AI BUONI , SEVERA AI TRISTI , 
GIUSTA CON TUTTI, 
CANCELLO I rSOMI ADULATI , 

ETEKNO I UEISEMKUITl ; 
PIL" POTENTE CHE IL TEMPO 
COiNSEHVO , ESALTO E DISPKUUO 
I SEPOLCRI, LE MEMORIE 
IL FASTO £ LE MISERIE DEGLI UOMINI . 

— TI — 

SOTTO QUESTO PLATANO 
FU CON MOLTI PIANTI 
RIPOSTO LISETTO 
CAGNOLINO VAGHISSIMO, 
SUL CUORE DI ELIMA 
POTENTE PIÙ' CHE IL FEDEL SERVO 
O LA MISERIA E I GEMITI 
DELL'ORFANELLO . 



^ TU — 

Pittura iudùnn 

BELLA DELL* IMPRONTA DIVINA , 
CALDA DELL' ENTUSIASMO, FORTE DEL GENIO 
RITORNAI PIO' VIGOROSA AD EMULAR LA NATURA . 
SULL* ARNO , SUL TEBRO , SULL* ERIDANO, 
NELLA VENETA TIRO 
COME GIOVINE PIANTA 
DISPIEGAI I RAMI BELLI E RICCHI 
DI FRUTTI E DI FIORI 
CUI SOL COLORA E MATURA 
IL CIELO D' ITALIA . 
ALL' OMRR A MIA DOLCE 
LA DOLOROSA TROVO' UN CONFORTO 
ALLE LUNGHE SCIAGURE. 
LE NAZIONI N* EBBERO INVIDIA 
E TENTANDO EMULARMI FUR VINTE . 

— Vili ^ 

La guerra civile 

FIGLIA IMMANE D' AVERNO 
SORGESTI NEMICA A TUTTE GENTI ; 
TUA VOGLIA E nU.ETTO 
PIANTO , STRAGI , INCE^DII , ROVINE; 
TEATRO I SEPOLCRI ; 
REGGIA LA SOLITUDINE . 
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La Pan ia 

PIA MADRE K NI TRTCE 
TI CilEBBI AU.A VITA CUI ABBELLA LA GLORIA; 
RISPONDI ALL' AMORE 
CONFORTA GLI AFFANNI , LE SPERANZE 
ALLA DOLENTE AMOROSA . 
COMPITA NEL MONDO TCA SCENA 
SERBERÒ* CON QOELLO DE' PADRI IL TUO CENERE 
SICURO DA INSULTI E ONORATO . 



Menìoria 

MI KA QUI SEPOLTO 
UN GIOVINE QLATRILl SIRE . 
NATURA £ FORTUNA 
GAREGGIARONO IN FAVORIRLO » 
L* OZIO LO SPINSE AL CONSORZIO DEI PRAVI ; 
ESSI GLI CORRUPPERO IL CUORE % 

I VIZII LO DISFECERO 
QUANDO È PIÙ* AMARO IL MORIRE . 

LA CARITÀ* 
TACE IL NOME DELLO SCIAURATO , 
MA NE ADDITA LA TOMBA 
A SPAVENTO 
Ul CHI ROMPE FEDE ALLA MORALE . 
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U JfficàUura 



ALL'UOMO 
CACCIATO DAL FEUCB SOGGIORNO 
CONFORTAI LO SGOMENTO 
DAL SENO DELLA TERRA 
TRAENDO 
VIRTÙ* AI FRUTTI E ALLE BUDE 
ONDE ALIMENTARE 
L' INCERTA SUA VITA . 
PER ME 
STANNO I REGNI 
E PROSPERANO LE GENERAZIONI . 

MADRE DI BELLE FATICHE , 
DI COSTUMI, DI SALUTE , DI PACE , 
BEATA ABITATRICE DEI CAMPI 
ABBELLO IL SORRISO DI PRIMAVERA , 
PREPARO IL TRONO ALL' ESTATE , 
I TRIPUDII E IL TRIONFO ALL* AUTUNNO ; 
AI DI5C0NTENTI DEL MONDO , 
AIFILOSOn 
APPRESTO ASILO DI TUTTA GIOCONDITÀ* 
CHE ALLEVIA IL PESO DEGLI ANNI 
E DEGLI INFORTUNI . 



ISA 

La Venere di Tiziano 

MOLTI UOiMINI E FATTI 
DEGNI DI BELLA MEMORIA 
VEDESTI PURE AL TTJO TEMPO , 

O TIZIANO, 
QUAL CONSIGUO TI SPINSE MAI 
A INVILIRE IL DIVINO PENNELLO 
RITRAENDO IN SCA POTENTE LASCIVIA 
LA VAGA IDDIA 
ROSSORE ALLA RAGIONE DEGLI ANTICHI ? 

GH ERRORI 
DOMINANO ANCO LE MENTI PIÙ' NOBILI . 

La sepoUara infame 

LE GENTI SPAVENTATE 
RIFUGGONO 
DA QUESTO CUMULO DI PIETRE ! 
ASCONDE LE OSSA D*UN PERVERSO 
CHE FU INIMICO A DIO , 
TRADT L AMICIZIA , VENDÈ LA PATRIA , 
PROSTITUÌ' L' INTELLETTO E IL CORPO j 
POI DISPERATO 
RIVOLSE IN SE STESSO IL FERRO OMICIDA. 
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Il Fanatismo 

» 

QUI UN GENEROSO 
CADDE VITTIMA DELLA FEROCIA 
CHE REPUTA AL CREATORE GRADITO 

IL SANGUE DFXLA CREATURA . 

LE LACRLME SEGRETE 
DELLA SPOSA E DEI FANTOLINI 
FLRONO IL SUO FUNERALE ; 
IL DOLORE DEI HUOM 
L' EPIGRAFE DEL SUO SEPOLCRO . 

O MOSTRO CHE FORMI DIO A TUA IìMjÌGI.SE 
JfE OLTRAGGI LA GRANDEZZA , LA PIETÀ' 
B NE LORPI GLi ALTARE , 
QUANDO SCOMPARIRAt DALLA TERRA ? 



U Anùcizia 

BELLA COME IL SORRISO DI DIO 
VENNI A FELICITARE L UMANO CONSORZIO. 
10 MI NI TRO DI SANTI AFFETTI i 
LA VIRTÙ' , IL SACRIFIZIO 
MIA OPRA , MIO VANTO . 
ME NON PROFANI IL VILE E LO SCIALBATO 
CHE RESTRINGE V& SE L' UNIVERSO . 



19^ 

— zn — 

U Commerdo 

POICHÉ TUIO £ CARTAGINE 
GUC3QDER0 
M* ELESSI FEUCB SEDE IN ITALIA . 
LE HOU SUPERBE 
ATTESTANO OI MIA POSSANZA . 
LA FORTUNA LUSITANA , 
L'ARDIMENTO 
DI COLOMBO E DEL VESPUCCI 
RICHIAMARONO ALTROVE 
IL MIO CUPIDO GENIO. 
BATAVIA , BRITTAGNA E FRANCIA 
MI ERESSERO 
TEMPIO NOVELLO ; 

DI LA' 
IMPERO AL MONDO ; 
E ALLE GENTI SERVE E TRIBUTARIE 
DAL TRIPODE AURATO 
UBERO E ASSOLUTO 
EMETTO GLI ORACOLI MIEI 
PIÙ* RIVERITI E POTENTI 
CHE LE ARMI . 



» 
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La Beligione 



IMAGINE BENEnCA DI DIO 

SORRISI AL PRIMO UOMO ; 
MAMBRE, L' ERITRKO , IL SINA 
ATTESTARONO DI MIA GRANDI- ZZA ; 

IL GOLGOTA MIA GLORIA OPIMA , 
TRIONFO IL SOGGIOGATO UNIVERSO. 
PROM£TTITRICE DI FELICITA' NON BUGIARDA , 

TEMPRO AI MORTALI 
GL' INFORTDNII , L* ABBANDONO « LE AGONIE, 
E AMOROSA NE RIPONGO E AFFIDO LO SPIRITO 
PIO* CHE AL GIUDICE , AL PADRE . 



// giorno de' moiti 



LA NATURA DISPOGLIATA DEL VERDE , 
IL FREMITO DEL VENTO , 
IL SOLE VELATO , IL SUONO DELLE CAMPANE , 
LE DOLENTI SALMODIE , LE FUNEBRI CEREMOWIE, 
IL POPOLO IN LUNGO ORDINE 
TACITO , LACRIMOSO , PREGANTE 
ACCRESCONO LA MESTIZIA DI QUESTO GIORNO 
E IL SACRO ORRORE DEL LUOGO • 
CHE NELLE ASSORBITE GENERAZIONI 
RAVIIENTA IL COMUNE DESTINO . 
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PARTO D* IGNORANZA E D* ORGOGLIO , 
PA8GIDTA D* OZIO , DI LA8CIVU E DI CERASTE 

INVIDIA 

USCIVA DALL* ABISSO A FUNESTARE LA TERRA . 
LE SVENTURE , I GEMITI « I VIZI! , I DELITTI 

SUA GIOIA E TRIPUDIO . 
VIRTÙ' , SAPIENZA , GLORIA E FELICITA» 

SUO DISPERATO TORMENTO . 
COME L' AGITA L' IRREQUIETO FURORE 
AUDACE E IPOCRITA j 
SEMPRE VILE , GELOSA E PAVIDA 
CHE SI PAIA SI A ORRIDEZZA. 
BEN PROVVIDE IL CIELO 
CHE FOSSI PENA ETERNA A TE STESSA. 

MISERO CMi TI ACCOGLIE NEL SENO . 
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In PupigUo castello della montagna Pistoiese 

PRESSO A QUESTO PONTE 
FIUPFaTBDia 
TRADIT0|^9|pP|BT0IA A GASTRUGCIO 

SPIRO» L»«ÌK^8CBLURATA . 

n« CORPO 

RIMASE PASTO ALLE FIERE ; 
LA TESTA 

PORTATA A TRIONFO 
Ai>NLISZ10 ALLA PATRIA IL FINE DEL SERVAGGIO. 

^ BELLA E DOLCE CITTADINANZA 
ANTEPONESTI S BUFILE TlliANNlDE ; 
RACCOGLIEVI ODIO , MORTE , INFAMIA , 
ESECRAZIONE DEI POSTERI ^ 
IMPRECANTI E CU AL FIIf£ 
A cai OSASSE IMITARTI. 
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Memoria nuUtare 

LE SCHIERE ITALICHE 
OTTO ANNI 
PERIGLI ANTI PER NAPOLEONE 

CON STUPORE DEI CONSORTI E DEI NEMICI 
RINNOVELLAUONO LE PRODEZZE DEGLI AVI 
QUANDO ESSI 
CO> MIGLIORI ALSPICII 
AGGICNGEYAKO LE SPAGJN E ALL' IMPERO DI ROMA. 

Al passo deUa grotta 

FRA I SILENZI E I DIRUPI 
DI QCESr ALPE UfOSPITALB 
CARLO EMANUELE 
PER L* ARTE D' ITALI INGEGNI 
APRIVA AL COMMERCIO 
VIA SPLENDIDA E AGEVOLE TANTO 
CHE APPENA 
NAPOLEONE JL MAG^'0 
LO EMULO' SUL SEMPIONE . 
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In Àndria 
QUI 

T^EL SORRISO DEL CIELO 
SUUSE , CREBBE E FIORI' UNA CITTA'. 
RABBIOSO PARTEGGIARE 
AFFOGO' 14EL SAMGUE E LA. DISFECE . 

MIRJTE IN QUELLE ROfTlSE . 
— T — 

In BarUm ' 

GRECIA 

DONAVA LAUDI E CORONE 
AI PIÙ' VALENTI IN OLIMPIA . 
ITALIA 

RIDUTTA IN MISERI- SORTI 
PLAI DIVA AL TRIONFO DI TREDICI FIGLI 
VENUTI QUI AL PARAGONE DELLE ARMI 
CON PARI SCHIERA FHAINCESE . 

LO STRJNIERO MORDENDO L4 POLVERE 
FECE Ah MONDO MAN EFESTO 
ESSERE Al SUPERBI PIÙ* FACILE 
V INSULTO CME LA LITTORIA, 
T. 11. 9 



i3o 

— — 

Sid Sestaioue 

A BENEFIZIO DEI POPOLI 
LEOPOLDO P^IIMO , 
VINTA LA NATURA, 
APPIANATO A FACILE VIA L' APPENNINO, 
POSE QUESTO PONTE 
DIMOSTRANDO 
POTERSI ANCORA RINNOVELLAUE 
LE OP£RE ARDIMENTOSE DI ROBtA. 

/ CONQVtSTATORl 
SCOUFOLGON LA TERRA / 
/ RE FilOSOFì LA CONSOLANO . 

— TU — 

Memoria militare 

QUANDO NAPOLEONE 
FUGGIVA LA FATAL MOSCA, 
IL GELO E LA FAME , 
SEDICIMILA ITALIANI 
PROSTRARONO A MALOJOROSLAYEZZA 
OTTANTAMILA IKIMia , 
nON PER LA CARA PATRIA » 
PER V ONORE PUGNANDO. 
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^Ua Mvloria 

oi i:s I A joHUi: 

CO.NTBASTAMt: AL T0UM1:M() DKI SI-COIJ 
SEHBA L' INFAMDA MEMORIA DEL CO^FLmO 
CHE TRASSE PISA A ROVINA 
E GENOVA 
NON FE* LIETA DEL FRATERNO TRIONFO. 

SCIjÌVRATI ! 
VOSTRE IRE INFERA JLi 
SQUARCIARONO IL PETTO ALLA PIA MADRE 

DAL rALOR CONCORDE DEI FI(;Ll 
RECLAMAI li: L ANTICA CORONA . 

— IX — 

Memolia militare 

A RICORDARE NEI POSTERI 
IL VALOR SOVRUMANO 
CON CHE 1 GUERRIERI DEL REGNO ITALICO 

UNICI 

FRA QUANTI COLLEGATI E SOGGETTI 
SEGUIRONO IN RUSSIA NAPOLEONE 
A CONFORTARE IL DUOLO 

E L' ORGOGLIO DELLA PATRIA 
RIPORTARONO IMAllL LL AC^LlLt NAZIONALI. 
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yl Lizzano riella Montagna pistoiese 

QUI 

OVE LANDA SCONVOLTA DESERTA 
ATTRISTA , CONTURBA IL GUARDO L LA MENTE , 
STETTE UN TEMPO 
ANTICO POPOLOSO CASTELLO 

INABISSATO * 
AI PRIMI DEL MDCCCXIV. 

IL CROLLJRB , LO SPROFOJ9 DARSI DB! MOIUTI, 
PItr CHE V IRA DELLA NATVRA 
ANNUNZIANO LA VOSTRA CADUCITÀ*. 

— XI — 

Jn Sinigaglia 

QLESTA TERRA 
BEVVE IL SANGUE DE' PRODI 
VITELLOZZO , OLIVEROTTO E CONSORTI 
SOTTO COLORE DI PACE 
CONDOTTI A. PARLAMENTO, 
OIDI PRESI E MORTI 
PER VALENTINO BORGIA 
VITUPERIO E SPAVENTO DELLA SPECIE UMANA . 
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In Superba 

VITTORIO AMADEO 
PROSTRATA NEI TRINGERAHEMTI 
L' OSTE FRANCESE , 

ALLA MADRE DI DIO 
SOCCORRITRICE DELL' ARDITA IMPRESA 
E SOSTEGNO AL VALORE 
DI CHI DIFENDE LA PATRIA , 
SACRAVA QUESTO TEMPIO 
MONUMENTO SOLENNE DI QUELLA VITTORIA 
CHE RITARDO' ALL' ITALIA 
LA SERVITO* . 



In Porteria di Genova 
QTTI 

IL GIORNO QUINTO DI DECEMBRE 
MDCCXXXXVr 
tJN GIOVINETTO ECCITO* 
QUELLA LEVATA D' ARMI CITTADINE 
ONDE IL POPOLO GENOVESE 

DAI LARI SUOI PROPULSO' 
TREMENDA OSTE INIMICA 
MINACCIANTE SERVITÙ*, STRAGI E MORTE 
ALLA REGINA DELIA LIGURIA . 
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— XIV — 

jil Lago di CasUgUone 

QUESTO AMPIO PABSB 
NBL RIVOLGUfElUTO DEI SECOLI 
PER ACQUE STAGNANTI E MALIGNO AERE 
FATTO SQUALLIDO E NEMICO 
ALLA VITA DEGLI UOMINI E ALLA INDUSTRIA, 
' LEOPOLDO SECONDO 
CON PIETOSO CONSIGLIO 
IMPRESE DI RITORNARE 
ALL' AM ICA SALt lilUTA" E FLORIDEZZA. 

— XT — 

In Bologna 

IL SOLE DI MAGGIO 
DEL MCCXXXXIX 
ILLUMINO* IL TRIONFO DE* BOLOGNESI 
E LA CAMPALE SCONFITTA* 
DI ENZO . 

GIOriNB SUPERBO , 

POICHÉ NON TI rjLSE V ESEMPIO PATEHNO 

OH QUyJNJE FOLTE AEL DURO CARCERE 
DOVESTI RICORDARE 
GiUGURTA E PIRRO . 



Digitized by Google 



i3S 

— XTX — 

In CiregUo 

QUESTA FONTE 
DìkL CONSIGLIO HUNICIPALE DECRETATA 
AI BISOGNI , ALLA COMODITÀ* 
DEL POPOLO , 
GIUSEPPE PETROCCHI 
AMOREVOLE AL NATIO LOCO 
DA PURISSIMA VENA 
PER ARDUE VIE 
GENEROSO ANCO DEL SUO 
FELICEMENTE CONDUSSE 
L' ANNO DELLA SALUTE 
MDCCCXXXIIL 

jil lato sinistro dì essa fonte 

m 

GIOVINETTI E DONZELLE 
CHS USO O VAGHEZZA 

QUI TRAE, 
QUESTA FRESCA ONDA 
SIA IMAGINE DELLA INNOCENZA 
RICHIESTA AI VOSTRI BELLI ANNI 
NON INCITAMENTO 
A TURPI OPRE O PAROLE . 



> 
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In Livorno 

QUESTO TEMPIO 
IV EL MCCLV EDIFICATO , 
SACKO AL INOME , ALLE GLOUIE 
DEL PHECDRSORE DI CRISTO, 
GUAI TROPPO OFFESO DAL TEMPO, 
PER GENEROSITÀ* PUBBLICA , 
PER ZELO DEI GOVERNANTI 
TESTÉ A Pie* NOBILE FORMA 
FELICEMENTE CONDUTTO, 
RELIGIONE 
CON LE MISTICHE CEREMONIE 
IMPRONTAVA DELL* AUGUSTO SUGGELLO . 



Nella parete sinistra di essa Chiesa 

O CRISTIANO , 
QUI ENTRANDO ADORA PROSTRATO 
LA MAESTÀ' DEL NUME PRESENTE j 
RICORDA LA FEDE GIURATA s 
CON GRATO ANIMO RIMEMBRA 
L* AMORE , I BENEFIZI , LE SPERANZE j 
^ PAVENTA L' IRA CELESTE 
TREMENDA AI PROFANATORI . 
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XXVIII MARZO MCGLXXXII. 
IN QUESTO GIORNO 
IL POPOLO SICILIANO UNANIME 
CON LA FEROCIA ECCITATA DALL' OLTRAGGIO 

AL SEGNO DELLA PREGHIERA INSORGENDO 
PER VARIE GUISE DI MORTE 
SPENSE I CONCULCATORI ORGOGLIOSI . 
LE DONNE DI FRANCIA 
MALEDIRONO A PROCIDA ; 
RISPOSE UNA VOCE: 

IDDIO 

DIEDE A OCNi POPOLO UNA LINGUA 
E PtUSSCMSSE A OGNI NAZIONE SUA TERRA, 

— XZI — 

jiccademia del Cimento 

SDEGNOSA DI FOLE , AMANTE DEL VERO 
CONSULTAI LA NATURA , 
NE RACCOLSI GLI ARCANI . 
L UTILE , IL BELLO CHE FELICITA IL MONDO 
MIA INDUSTRU , MIO DONO , MIA GLORU. 

LE NAZIONI FENUTE IN POTENZA 
RICORDINO 
CHE IO PRIMIERA TOLSI IL FUOCO SACRO. 
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— XJUI — 

MDCGXCVII. 

FRANGIA 
CUPIDA DI VENEZIA 
SPINGEVA I CITTADINI PEGGIORI 
AL MATRICIDIO. 
VERGINE DI SERVAGGIO 
LA REGINA DELL* ADRIATICO 
SCORDATA LA VIRTÙ» ANTICA 
PORSE IL COLLO A STRANIERA CATENA ; 

IL SUO LIONE 
CON LA VILTÀ' CHE DISONORA LA MORTE 
SPIRAVA . 

In Sima 

PER COLPA NON MIA 
CON LE DONNE MAGNANIME 
CON I VALOROSI FIGLI 
CADDI ; 
MA DA FORTE E GLORIOSA 
COME CARTAGINE . 

jyCO LE SVENTURE 
FANNO IL NOME IMMORTALE . 
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In Bisagno 

QDI 

UBERDO* E CANEVARI 
CON EMULO ARDORE 
YIIULMENTE DIFENDENDO LA PATRIA TERkA 
OPPUGNATA DA TRE NAZIONI , 
CON MORTE GLORIOSA 
COMPRAVANO L' ALTA VITTORIA . 



In CampahUno 

QUI ANCORA 
COL SEGNO DELLA COMUNE REDENZIONE 
IN SCELLERATO CONFLITTO 
MANI DI FRATELLI 
SQUARCIARONO FRATERNI PETTI 
A CONTRISTAMENTO DELLA NATURA 
E OLTRAGGIO DEL CIELO ; 
LE GRIDA DEGLI UCCIDITORI 
I GEMITI DEI MORENTI 
SI CONFUSERO 
NEL SUONO DELLO STESSO LINGUAGGIO . 



O FIORENZJ , 
V JHBIA FECE BREFE TUA GIOIA . 



i4o 

In Genova 

V ULTIMO GIORNO DI GIUGNO MDCCXLVH 

GENOVA 
PER TERRA £ PER MARE 
FORTEMENTE OPPUGNATA DA TRE POPOU 
RIPORTAVA MEMORANDO-TRIONFO 
PER LO SFORZO UNANIME 
DI SACERDOTI , PATRIZI E POPOLANI ; 
E A DIO OTTIMO MASSIMO, 
ALLA REGINA DEL CIELO 
SACRAVA I SEGNI DELLA VITTORIA . 



In Ugnano 

STUOLO DI PRODI 
FORTmCATO DALLA PREGHIERA , 
VOTATO ALLA MORTE 

PROSTRAVA QUI BARBAROSSA . 
IL SUPERBO 
SCAMPATO ALLA STRAGE DE' SUOI, 
UMILIATO COME SERSE, 
CONOBBE CHE LE CITTA* 
NON STANNO PER MURA O BASTITE , 
MA PER FORTI PETTI . 
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La BrutìeUa 



IL VIGILE GUARDIANO DELLE ALPI 
POSE ME TORREGGIANTE SU QUESTO MASSO ; 
EBBI VITA BREVE E IMMACOLATA DAL SANGUE 

NAPOLEONE 
A VILIPENDIO MAGGIORE DEI CONQUISTATI 
MI VOLLE DIVELTA 
PER I IIIPOTI DBI nm ADTOBI . 
AMBI SUM MUDE MSMORIB CON DIVERSA FAMA 
nif SALICE APPENA ADDITA 
LA TOMBA DEL GUERRIERO ; 
AMPIE ROVINE 
IL LOGO OVE IO SURSI SUPERBA . 

UOMINI , ' 
SPECCaiATEFi MN NOI . 



Netia Primaziaie Pisana 

ALLA CELESTE PATRONA 
PISA 

SOTTRATTA AL CHOLERA SOPRASTANTE 
SCIOGLIENDO IL VOTO SACRAVA. 
MDCCCXXXV. 



ì^2 



U Àccadeinia della Ci usca , 

SANTO AMORE DI PATRIA CIVILTÀ' 
POS£MI A CUSTODIA DEL PURO IDIOMA ITALL^WO, 
A SALVARE QUESTO TESORO 
DALLE TEMPESTE E DALLA BARBARIE 
CHE SOMMERSERO L' ETRUSCO E IL LATINO . 
UN T£MPO N' EBBI GRAZIA, LAL'DI E RICCA MESSE. 
GENIO AL BEL PAESE NEMICO 
DESTO* L' ORGOGLIO E LA LICENZA ; 
I FIGLI STESSI CUPIDI PIÙ* DI VANO CLAMORE 
CHE DI VERA GLORIA , 
* SCHIVI DELLE CASTE BELLEZZE 
RINEGANDO I PADRI , MB DISSERO TIRANNA . 
GENEROSA AGLI OLTRAGGI , 
IO TERRÒ' LA MAGNANIMA IMPRESA . 



// Carroccio 

PALLADIO DI SALUTE PUBBLICA , 
USCIVA IN CAMPO , TREMENDO Al NEMIU. 
INTORNO A ME RACGOGLIEVANSI I FORTI . 
L* ADDA E IL PO 
VIDERO I MIEI TRIONFI ; 
IL VALOR DEL BRACCIO E LE BELLE MEMORIE 
MECO PERIRONO . 
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In Pistoia 

SUPERBIA , IRA , VENDETTA 
ECCITANDO ALU ARMI ANIMI FEROCISSIMI 
DIVISERO IN DUE 
LA GENTE CANCELLIERA 
£MULA DELLA FABIA IN POTENZA 
NON IN AMOR PATRIO j 
MA AL NATIO LOCO 
FUNESTA AUTRICE DELLE SETTE 
NERA E BIANCA 
USCITE 

A NOVELLA DESOLAZIONE D> ITAUA . 

— zmti^ 

In Genova 

IL MILLEOTTOCCNTODUE 
SI VOLSE ESTREMO AL MIO REO NO ; 
ME NON VINTA IN BATTAGLIA , 
OPPRESSA DALLA FORZA 
IN PREMIO DELLA FEDE 
UN ITALIANO 
FECE ANCELLA DI FRANCIA . 



O DOMiJl ! O SPACNOLETTO l 
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In S. Croce 

ANIMA BENEDETTA 

DI DANTE ALIGHIERI , 
NEL MONUMENTO CHE T' INNALZA LA PATRIA 
MIRA L' AMMENDA 
DELL' ANTICA OFFESA , 
L' AMORE DEI NIPOTI ; 
E COMPITO IL PIO DESIDERIO 
CHE TI FECE PIÙ' AMARA 
LA, VITA BRBANTE B LE AGON lE 

NON GQNFORTATE 
DAI BAa B DAL PIANTO FILIALE . 



Jn PetreSa 

QUI 

FRANCESCO CENCI 
CORROMPITORE E CARNEFICE DEI FIGLI 
PER OPERA DEI SUPERSTITI E DELLA MOGLIE 
PERIVA DELLA MORTE DI SISARA . 

VMAHA RAZZA , 
TALORA PRESSO AGLI ANGELI , 
SOVENTE PIÙ* CBE I DEMONI INFERNALE , 
CHE SE' TU MAI ? 
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Nel Cimiterio 
detta Confratermta del Suffragio. in Pisa 

XXIX MAGGIO MDCGGXXXVI. 
QUI 

OVE LA PRBCB DEL PAS8EGGIERO 

ROMPEVA MESTA IL SILENZIO DEI SEPOLCRI, 
PER OPERA DI PIO SODALIZIO , 
GENEROSITÀ' DI MUNICIPIO, 

MCNIFICENZA DI REGI 
A DIO COMUNE PROPIZIATORE 
SURSE MAGNIFICO QUESTO TEMPIO 
FRA I MISTERI AUGUSTI DI RELIGIONE 

E LE CASTE ARMONIE 
RISUONANTE OGGI DELL' INNO FESTIVO 
PER LE LINGUE DI UN POPOLO . 

Pltr CHE ALL' iRA , 

pàojko a misericordia, 
rsttor pel mondo , 

RICORDA IL PATTO DI SION ; 

PRENDI I TUOI FIGLI IN TUTELA . 
E QUESTA SEDE DA TE ELETTA 
MAI NON CONTAMINI O RICUOPRANO 
PIEDE IMMONDO , MANO PROFANA 
E ROVINE . 

T U. IO 



j/|6 
^//a Verrua 

QUI 

FAbAliGlSXaAMEBE E ITALICHE 
CONaTATE DA GOKiTRARlO TALENTO 
VENNERO A TERRIBILE PUGNA . 
PREVALSE LA VIRTD' ITALICA ; 
E QUESTO MONTE 
PRIMA IGNOTO AL MONDO 
ANDO* PER LE LINGUE DEGLI UOMINI 
FAMOSO 

AL PAUI DEI MUNIMENTI DI GUERRA 

CHE IL SEKLIO E W. MARCHI 
INVENTASSERO PIÙ VALIDI . 

— UXTIIl ~ 

A Cutigliano 

QUESTO PONTE 
AL BISOGNO E COMODITÀ* DEL POPOLO 

TRAENTE AL MAGGIOR TEMPIO , 
DALLA VETUSTA IN NOVELLA FORMA 
.MEGLIO RICHIESTA AL DECORO DELLA TERRA , 
GIOVANNI BACCI 
PRESIDE DEL MUNICIPIO 
FELICEMEME CONDISSE . 
MDGCCX^XVI, 
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Mia Fratta 

EMANUBLLE E VITTORIO 
IN BELLA GARA ONORE 

CON FORTE PETTO 
E SAGACI ACCORGIMENTI 
SU QUESTE RIVE 
FULMINARONO L* OSTE FRANCESE 
CON TANTA ROVINA 
CHE A POCHI FU DATO 
mVALICARE LE ALPI 
NUKZl DEL FALLITO ARDIMEISTO . 

Nel Giardino di Celle del Sig. Conte CaselU 

presso Pistoia 

QUESTA IMMAGINE 
AL . PROZIO PATERNO 
CARDINAL CARLO CASELLI 
IN ARGOMENTO DI CARA MEMORIA 
E PERCHÈ ALLE SOAVI IMPRESSIONI 
DI QUESTE AMENITÀ' 
SI AIESCESSE ALCUN SUCLIML PENSIERO 
IL SUO r)AMIA?<0 
PONEVA 
L' ANNO MDCCCXXXVm. 
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Richiesta e incisa nel Palazzo 
del Principe Senaiore Orsini a Roma 

Da una part« 

SIGNORE AVVENTUROSO DEL MONDO 

AUGUSTO INTITOLAVA A MARCELLO SUO 
QUESTO LUOGO 
TEATRO A POPOLARI ADUNANZE , 
A LIUTI SPETTACOLI j 
IN TEMPI INFANDI 
GUERRIERA STANZA AI PIERLUONI , AI SAVELLI 
FU CLOACA DI SANGUE; 
ORA CIVILE MAGION DEGLI ORSINI 
t SACRO ALLA PACE DOMESTICA , 
ALL* AMICIZIA . 

— «US — 

Dair altra parie 

LE OPERE A ME RIVALI PERIRONO. 
10 SORTITO A PIÙ' FELICI DESTINI 
VIDI APPARIR , DILEGUARSI XIX SECOLI 
GENERAZIONI , MISERIE , FELICITA': 
MUTATO IL CULTO , L' IDIOMA , I COSTUMI . 

RISURSI SPLENDIDO PER 1,E ARTI 
CHE NOVELLAMENTE SORRISERO AL TEBRO . 



* 
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inchiesta dal Magistrato Cii'ico dì Livonio 
per incidersi a Manienero 

IL POPOLO LIVORNESE 
L' ANNO MDCCCXXXV 
EMERSO DAI SBATTIHBNTI DEL CSOLERA 
DISTINTO NEGU ORDINI SUOI 
SCIOGLIEVA IN QUESTO TEMPIO 
VOTI SOLENNI 
A ESEMPIO DEI MAGGIORI 
NEL MDCCCIV 
SCAMPATI ALLA FEBBRE GIALLA, 

E ALLA REGINA DEL CIELO 
SACRAVA SPLENDIDA LAMPADA 
SIMBOLO DELL' ANIMO GRATO 
A TANTO BENEFIZIO . 

O MADUE HOSTRA AMOROSJ ^ . 
MOBMO DiSTRUGGlTORS 
FACEVA BELLA CITTAT NOSTRA SEPOLCRO ; 
TU BENIGNA E PIA 
NE SOTTRAEVI AL FINALE ESTERMINIO 
DISPIEGANDO SU QUESTA TERRA IL SORRISO 
CHE ALLEGRA E CONFORTA NATURA . 
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In Piacenza 



V\VA\ LI IGI FAUNLSi: 
DA ALTRI AMBIZIOSI E FLUUCI 
PIUVATO DELLA SIGNORIA , DELLA VITA 
£ IN MODO IMMANISSIMO 
SPREGIATO NEL CADAVERE 
FU TREMENDO ESEMPIO, 
LA FELICITA* E GRANDEZZA UMANA 
NON ESSERE SCHERMO 
CONTRO ALL' IRA DEL OELO 
VINDICE 

DELLA NATURA E DEGLI INNOCÈNTI . 



MISERO ! 
A CHE MAI TI COS'DUSSERO 

LE INIQUE ARTI 
E LE ORRENDE TURPEZZE . 



o rot 

CBB SPREZZATE t GiUDIZi UMJNi , 
TEMETE Dìo . 



IféW L e R. Accademia pistoiese 



A TORQUATO TASSO 
QUESTE PRIMIZIE 
DI SOLENNI ONORI PARENTALI 
Al GRANDI ITALIANI 
UNA SOCIETÀ' D' ACCADEMICI PISTOIESI 
A RIPARAZIONE DELLE INGIURIE 
A LUI PORTATE DALLA FORTUNA E DAGLI DOMINI 
CON SAIiTO AMORE CONSACRAVA 
NELLA SERA DE' XXV APRILE MDCCCZXn. 

— »TI ^ 

XXin DBCEMBRE MDCCCXXV. 
A DANTE ALIGHIERI 

MAESTRO 

DI RETTITUDINE, DI SAPIENZA, DI PATRIA CARITA'i 
PUBBLICA SOLENNE ONORANZA . 

O PyiDRE NOSTRO ! 
jil TRAFAGLi DELLA VITA, 
ALLA GRANDEZZA DEL BENEFÌCIO 
SIATI RICAMBIO E CONFORTO 
V AMORE 
CON CBS A NOUS jy MTAhlA 
PISTOtA 

PROSEGUE LA TUA SANTA MEMORIA . 




A RISVE6UARE NELLE GENTI 
IL NOME , I FATTI E LA VIRTO* INFEUGE 

DI CRISTOFORO COLOMBO 
È SACRA QUESTA NOTTE DE* XX MAGGIO 

UlVIL 



AMATORI DELLA GLORIA ITALIANA , 
NELLA SOArE ESULTAI^ ZA 
VELIE ARMONIE E DEGÙ INNI FESTiyi, 
J lì CHI NAT E AL SIMULACRO 
DEL GENEROSO 
IL QUALE CORSE PRIMO MARI IGNOTI , 
RlTROya NVOVO EMISFERO, 
DOLENTE 
CME Ohi FOSSE TOLTO 
FARNE DONO ALLAT PATRIA . 



RicìUesta e incisa nel nuosH) Teatt'o di Carrara 



MDCCCXXXIX. 
A INGENTILIRE I COSTUMI 
PER L' ARTE 
CliE PIÙ' ALLETTA E AMMAESTRA 
I CITTADINI 
ANIMOSI ERIGEVANO . 
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Nelle Stanze 

dell' J. e K jiccademia pistoiese 

Sulla porta esterna deU* Accademia 

DIVOTI A VIRTD' E ALLE SCIENZE , 
VOI CHE NEL TEMPIO 
PREGASTE PACE ALL* AHIHA 
DI PIETBO PBHURI » 
QUESTO LUOGO 
SUA CURA UN TEMPO , SUA GLORU , 
VI INVITA A UDIRE 
COME PER ALTEZZA D* INGEGNO 
L* UOMO SI STERNI . 



Sulla posta della eala maggiore 

GLI ESEMPI DI ATENE E DI ROMA 
NELLA MORTE DEI BENEMERITI 
PISTOIA 

CON PIETOSO AFFETTO RINNOVELLAVA 
QUANDO 
PIETBO PETRINI 
LASCIO» LA TERRA. 
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Dentro la sala in faccia al Cenolafio 

IL GEMO D ITALIA 
G KM ENTE SULLA TOMBA 
DEL CANOVA E DEL PERTICARF , 
NELLA MORTE IMPROVVISA 

DI PIETRO PETRINI 
PIANGE «UOVA SVENTURA. 



— Ut — 



. In Via Maggio di Firenze 
QUI 

XOKgUATO E BUONTALENTI 
DIFFUSERO 
GLI AFFETTI DELLE BELLE ANIME 

NELL' AMPLESSO PIÙ' PURO 
CHE MAI DELIZIASSE MORTALE . 

ASTRO SUPERBO DBh GIORNO , 
FRA TANTE UMANE BRUTTEZZE 

MIRASTE 
SPETTACOLO PEGNO PEI CIELO , 



1 55 

— sm — 

NeW Atrìo di N. Donna delV Umiltà in Pistoia 
per le scanni esequie di Monsig. Gilardoni 

Da una parte 

Vili LUGLIO MDCCCXXXV. 
LE LODI E IL PLINTO DEL POPOLO 
ATTESTANO 
LA SAPIENZA E LA SANTITÀ* DEL PONTEFICE i 
NE PROFUMANO E INFIORANO LA TOMBA} 
' LA CIRGONDANO DI QUELLA GLORIA 
CHE SFIDA IL TEMPO 
E DESTA ALLA IMITAZIONE I NIPOTI . 

— UT — 

Dall' allra parte 

O TU 

CHE AI NOBILI E CARI NOMI 
ANGELO MARL\ 
PORTASTI IN TERRA RISPONDENTI LE OPERE , 
RIMIRA AL NOSTRO DOLORE ; 
ACCOGLI QUESTA ONORANZA FILIALE; 
ODI I CALDI VOTI DEI TUOI , 

E A LORO IMPETRA 
PASTORE CHE TI SOMIGLI . 



I 
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A MoNtemurU) ' 

I 

NEL SANGLE DEGLI STROZZESCHI 
PONEVA PIÙ' SALDE RADICI 
LA PL\>TA 
DESTINATA A ISTERILIRE 

IL SUOLO ETRUSCO 
SINCHÉ BENEFICO SOLE 
yiRIDE8TA88B 
L* ANTICA VmiT7* PRODITrTIYA . 



— AVI — 



Iti y^aldinievole 

SU QUESTE RIVE 
LA FURIA GHIBELLINA 

paostrava il mostro guelfo . 
vomitati dall' abb80 
con emitla rabbia 
lage;raroiio le viscere alla gran donna 
che a scherno 
chiamavano madre . 
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jÌ Gavinana 



CONDOTTA AL FATO ESTREMO 
DAL TRADIMENTO 
LA FIORENTINA LIBERTA* 
QUI SPIRO' 
COL SUO LEONIDA . 



M Ponte ^ Arcolo 



QUI 

UN GIOVINE GUERRIERO 

OSCURATI GLI ESEMPI ANTICHI 

OPERAVA 
PRODIGIO D' ARTE E DI VALORE 
CHE TUTTI I SECOLI 
AMMIRERANNO . 
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IL XV DBCSMBRE 
MDGCGXL. 

DAL CARCERE DOLOROSO 
IN CHE DESOLATO SPIRAVI 
SEGNO ly ODIO E D* AMORE • 
RICONDUTTO OSSA E POLVERE 
OVE ONNIPOTENTE REGNASTI , 
STARAI MONUMENTO 
DEL GEMO GUERRIERO , 
DELLA SAPIENZA E DEL PROGRESSO CIVILE, 
DELLE UMANE PASSIONI 
E DEL POTER DI FORTUNA ; 
MERAVIGLIA E PIETÀ' ALLE GENTI . 
COMPIACENZA ONESTA ALL' ITALIA 
SEBBEN DISAMORATO FIGLIUOLO ; 
ORGOGLIO ALLA FRANCIA 
CHE A RICAMBIO DI GLORIA 
TI RIPOSE FRA I NUMI . 
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EPIGRAFI ONORÀRIE 



— 1 — 



AL TERIIORE DEI MUSULMANI 
COSTANTINO CAMARIS . 



EROE INFATICABILE , INVITTO 
SU FRAGILE BARCA 
CON L* INCENDIO DELLE NAVI TURCHE 
VENDICO* LE STRAGI DI SQO E D* IPSARA . 
OPERATA LA LIBERTA* DELLA GREaA 
DEPONEVA NEL TEMPIO GLI ALLORI; 
MODESTO 
SI RIDCCEVA AI PATRI! LARI 
NULLA VOLENDO 
ALLE ALTE IMPRESE MERCEDE . 



AMBIZIOSI i: CUPIDI, 
APPREJUDETE FIRTW £ JUOJ?£MjiJfZJ 
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Gratulatoria 



CON SPLENDIDE I OLI: 
LUSINGANDO OZIO E LASCIVIA 

I POETI 
USURPARONO IL SACERDOZIO 
ALL' ATTO PIÙ' SOLENNE DELLA VITA . 
VUOLSI ALTRO MODO DA NOI 
NEL DOLCE E SANTO PENSIERO 
DI CH£ NE GOMPA£NO£ E FA LIETI 
tLOQNNUinO 
DI ORIXNSU TUA 
MAGGIORE DELLA BELTÀ* E DELLA FORTDIf A, 
PEH QUELLA SUA NATDRA E COSTUMI 

PRESAGIO ALLA PATRIA 
DI FIGLI NON DEGENERI DAGLI AVI 
CUI A EMULARE CON PIÙ' SPLENDIDA GLORIA 
A TE, GINO CAPPONI, 
MANCARONO I TEMPI , NON L' ANIMO . 



iNEi CAMPI t)e\a: attica, 

TEATRO A GLOUIOSl FATTI, 
IL GIORNO VI ni MAGGIO 
MDGCGXXVIII 
IN DISUGUAL PUGNA 
CADEVA IL PRODE DEI PRODI 
GIORGIO CARAISGACHI. 

NELL* ORA ESTREMA 
NON L' IMMATURO PINE , 
HA LA PATRIA IN PERIGLIO 
LAMENTO* QUEL MAGNANIMO ; 
AI COMMILITONI 1/ AVERE, 
LA SPOSA AL FIGLIO , 
AL FIGLIO LE TEMUTE ARMI LEGO* 
A QUELLA V£f{DETTÀ CHE SOLA £ NOblLC. 



O GEHEROSO 
cut GLORIA B PATRIA 
PW CBS LA VITA PUR CARE , 
. RIPOSA IN PACE . 
LE rSRGINI 
ORNERANNO IL TUO SEPOLCRO DI FIORI, 
MA I GIOVANI GUERRIERI 
S* INFIAMMERANNO DEL TUO SPIRITO 
A PURGARE DAI BJRRÀRI 
LA TERRA DELLA SAPIENZA E DELLE ARTI, 



T. Il 
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O FUA-NCESCO CATMI 
GIOVINE EGREGIO , 
CHE IK TEMPI POVERI DI VIRTL' PUBBLICHE 
SERBI IL COSTl.ME DEGLI AVI 
GLORIOSI E ONORATI PER FORTE AMORE 
A BELLA E DOLCE CITTADINANZA , 
ly ISABELLA FANTONI 
DELL* ANIMCf E DELLA PERSONA BELLISSI&IA, 
PER MODESTIA E GENTILEZZA 
SPECCHIO E ONORE DELLE ETROSCHE DONZELLE, 
» RICEVI AGLI ONESTI VOTI 
RICAMBIO DOLCISSIMO 
PEGNO DI VITA LIETA 
E IL PRESAGIO DI QUELLA PROLE 
0> DE SI ALLEGRANO E PERPETUANO LE FAMIGLIE 

E LA PATRIA 
POSSENTE E FELICE ADDlVIEiNE . 

— T — 

A CESARE FRANCHINI, 
CHE L' ONORE AVITO SOSTENNE 
CON RARE VIRTUDI. 
E ACCREBBE COLL* INGEGNO 
INSEGNANDO RETTORICA 
NELLE PATRIE SCUOLE. 

LA GRÀTiTUDiNE DI UH ANTICO DISCEPOLO* 



Digitized by Google 



i63 



SoUo il ritratto di Gio. Battista Niccolim 

QUESTI 
È IL SORTITO 
A SENTIRE E LODAR DEGNAMENTE 
ALBERTI E MICHELANGIOLO ; 
IL POETA DI FOSCARINI E DEL PROCIDA ; 
L* INTERO , IL SAPIENTE , IL MODESTO 
* DI CHE FIORENZA E ITALIA 
SI PREGIANO . 

— VII — 

ALL' ONDU ANnO T OMO 
PIETRO BA(;>OIJ 
NEL PISANO ATENEO 
INSEGNATORE DEGLI IDIOMI E DELLA SAPIENZA 
ONDE RIFULSERO 
GRECI E ROMANI INTELLETTI ; 
AGLI AMBIZIOSI 
ESEMPIO 

DEL COME SI MERITANO E SI RIFIUTINO GLI ONORI 
NELLA EPICA DEL CADMO 

CANTORE NOBILISSIMO DELLA CIVILTÀ' , 

QUESTI Rl-SPONSI 
DELLA NATURA INTLUUOGATA DALL' ARTE 

A SALUTE di:(;li uomini ; 

GlOYAN BATTISTA CHIORINO . 



i04 



TUX ~ 



MDCCCXXXIir. 



A MEMORANDO ARGOMENTO 
DEL PLAUSO FESTIVO 
GOM CHE PISTOIA PROSEGUIVA 
PELZET, DOMBNIGONI E TADDEI 
VALBHTISSniI 
NELLA DIFFICILE ARTE 
DI ROSaO E DI TALMA } 

A VERACE LODE 
DI LOR PROVA MIRABILE 
WEL TARTUFO E INELL' JEFT ENGADDIANO , 
A RITRARRE VIVAMENTE 
LA NATURA E GLI AFFETTI 
DI QUELLA TURPISSIMA IPOCRISIA, 
CHE RICUOPRENDO SUOI DELITTI 
con PIETÀ' MENTITA , 
INSULTA DIO , DISCWORA LA RELIGIONE • 
CORROMPE LA CIVILE SOCIETÀ* , 
FATICANDO A ESTIRPARE DAL CUORE UMANO 

I GERMI 
DELLE INGENUE VIRTÙ' . 
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A PIETRO SAGOIOLI 
BUONO DI NATURA , GENTILE DI COSTUME 

ESERCITATO IN TUTTE DISCIPLINE 
PER ALTI UFFICI NOBILMENTE COMPITI ; 
DATO SUCCESSORE ALL' AMICO 
IPPOLITO NICGOLAI 
NELL' EPISCOPATO DI MONTEPULCIANO , 

IL POPOLO DI SAMMAUCELLO 
A DIMOSTRANZA DI TENERO DESIDERIO 
E DI GRATO ANIMO 
AL GENEROSO CHE EBBE PASTORE £YA£iiGELiCO 
QUESTA CORONA . 

O PIO E SJPiENTB 
CEB NOI UN TEMPO FBUCITJSTI I 
POICSÉ É rOLSBB DEL CIELO , 
VANE E JPPOBTJTOEE EI SALUTE E DI PACE 
A PW AVrEETVEOSI PEATEhLI. 

PUEO COME QUESTO AEUS 
*TI SEGUIRÀ* V AMOR NOSTRO . 
DAt COLLI UN DI' RALLEGRATI 
PER 1 CANTI DEL POLIZIANO, 
RIVOLGITI ALCUNA VOLTA 

A QUESTO APPENNINO 
DI TANTO cari: MEMORIE , 
FAMOSO PER QUEL FERRUCCIO 
CHE EBBE LA TOMBA 
OVE TU SORTISTI LA CUNA , 
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/ due Lazzariui 



ANIME PIETOSE 
SPARGETE LACRIME E FIORI 
SU QOESTA TOMBA . 
RACCHIUDE 

DUE CARI GI^MELLI 
DI AM.MU, DI ULLTA', D' I>>OCtNZA E DI AMOUE 

CO.^ FORMI ; 
SINGOLARI x>'ELLA STORIA 
PER L' ARTIFICIO IN IMITARE AL VERO 
IL CANTO DEGLI l CCELLI . 
NATI NELLA MISERIA 

CREBBERO ALLA FAMA s . 
MARAVIGUARONO IL MONDO , 
VINSERO LA FORTUNA , 
E LA BELLA PARTENOPE 
FECERO URTA 
DI NUOVA GLORIA . 



MISERI A VN TEMPO E FELICI ' 
FOSTRA GIOVINEZZA PASSO COME IL LAMPO 
PRECURSORE DEL FULMINE 
CUE ABBRACQIATI VI UCQISE, 
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SOLENNE AI PRESENTI , 
ESEMPIO AI VICINI » MEMORANDO AI FUTURI 
QUESTO GIORNO X D* APRILE MDGGCXXXVI 
NEL COMPIMENTO DEI VOTI COMUNI 
E. PER AUGURIO DI LIETE SORTI 
FELICISSIMO 
ALLA TERRA DI S. LORENZO IN MUGELLO 
CON PIA ONORANZA PLAUDENTE 
AL SACERDOTE LUIGI GIOVANNETTI , 
IL QUALE ORNATO DEI STCDI E COSTUMI 
ALLA CHIESA , ALLA SOCIETÀ' PIÙ' UTILI E CARI 
IMPRENDE MINISTERO 
DI CARITÀ' , DI SAPIENZA , DI PACE -, 
BANDITORE DELLA PAROLA 
CHE RIGENERO' L* UNIVERSO . 

— ZXI — 

XI SETTEMRRE MDCCCXXXIV. 
ALL* EGREGIO GIUSEPPE FREDUNI , 
QUANDO IMPALMAVA L' INCLITA DONZELLA 
FRANCESCA ROSPIGLIOSI , 
AUGVRTI DI FELICITA' 
VOTI DI TALE FIGLIUOLANZA , 
CHE DI SÈ ALLEGRI E CONFORII 
I GENITORI E LA PATRIA. 
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— XXII — 

PI RA COME L' ALUOUA, 
CHE LA RISVEGLIA A M OVI DEbTIM, 
TUA DILETTA NIPOTE 
FRANCESCA 
MUOVE A GIURAR LA FEDE 
AL SUO GIUSEPPE . 



QUESTO GIORNO 
PRIMO A LORO DI FAUSTISSIMI , 
ANCO AL TUO CUORE , 

MADDALENA PUCCINI, 
ALTAMENTE È CARO E SOLENNE 
NEL GAUDIO 
DEL CONFORME DESIO CHE LI UNISCE; 
NELLA SPERANZA 
CHE LA GIOVINETTA , 
OUAL PIANTA NOVELLA , 
PER MAN GENTILE TRASPORTATA 
SULLE RIVE DEL SERGHIO , 
SPANDERÀ* NEL BENIGNO AERE I RAMI 
BELLI DEI FRUTTI, 
CHE PER GU ESEMPI TUOI 
NELLA CITTA* DI GINO E DEL FORTEGUERRI 
COMPROVARONO , 
QUANTA DELLA CIVILE SOCIETÀ' 
È PARTE LA DU>NA . 
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A GIUSEPPE VASELLI , 
CHE I SEVERI STDOII 
jy IPPOGRATB E DI LAGRANGU 

COL BELLO DELLE LETTERE 
CON L' UTILE DELLE ARTI TEMPRANDO , 

BENE USO' GIOVINEZZA ; 
PER ALTO ANIMO MAGGIORE DEI TEMPI , 
A RETTITUDINE DIVOTO 
QUANTO NEMICO DI VILTÀ' E D' AMBIZIONI 
QUANDO IN SANTO NODO 
AI CORROTTI UOMINI ODIOSO , 
ASSOGIAVASI L' EGREGIA DONZELLA 

TERESA GAHBUfl 
DI COSTUMI PARI ALLA RELLE2ZA: 

SILVIO GIANNINI 
AL NOVELLO AMICO B CONGIUNTO » 
SINCBRB GOHGRATULANZB B AUGURU 
DI STABILE CONTENTAMENTO E DI FIGLI , 

I QUALI 
TENGANO A VANTO 
MEGLIO ESSER MISERI CHE CODARDI . 




AL. PLAUSO D£I BUONI , 
ALLA GIOIA DEI PARENTI E BENIVOLI , 
O MIA TERESA GONSOBRINA , 
LA TUA MADDALENA GIANNINI 
CONFONDE I VOTI DEL CUORE, 
AL TUO AVVENTUROSO IMENEO 
CON GIUSEPPE VASELLI . 
IL CIELO TE DESTINA FRA MOLTE 
A RINNOVELLARE GLI ESEMPI DELLE DONNE 
CURANTI SOLO IL MARITO E LA CULLA , 
GLORIA E TESORO DELLE FAMIGLIE. 

— XFZ — 

MATTEO SOLDATI 
EGREGIO D' INDOLE E DI OPERE ; 
DELL'ARTE RETTORIGA MAESTRO SQUISITO 
FECE RIVIVERE LO BELLO STILE 
DI VIRGIUO E DI TULLIO 
E NELLA ILLUVIE STRANIERA 
IL SERMON TOSCO SERBO* ; 
OPERATORE CHE LA PISTOIESE ACCADEMIA 
PIO* VIGOROSA RISORGESSE 
BEN MERITO* 
• DELL* INSEGNAMENTO E DELLA CIVILTÀ' ; 

IN TEMPI LOQUACI MORIVA OBLIATO . 
A RIVENDICARE DALL' INGRATO SILENZIO 
LA MEMORIA DI TANTO CITTADINO Q. L. 
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SùUo il riiraUo di Alessandro Manzoni 

QUESTI 

RICHIAMA AL PENSIERO 
I CASI DEL CARMAGNOLA E DI NAPOLEONE , 
LA GLORIA E GLI INFORTUNI 
ONDE ALL' ITALIA 
VENNE ALTRO ORDINE DI COSE , 
L' ENTUSIASMO RELIGIOSO , 
LE MISERIE DEL POPOLO , 
LA VIRTÙ' DEI SACERDOTI , 
1 VIZU DEL FEUDAUSMO -, 
E LB LETTERE 
AL DEGNO LORO UFFICIO RESTITUITE . 

— ZTOI — 

Sotto un Simulacro 

QUESTA EFFIGIE 
TOLTA , POICHÉ FU CADAVERE 
ANGELO MARIA GILARDONI, 
SERBA LMCA LE SEMBIANZE 
DEL PONTEFICE ILLUSTRE; 
DESTA LA CARA MEMORIA 
DI SUA SAPIENZA RBUGI08A E CIVILE 
A CONFORTO DEL PUBBLICO DOLORE. 



GRECU E ROMA 
CELEBRAVANO IL GIORNO 
IN CHE I MIGLIORI 
NE IMPRENDEVANO IL REGGIMENTO : • 

PER PIU* DOLCE CAGIONE 
IL VII DI OTTOBRE MDCCCXXXII 
FAUSTO E SOLENNE 
A MONTEMURLO 
KELLE PATRIE ISTORIE FAMOSO . 
IL QUALE 
TE CxAETANO GIUNTI 
VERDE D' ANNI , MATURO DI SENNO , 
SALUTA QDAL MESSO CELESTE 
VENinX) A NOME DI C30LUI 
CHE FECE DI TUTTE GENTI UN SOL POPOLO. 



LUIGI NERUGGI 

UOMO DI FORTE NATURA 
PER INGEGNO , SAPIENZA E INTEGRITÀ» 
PRIMO A MOLTI , A POCHI SECONDO , 
DELL' OPERA SALUTARE 
GENEROSO ALLA UMANITÀ', 
LASCIO' MEMORIA 
DI VIRTÙ' CITTADINA . 



Digitized by Google 




FRANCESCO CANINI 
MERCATANTE NON RICCO D* ANTICAGLIE, 
GLI SCRITTI DEI SUOI CONCITTADINI 
IN OGNI GENERE DI PATRIE MEMORIE , 
SD ALTRI URRI DI PREGIO 
IN LUNGHI ANNI CON SOLERZIA RAGGOLTI , 
DONAVA AL PUBBUCO . 

GENEROSO PLEBEO , 
EHULdlSDO cor FJTTt i MAGNATI 
SFERGOGNASTt 
IL por ERO ANIMO DEGÙ OPULENTI . 



NATURAI , INGEGNO E COSTANZA 

DA UiMILE CONDIZIONE 
INNALZARONO ALL' EPISCOPATO 
E AI GONSIGU DEL VATICANO 
ANGELO GIAOOHELU i 
MA I CONCETTI DELLA GRECA SAPIENZA 
DI GARE ITALE FORME VESTm*, 
PORTARONO AL LABORIOSO ' 
ETERNITÀ' DI FAMA . 



OFPESi DALLA FORTUNA 
IsO?i DISPERATE D' ESSER GRANDI 
SEGUENDO yiRTU' , 




SoUo un Ritratto 

QUESTA I MACINE 
SERBERÀ' AI FUTURI LE FORME 
DI F. C. L. DE* SISMONDI . 

IN DOTTI VOLUMI 
DESCRIVENDO I FASTI , 
GU ORDINAMENTI DEI POPOU , 
LE GLORIE E LE SVENTURE DEGLI AVI , 

BEN MERITO* DELLA UMANITÀ* ; 
ERESSE AL SUO NOME UN MONUMENTO 
DUREVOLE QUANTO GRANDE FU IL BENEFIZIO j 
LA VIRTL' E LA SAPIENZA ONDE EMERSE. 

— XXXV — 

CARLO FABDRONI 
NEL CONSIGLIO LEGGIDATORE DI FILVNCIA 
DISPIEGO' LA SAPIENZA 
TRA GLI OZI DOMESTICI APPRESA 
SU GLI ANTICHI E NUOVI MAESTRI ; 
AUSTERO DI COSTUME , MAGNANIMO DI CUORE, 
PIO NELLA PATRIA 
RIPORTO* BELLA FAMA , 
CHE SOPRAVVIVE AL SEPOLCRO . 
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— XXV — 

TRIBUTO DI VERACE LAUDE 

A GUSTAVO CAPANNA . 
PRIMO FRA GLI ETRUSCHI 
ARDIVA EMULARE I PIÙ' EGREGI , 
CHE IN ALBIONE , IN FRANCIA , IN AMERICA 
LE DISCOPERTE DI GIOU E DI WATUO, 
LE INVENZIONI DI PERKINSO , 
LI ESPERIMENTI DI GURNEIO 
USARONO A PERCORRERE 
PER MODO NOOVO I MARI 
A BENEFIZIO DELLA UMANITÀ*. 
IL GENEROSO , NELL' INDCSTRE LAVORO, 
PIÙ' CHE AL GUADAGNO MIRO ALLA GLORIA 
OPERATRICE DI PORTENTI. 
LE GEMELLE NAVI DENOMINAVA 
DA LEOPOLDO SECONDO E DA ANTONIA AUGUSTA» 
LI XXII OTTOBRE E .XXI DECEMBRE MOCCGXXXV 

LA TIRRENA TETI 
RICORDO' MEN DOLENTE LA POTENZA ANTICA; 

UVORNO 
NBL FAUSTO AVVENIMENTO 
CONFORTAVA LE DEVASTAZIONI DEL CHOLERA; 

LO CUI ORRORE 
NON VINSE NELL' ARTEFICE ILLUSTRE 
LA PIETÀ* ALLA MISERIA DEGLI OPERAI 
SICCHÉ DESISTESSE DALLA MAGNANIMA IMPRESA. 



/ ClTTADim E GLI JMICI . 
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QUANDO SAMUELLO 
VBSTr L* EFOD W SILO, 
I FIGLI DI GIACOBBE 
BENE DI LUI E DI LORO AUGURANDO , 

COMMOVEANSI A FRATERNA ESULTANZA . 
IL GIORNO II D' OTTOBRE 
MDCCCXXXVI 
QUANTI NOVERA ABITATORI 
LA NOBILE TERRA DI CUTIGLIANO 
CON SPONTANEA OVAZIONE PLAUDENTI , 
APRONO IL CUORE A DOLaSSIMI AFFETTI, 
A GARE SPERANZE 
NELLA SAPIENZA , BELLE OPERE E ALTO ANIMO 
DI ROMUALDO BERNARDINI 
DOTTORE IN DIVINITÀ' 
DATO 
MAESTRO E PADRE 
ANGELO E CONFORTO 
NELL' ESILIO 
CHE È PROVA DEI GIUSTI . 
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GIOVINETTI E DONZELLE , 
SCIOGLIETE L* INNO DELLA MESTIZIA 
SUL DESTINO CHE A XIII ANNI MIETEVA 
ARRIGO CASABIANGA D' AJACCIO , 

DI CORPO , DI MENTE , DI CUORE 
RARO FRA I NATI 1)1 DONNA. 
TENEREZZA FILIALE 
LO TRASSE ALL' IMPRESA EGIZIACA . 
NELLA GIORNATA FATALE D' ABUKIR 
PUGNO' AL FIANCO DEL PADRE , 
£ LUI FERITO DIFESE COME LIONE ; 
PERIVA CON ESSO 
SULL' ARSA NAVE . 
LA BELLA SPOGLU 
EBBE NEL MAR SEPOLTURA ; 
LA VIRTÙ* , LA MEHORU 
UN TEMPIO NEI CUORI GENEROSI , 
E NOBILE PAGINA NELLA STORIA. 



MOLTI VISSER LUNGHI ANNI 
NULLI O lìlìl ; 
1 NOMI LORO PIÙ' JSOJS SI RiTROf^JA O, 



Sullo a mi Julrallo 
mila Canonica dello Spirito Santo di Fisloiu 

QUESTO VOLTO ANGELICO 
RAMMENTA 
DI COSIMO OHKRl PISTOIESE 
VESCOVO DI FANO , 
PER ILLIBATEZZA DI COSTUMI , 
VENUSTA*^DI FORME , 
SAPIENZA SINGOLARE ANZICHÉ RARA , 
A OGNI CONDIZIONE D* UOMINI 
IN ALTO PREGIO E AMORE ; 
A XXIV ANNI 
VITTIMA D* ORRENDA VIOLENZA ; 
PEU DOLORE E SDEGNO DEL VITUPERATO CORPO 
MORTO ACCL ORATO . 

— auuz — 

Sotto un Busto 

QUESTA IMMAGINE 
DI VINCENZIO BATELLI 
RAMMENTA UN BENEMERITO DELLA CIVILTÀ' 
NEL MAGISTERO TIPOGRAFICO ; 

E Al FIGLI 
L* AUTORE DI CIVILE FORTUNA. 
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MDGCCXXXVII. 
TEODULO HABELLINI 
CON GENIO FELICEMENTE AUDACE 
MAGGIORE HEGLI ANNI SUOI XIX , 

CON FILOSOFIA DI MUSICAL MAGISTERO 
A FAR VIVI I CASI 
DI MATILDE E TOLI- DO 
LA CIVILE FIRENZE E LA CITTA NATALE 
DESTO' A TAiNTA MARAVIGLIA , 
CHE 1 SAPIENTI NELL" ARTE 
LLT PRESAGIRONO RISTORATORE 
DELL\ SVENTURA IJALL ITALIA PATITA 
PEB MOaTE DELL' ANGELICO BELLINI. 



— usa — 

^ilo stesso 

GIOVINETTO N ATO ALLA (i LORIA , 
MIRA IL TUO POLO; 
INGIURIE O PLAUSI 
JiON T' ARRESTLNO IL CORSO ; 
INGEGNO E SALDO VOLERE 
VINCONO LA FORTUNA , PROSTRANO L" INVIDIA 
E NEL TEMPIO DELLA IMMORTALITÀ* 
CORONANO IL GENEROSO . 
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MbCCCXL. 
QCAIdDO ALTRI TENTA LA VIA 
DUBBIOSO DELLA «TA , 
TfiODULO MABSLUm 
PER POTENZA DI NATURA E DI STUDII 
CONDOTTO AL DOMINIO DELL' ARTE : 
ASSOCIAMX) IL SUO AL NOME DI MICHELANGELO, 
ORIGINALE COM' ESSO , 
APPARVE MAGGIORE 
DELLA GRANDE KSPETTAZIONE 
PLAUDENTE ITALIA , 
CHE NELLA GIOIA MATERNA SALDTOLLO 
GENIO NOVELLO DELLE ARMOHIE. 

— xuuu — 

PIETRO PETRINI 
SOTTILE , ARGUTO , PROFONDO INTELLETTO , 
PIEGHEVOLE A OGNI MANIERA DI DISCIPLINE 
TEMPRANDO LA SEVERA ARIDITÀ' DELLE SCIENZE 

CON LA CASTA ELEGANZA DELL» ELOQUIO 

LL RESE PIANE E AMAIJILI AL POPOLO; 
IN TEMPO RREVK PEIICOHSK LLNGA VIA ; 
GUSTATI APPENA I PLAUSI DEL PISANO ATt^LO 
MORIVA IMPROVVISO 
N EL COM I' I A > IO r H ITAU A 
DUBITOS V 

SE ALTRI L' AVACbUE RlbiOiUlA DEL DANr^O. 
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Neil' Accademia Tiberina 



XXII GIUGNO MDCCCXXWI. 



(,)UESTO SI3ILLACI10 
ALLK NATURALI SEMBIANZE 
E MEGLIO PER LA MEHQEIA DEI FATTI 
RAMMENTA. 
IL DOTTOR VmCEHZIO VALLESI i 

ILQCALE 
PCmilDO L* INGEGNO E LA VITA 
A PUBBLICO BENEFIZIO , 
MERITO' 

LE BENEDIZIONI , IL PIANTO DEL POPOLO 

E LA CIVICA ONORANZA 
CON CHE A BELLO LNCITA MENTO 
L' ACCADEMIA FILARMONICA FIGLIA 
E LA TIBERINA PER ESSO BENEFICATA , 
CON NOBILE GARA 
FANNO AL MONDO PALESE 
CHE POSSA NEI VIVI 
LA MEMORIA , LA VIRTÙ* DEGLI ESTINTI , 
LA GENTILEZZA DEGLI ANIMI 
E IL VALORE DELLE ARTI. 
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Af. M \GN ANIMO LOMO 
ISIAUCHESE PAOLO GARZONI VEMLKI 
li\ SOMMI GUADI DI CIIIAUE ONORANZE; 
PER SAPIENZA E INTEGRITÀ' 
D' ARDUI REGGIMENTI GLORIOSO j 
CARO A CUI PREGIA 
L' JMGENUA NATURA , IL BELLO INTELLETTO , 
LE NOBILI OPERE E DISCIPUNE 
PIÙ' CHE LA FORTUNA ; 
ALLA UMANITÀ', AI CONFORTI, AI BENEFICII SCOI 
IN UN TEMPO SOLENNE 
E ALLA BENEVOLENZA PRESENTE , 
QUESTA MEMORIA DI GRATO ANIMO . 



FERDINANDO TERZO 
NELLA PROSPERA E AVVERSA FORTUNA 
EGUALE , PIO , MODERATO ; 
MAGNANIMO AI BENIVOLI, 
CLEMENTE AGLI AVVERSI 
EMULO* TITO ; 
E COME ESSO RIPORTO* BENEDIZIONI E PIANTO 

DAL POPOLO 
LAUDATORE VERACE . 
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MDGCCXXXVII. 

♦ 

ALL' INCLITA DONZELLA 

MARCHESA ANNA DLFOCR-BERTB 
NI'L GIORNO CHK FACKVA SUO 
J.EONIDA LANDLCCI . 



IL CASTO NODO 
CHE TI STRINGE A GIOVINE EGREGIO 
EBBE NELL' EDEN ORIGINE 
FRA INNOCENTI DELIZIEi 
PER HUmO AMORE , CONCORDIA E FEDE 
. SIATI PREZIOSO E LIEVE 
PIÙ* CHE IL MONILE» 
SOAVE COME IL PRIMO ISTANTE ; 
PER BELLA SCHIERA DI nOLI 
DEVOTI A VIRTÙ* 
LUNGHISSIMI ANNI CARO K RIDENTE. 

ONORATE MEMORIE 
TI SEGUONO ALLA CITTA' DELL' ARRIA j 
IVI SURSE UN TEMPIO 
ALLA GLORIA FEMMINILE . 
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NELLE NOZZ^ 
DELL' AUDITORE PRLMO MEiNSIM 
E DI LUISA MàSOM. 



I POETI 
liNVOCARONO OSCEM: DUI A' 
PRONUBE AI MATRIMONI CRISTIANI . 
GLI AMICI 
ABORRENTI L' USO PROFANO , 
AL Y08TRO DP SOLENNE PLAUDENDO 
CON PIO VOTO T AUGURANO 
IL SORRISO DEL NUME 
CnE ORDINO* IL CONNUBIO PRIMO: 
I TEMPI BEATI DI CACCIAGUIDA , 
FIGLI E NIPOTI 
A VOI SOMIGLIAMI . 



MDCCGXXXIX. 
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A un rilratlo di Cu/ Io Bolla 



MIRA IN QUEL VOLTO 
LE OFFESE DELLA FORTUNA , 
NELLA FRONTE E NKGLI OCCHI 
LA. SAPIENZA E LA FIAMMA 
DEL MAGNANIMO, 
CHE DESCRISSE I FASTI AMERICANI 
E IN ETERNI INCHIOSTRI 
RINVERDr LE MEMORIE DEL BEL PAESE , 
CUI SERBO* FEDE 
ANCO IN TERRA STRANIERA . 



SE LE yiRTV* 
E IL SàNTO uso jy INGEGNO 
PARLANO AL TUO CUORE , 
INC II I IL G RA NJ)£ , 
CHE ITALIA 
CON ORGOGLIO MATERMO 
ADDITA Ai DUE MONDI, 
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— XXXIX — 

AL MECENATE SINCERO DEGLI INGEGNI 
MARCHESE ANTONIO MAZZAROSA ; 
PER ALTEZZA D* ANIMO 
PIÙ* L* ALTRUI CHE SUA GLORIA CURANTE ; 
IN ELETTE PAGINE 
DEI CONCITTADINI ILLUSTRI 
E DELLE ARTI PATRIE BENEMERITO ; 
NELLA NARRAZIONE SEVERA 
DEI RIVOLGIMENTI, 
CUF, A LUCCA FECLRO VARIE LE SORTI , 
ESEMPIO DI STORIE MUNICIPALI , 
CHE AD OGNI CITTA' 
DOYREBBONO ESSERE TESORO , KON DESIDERIO . 

— XSi — 

GIAN FRANCESCO RAMBELLI 
CON AMORE MAGNANIMO E VERITÀ* 
RACCOLTI E DESCRITTI 
I TROVATI DEL GENIO FTALICO 
RICORDO* LE INCURATS GLORIE ALLA PATRIA , 

CHIARP I FURTI 
CHE LO STRANIERO PROCLAMAVA SUO VANTO, 
E NEL SEGGIO AU(il STO RIPOSE 
LA STORIA DELL UMANO INTELLETTO . 

ONORE E GRATITUDINE NAZIONALE 
AL GENEROSO, 
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QUESTE PAGINE 
, DAL GENIO E DALL'AMORE DEGLI COMINI 

ISPIRATE 
A RICHIAMAR L* ERRANTI DOTTRINE 
ALLA ETERNA RAGIONE 
NEL SACRO UFICIO 
D* ECCITAR N ATORA NEL MAGISTERO PID* ARGANO» 
PERCHÈ NEI GIOVINETTI 
IL CORPO , IL CUORE , L' INGEGNO 
CON ORDINE E ARMONIA PROCEUENUU , 
COMPIANSI 1 DESTINI 
DA DIO PREFISSI AI.LA UMANITÀ' ; 
GLI ALUNNI DEL PISANO ATENEO 
PLAUDENTI ALLA SAPIENZA DEL PRECETTORE 
FRANCESCO PUCCINOTTI 
LE SUBLIMI IDEE DEL MAGNANIMO 
VOLLERO A STAMPA, 
E SICDRI E UETI OFFERIVANO 
AGLI AMICI DELL' INCIVILIMENTO. 



i88 



MDCCCXXXIX. 



L' ARTE CHE INTERROGA LA NATURA 

A CONOSCERE E CDRARB I MORBI 
PER I GLORIOSI AVI NOSTRI RISORTA, 
LA SCIENZA DALL* ITALICO GENIO CREATA , 
NORMA ALLA SEVERA GIUSnZIA , 
A DISGUOPRIRE E MISURARE 
I GRADI DELLA COLPA 
FRANCESCO PUCCINOTTI 
CONDUSSE A SPfJ-NDIDA VIRILITÀ' 

E A BENLFr/JO DEGLI UOMINI . 
A VANTO NOVELLO DELLA PATRIA 
DEPOSE QUEL TESORO 
NELL* AUREO VOLUME , 
CHE MASSIMILIANO WAGNER 
AGLI ALUNNI 
DELL' ATENEO PISANO 
CON FIDENTE ANIMO INTITOLAVA. 
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EPIGRAFI TÀRIE 
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In Castel'Fiot'entino 
MDCCGXLI. 

COME FIOR NEL DESERTO 
QUI NACQUE E RIFULSE 
YERDUNA 
PER VITA SOLITARIA E PENITENTE 
MARAVIGUA AL GUASTO MONDO , 
PER FAMA DI PRODIGII 
GLORIA E VANTO DI QUESTA TERRA, 
CHE LEI PREGANDO SALUTA 
SUO GENIO TUTELARE . 

VERGI N EU j: , 
PIÙ' CHE LE EESTIVE OSORANZE 

LA PUREZZA DEL CUORE 
È OMAGGIO GRADITO ALLA DIFA . 



IQO 
— II — 

Dedica di im Inno 



QUESTO SERTO» 
O TEUESA MARESCOTTI , 
PER TUA MANO DEPOSTO 
SULL* ARA DI GIACINTA 
FIA GRATO ALLA DIVA 
CHE L* ALBERO TDO FECE MIRABILE 
NEL GIARDINO 
COI VIRTÙ' DELL' ETERNO SOLE 
SORRIDE E FECONDA . 



— 1X1 — 

In Porioferraio 

O CRISTIANI 
ADORATE IL SEGNO DELLA SALUTE 
POSTO QUI A RICORDARE 
I DIRITTI DEL MUNICIPIO 
CHE IL LUOGO OVE SURSE DA PRIMA 
CONCESSE ALLA EDIFICAZIONE DI QUESTO TEMPIO 
COiN DOTTA DAI FIGLI DI PIETRO GEMELLI 
L' A«NO ftlDCCCXXXIX. 
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Bichìestu per un Àlbum 



ITALIA 
DOLEM E IJKLLE GENTILI 
PER FATALE INGANNO 
INTESE A FUNESTI DILETTI , 
AI STUDI DI COSE STRANIERE 
NON AGLI IJFIGI DEL SESSO , 
SUPERBA E LIETA 
PLAUDE A TE 
ANGELINA TOSGANELLI 
LA QUALE NON CONTENTA ALLE ARI I, 
CHE FAN GRANDE LA DONNA , 
CON RARO ESEMPIO E AMORE 
FAI TESORO ANCO I SEGNI 
ISTRUMENTO AI MAGNANIMI SUOI 
A DECIFRARE IN PAGINE NON PERITURE 
I CONCETTI DELLA SAPIENZA 
CON gUEL SUCCESSO 
CHE A ME KON CONSENTIVAMO I CJELI . 
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Premessa aW Elogio 

ALLE DONNE ITALLVNK 
PER LA VIRTÙ' K PIO ZELO 
Al DOYKHI DI SPOSE , AGLI LFIZI DI ftlADlU 
MEGLIO CHE I FILOSOFI 
ATTE E POTENTI ALL' APOSTOLATO MORALE | 
E PEL SANTO USO DELLA BELLEZZA 
ELETTE DA DIO A QUELLA GLORU : 
QUESTO RITRATTO 
DI MADDALENA PUCCINI . 

— — 

Dedica di lui libro, 

CARA PARTE DI NOI 
SULLA PRIMAVERA DEGLI ANNI 
BALESTRATO FRA STRANIERE GENTI , 
LA MEMORIA DEI PATRII LARI 
DEL CIELO , DELL' IDIOMA NATIO 
CHE NON MIRI , NON ODI 
A CONFORTO DELL* ESILIO E DEGLI ANNI 
TI RENDA CARE QUESTE PAGINE 

ISPIRATE 
A DESTARE A GLORIA NOVELLA 
LA TERRA CHE RICUOPRE I COMUNI PARENTI. 
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In Poììsacco — iH4i> 

A CRISTO CROCIFISSO 
PER LÀ R£0EI«iZ10NE DEGLI LUMINI. 

KEL SIMULACRO DI QUELL' INNOCENTISSIMO 
PER FERITA* DI STRAZI! , 
PER L' OPERA DELLA MORTE 
DIFFORMATO ED ESANGUE 
MIRATE IL PRODIGIO D* AMORE INAUDITO; 
L* ETERNO , IL POSSENTE , 
CHE DIE VITA, FORMA E ARMONIA ALL* UNIVERSO 
E NE SCUÒTE A VOLONTÀ* 1 FONDAMENTI ; 
IL BENEFICO » IL PIO 
CHE TRASFUSE NEI DESOLATI 
IL CONFORTO E LA SPERANZA , 
IL FONTE 

DELLE MISERICORDIE E DELLE GRAZIE 
AGLI AVI , AI FIGLI , AI KEPOTi 
SEGNALATE E PERENNI . 

^yOI CHE SENZA ESTRANEO SOCCORSO 
IMSAL7.ASTE 

QUESTO SPLENDIDO TEMPIO AL SUO NOME 
RICORDATE ESSERE A LVl PiO' ACCETTA 
LA SAUTlTjt DELLA VITA 
CHE LA MAGNtFtCBNZA DELLE ARTI 

E LE STUDIATE POMPE FESTINE . 
T. 11. l3 



'9i 
TUE 



Sotto (i un (lipiìilo (IclV tìlustre Luigi Sabatdli 
rappresentante il Sacro Cuor dì Maria. 

o Fir.lJ MIEI 
r)iri LSI IN ()(iNI PLAGA DEL MONDO , 
fiEGU AFFANM CHK VI FANNO PIÙ' DIIHO L' ESIMO 
HIFLOGITE A QUESTO CUOKE TUTTO VOSTRO 
P£L TESTAMENTO DI GESÙ' SUL CALVARIO. 

— IX — 

In Pistoia. 

QUESTO GIORNO PRIMO D* APRILE MDCCCXXXVL 
IN TUTTO L' ORBE AUGUSTO AI CRISTIANI 
PIO SODALIZIO 

FACEVA PIÙ' SOLENNE A PISTOIA 
CON MESTA POMPA I\ INNOVELLANDO IL MlSTtllO 
CHE IN GESÙ' DISVELO' 
LA POTENZA DEL PECCATO E DELL' AMORE 
PER QUELLA MORTE 
CHE FU MARAVIGLIA E LUTTO AGLI ANGELI i 
SCONVOLGIMENTO A NATURA . 
SCONFITTA DISPERATA ALL' INFERNO ; 
GLORIA E SALI TE AGLI UOMINI 
RITORNATI EREDI DI DIO 
E STRETTI IN SANTO NODO DI FRATELLANZA. 
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inchiesta per un Album 



LA VERGIISK 
INTESA A NOBILI STUDI, 
IJLLLA DI MENTE , INGENUA DI CUORE , 
DI VOTA A VIRTÙ', AL PUBBLICO BENE, 
E IMMAGINA D£L SORRISO DI DIO SUL CREATO ; 

ALLft GENTI 
CARA E BENEFICA 
PIÙ' CHE AURORA D* APRILE 
FORIERA DI SPLENDIDO GIORNO . 

^ SI — 

Iti Pistoia — 1O39. 

ALL' UNIGENITO DELL' ETEUiNO 
ESANGUE FRA LE MATERNE BRACCIA 
SOLENNE ONORANZA . 

O CRISTIANI , 
CONTEMPLATE IN QUEL SIMULACRO 
L' OPERA DELL* AMORE ; 
GLI AFFANNI , I DOLORI , LE CONTUMELIE 
A REDENZIONE DB* REI SOSTENUTE DAL GIUSTO ; 
RICONCILIATA LA TERRA COL CIELO , 
COMPITI I DESTINI DELLA UMANITÀ*. 
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Sotto un Iiiunagiiie in Capodistrada 

COME IL NAUFRAGO 
ALLA STELLA DELLA SEREMTA* , 
A TE REGINA DEL CIELO 
VOLGERÒ* IL CUORE CON SICURA SPERANZA • 

— XIU — 

In Capodistrada presso Pistoia 

. LA NOTTE DE' ZXVI FEBBRAIO MDCCCXU 
IMPROVVISO IHGENDIO 

DIVAMPANDO NELLE STANZE TERRENE 

DI QUESTA CASA 
' E PRESSO A INVADER LE CONTIGUE 
RIPIENE DI COMBUSTIBILI , 
MINACaO' DI INVOLGERE NELLE FIAMME 
E NELLA ROVINA 
LA DORMENTE FAMIGLIA 
PER DIVINO AIUTO 
PIO* CHE PER UMANO ARGOMENTO SALVATA. 
NICCOLO' GECCHI 
A HARU VERGINE DELLE GRAZIE 
SaOGLIENDO IL VOTO 
NE SCRISSE QUI IL BBNEnZIO 
A ONORE DELLA CELESTE PATRONA , 
A SPERANZA E A MEMORIA DELLE GENTL 



PARTE TERZA 

EPIGRAFI SEPOLCRALI 
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Ija natura pose negli uomini V istinto poten- 
tissimo di tramandare alla posterità la memoria dei 
congiunti per sangue o per amicizia; ond' io cre- 
do che non anderebbe errato chi ripetesse V o- 
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ligìne della epigrafia dalle prime aggregazioni ii- 
inane. E per accennare dei popoli anliclii , ricor- 
derò come gli bigiziani furono soilecill dei funebri 
onori ai padri loro , con quale amore ne serbarono i 
cadaveri . Gli Etruscbi U emularono in quelle o- 
pere di pia ricordasione . I Greci sorpassarono gli 
esempi dei loro maestri nella ci?illà . Epaminonda 
el)be più a cuore V iscrizione , che egli slesso det- 
tò a eternare col sepolcro il suo nome , che pau- 
ra delle molte a cui dannavalo severità di leggi 
per lo comando ritenuto indebitamente , sebbene 
con successo di ¥Ìiloria luminosissima . I Romani 
per ?ari secoli sdegnosi di lettere , in quella vi* 
gorosa barbarie ebbero sacra la costumanza d'ono- 
rare con epigrafi i trapassati . Il dispotismo degli 
imperatori mulo 1 costumi , guastò la letteratura, 
ma non valse a togliere il candore epigrafico ; le 
iscrizioni del tempo e quelle ritrovate nelle tombe 
dei martiri ne fanno luminosa testimonianza. Con 
l'impero ruinò la civiltà antica^mai' epigrafia so- 
pravvisse a quella catastrofe ^ perobè fu e sarà un 
bisogno del cuore . 

Poiché le lettere risorsero , gli Italiani usando 
il novello idioma in ogni genere di scrittura , ri- 
tennero nelle iscrizioni la lingua dei Lazio , qua- 
sicliè essa fosse potente a rialzare un imperio , il 
quale ornai non esisteva più che nella storia . Con 
questo divisamente il Morcelli dettava un trattato 
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di epigrafia latina , compilaya ona raccolta di fra- 
si e di vocaboli a significan con proprietà e con 
elegansa la natura , le opere e i coBtnmi d* ogni 
condisione d' nonuni . A stabilire il doimna delle 

iscrizioni latine si aggiunsero il Lanzi e Io Schias* 
si ; i quali con aurei dettati, e con T autorità che 
ebbero grandissima, persuasero ognor più agli Ila- 
iiaui: la lingua loro applicata alla epigrafia, non a- 
vere la forca , la dignità , la condsione della, la* 
lina . Questa prelerensa era un errore « non malo 
intendimento in quegli uoinini egregi ; ai quali le 
abitudini , i pregiudizi toglievano in questo la ra- 
gione , e facevano a loro riguardare come profano 
il costume delle altre nazioni che nella epigrafìa 
usavano L' idioma volgare . Frattanto il popolo i* 
talìano rìmanevasl esdusó dalla civiltà . Guardan- 
do nelle isoriikmi apposte ai momunenti pubblici, 
ai templi , ai sepolcri restavast straniefo alle idea 
significate per quelle scritture; e quei segni, non 
che eccitassero nel suo cuore morali e religiosi pen- 
sieri , vi destavano l' umiliazione e lo sdegno del- 
r abbandono . Era ornai tempo che il nostro po- 
polo per le epigrafi scrìtte nella sua lingua « par- 
tecipasse alle gioie, agli affanni pubblici e privati^ 
sentisse la dignità sua e il palpito dell' amore e 
della pietà . Gli Epigrafisti italiani che vanno per 
la maggiore si volsero precipuamente alle iseriaio- 
nì sepolcrali. Ciò mi darebbe occasione a discorrere 
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le qualità clie esse richiedono « e le regole che al- 
cuni scrittori si piacquero dettare su questo gene* 
re novello di letteratura. Lasciando a più acuti in- 
telletti questa disquisizione , noterò che il solo e- 
sperimento può altrui persuadere , se agevole cosa 
sia scrivere buone epigrafi . Non l)asla sentire ; fa 
d' uopo creare , ordinare , sapere con opportuni 
colori dipingere e con appropriate parole significa- 
re , non meno felicemente che nelle epigrafi , le 
quali per il loro subietto richiedono sublimità di 
concetto e forca di colorito. 

A questa nuilage?o1ezza altre pivi sovente se ne 
aggiungono per parte dei committenti ; i quali o- 
gni menomo pregio o fatto ilei loro congiunti vo- 
gliono rammentato a danno delia brevità e sempli- 
cità richiesta al componimento . 

E perchè niun mortale va esente da difetti, e 
questi piuttosto che dalla ragione , prendendo na- 
tura e colore dalle opinioni e affetti altrui, scema- 
no fede alla virtù presso coloro , i quali reputano 
offesa ai meriti loro anche la modesta lode data a- 
gli estinti ; e come il torbido talento li muove , 
gridano alla falsità , all' adulazione . Io non so se 
mi sia avvenuto di vincere le diiEcoltà dell' arte , 
e dVvitare lo scoglio &tale anco a quelli che schivi 
di viltà stanno divoti al vero. Questo ben so, che 
alle iscrizioni sepolcrali io prestai poco più che la for^ 
ma^ fedele alle iuteozioni e alle parole di coloro 
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rlie per mesi piacquero prestare V ufiicio estremo 
dell' amore ai loro carissimi, reputai sacrilegio ag- 
giungerri alcun concetto mio , e quando pur V a- 
?essi osato , m* era impossibile cosa non avendo 
mai veduto di presenza , nè avuto contezza della 
massima parte dei laudati . Estimai troppo grave 
oltraggio dubitare della buona fede loro nelle me- 
morie riguardanti i fatti , le virtù e i costumi dei 
defunti , ai quali intendevano render V onoranza 
del sepolcro che solennemente ricorda : gli uomi- 
ni esser polvere • 



EPIGRAFI SEPOLCRALI 



— 1— • 

ALLA MEMORIA ONORANDA 
DEL CAVALIERE TOMMASO PUCCINI 
UOMO DI MAGNANIMI SBNSI » 
DI RARA VniTO* E DOTTRINA ; 
DIRETTORE DSL nOREN TINO MUSEO , 

GUI A VISO APERTO DIFESE 
DA STRANIERA MILITARE RAPACITÀ' ; 
CX)N ARDITA FUGA IN SICILIA 
NE CUSTODF ALLA PATRIA IL MIGLIORE ; 
RESE ITALIANI I NUMERI DI CATULLO; 
SCRISSE SAPIENTEMENTE 
DEGLI ARTISTI E DELLE ARTI . 
IL GIORNO XIY DI MARZO 
MDCCCXI 
IN ETÀ' DI LXXII ANNI 
MORI' VENERATO E PIANTO 
DAI NAZIONALI E DAGLI STRANIERI, 
QUAL ESEMPIO PERFETTO 
DEL VERO CITTADINO . 
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A GIOVANNI EMANTTBLLE ORELI' 
CAV. DI S. STEFANO, 
PREFETTO DELL' I. R. LICEO PISTOIESE , 

NEL MAGGIOR TEMPIO CANONICO , 
A CASAL-GUIDI VENTI ANNI PASTORE . 

PISA , ROMA , PARIGI 
LO EDUCARONO A SAPIENZA ; 
RELIGIONE LO PRESE DI SUA BELLEZZA CELESTE, 
GLI INFUSE LE VIRTÙ' , L' ELOQUENZA 
DEI GRECI E LATINI PADRI ; 
LE AVITE SOSTANZE E TALORA LE VESTI 
AI POVERI DISPENSO* ; 
VENNE IN TANTO ONORE ALLE GENTI, 
CHE LA COMUNE LAUDE 
NON FU REPUTATA ADULAZIONE, MA DEBITO . 
IL TERZO D* OTTOBRE 

MDCGCXDC 
DI ANNI SETTANTADUE 
FU TOLTO ALLA CHIESA , ALLE SCIENZE 
E AL POPOLO SUO AMANTISSIMO -, 
IL QUALE, 
PIÙ' CHE IN QUESTA PIETRA , 
NE SERBERÀ' NELL' ANIMO 
VIVA E GRATA LA RICORDANZA . 

jÌ Casal'Guidi 
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AI MAGGIORI SnOI 

RICONGIUNTO CON LO SPIRITO IN CIELO 
IL GIORNO IV DI NOVEMBRE MDCCCXXIII 
KEL LXXIII DEL SUO COHSO MORTALE 
ERBE QUI AL CORPO RIPOSO 
IL CAV. FRANCESCO PUCCINKIJJ . 
SORTI' INGEGNO FESTIVO , SOTTILE 

E SOPRA 1/ ETÀ' NOSTRA 
ANIMO DI VOTO AL BEN PUBBLICO } 

L' UTILE PRIVATO 
POSPOSE A QUELLO DELLA PATRIA 
IN MOLTI E NOBILI INCARICHI 
SENZA MERCEDE SERVITA ; 
PIÙ* CHE D* ACCRESCERE L* AVITO CENSO 
SOLLECITO DI EDUCARE LA PROLE 
ALLA SAPIENZA DELLE COSE E DELLA VITA, 
RICCHEZZA NON SOGGETTA 
AGLI UOMINI O ALLA FORTUNA . 
SUB CURE , E L* ESEMPIO 
EBBER SACRO 1 FIGLI 
ANTONIO , ENRICO . FRANCESCO 
CHE NEL PERENNE AFFETTO E DOLORE 
PONEVA^O QUESTO MONUMENTO. 



in Paso 
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FUI SEI ANNI 
SELVAGGIA CONTROCCI ; 
RITORNAI AL CIELO 
IL GIORNO y APRILE M DCGGXI 
LASCIANDO ALLE GENTI 
IDEA E DESIDERIO 
DELLE GRAZIE CHE DIO COMPARTE PIÙ' CARE. 

VERGINELLE COMPAGNE 
SPARGENDOMI IL SEPOLCRO DI FIORI , 
NON PIANGETE CUI È DA IN y IDI ARE. 

In Calamecca 



ANTONIO CONTRUCCI 
PIO , LABORIOSO , MASSAIO 
L* ANNO SETTANTESIMO DELLA VITA 
AI DUE FEBBRAIO HDCGCXXV 

RIABBRACCIO* IN DIO 
LA CONSORTE DESIDERATA , 
LASCIANDO AI FIGLI 
AMPIO TESORO : 
L- ESEMPIO. 



in Pistoia 



A RICORDARE NEI POSTERI 
COSIMO GHBRARDI-DRAGOMANNI 
COMO D' ANIMO PARI ALL* INGEGNO . 

ALLA DECLINANTE FORTUNA AVITA 
ANZICHÉ NELLE TURPI ARTI 
CERCO' ONESTO RIPARO 
NELLA RETTITUDINE E NELLE DISCIPLINE 
ONDE CRESCE E SI ABBELLA 
LA CIVILE SOCIETÀ* ; 
MARITO , PADRE E CITTADIISO 
NE COMPI' SANTAMENTE GLI UFFICII ; 
LA PACE DOMESTICA. IL PUBBLICO ONORE 

GU PORON PREMIO DOLCISSIMO » 
NEL MALBAUGUR060 ANNO MDCGCXXVII. 
ALL* UMANITÀ* STRAZIATA E CONDOTTA A PERIRE 
DA PESTILENZIAL TIFO 
GOLL' OPERA E COL CONSIGLIO SOCCORSE. 
IL GIORNO TERZO DI QDELL* APRILE 
CHE A LUI VOLGEVASI QUARANTESIMOSESTO, 
IL GENEROSO SOCCOMBEVA AI COLPI DI MORTE 
TRIONFATA IN TANTI FRATELLI . 



ANNA CONSORTE, FRANCESCO. E GIOVANNI FIGLI 
ALLO SPOSO , AL PADRE 
OTTIMO , DESIDERATO 
QUESTO MONtMENTO POi>EaO . 



T. 11. 



jit Borgo S. Sepolcf'o 

•4 
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VINCENZO aiIAPPINI 
POICHÉ NELLE GUERRE 
IBERE » RUTENE , GERMANE E GALUCBE 
EBBE DIMOSTRO 
VIVO ANCORA NEI PETTI ITALIANI 
L* ANTICO VALORE , 
IL GIORNO X DI FEBBRAIO MDCCCXVII. 
CADEVA l'ER IGNOTA MANO , 
PIÙ' CHE LA MORTE, 
LAMENTANDO IL MODO DEL MORIRE . 



LE mesti: compagni: 

COMPOSERO QUESTO SEPOLCRO 
A LAURETTA ROMITI PASTORELLA '; 
A RARA BELLEZZA , A GENTIL COSTUME 
ACCOPPIO' SEVERA ONESTA* s 
LE SORRISE XVni. ANNI LA VITA. 
NEL MDGCCXXn. RUINO* DA MONTANA BALZA 
NELL' ENTUSIASMO DEL CANTO 

RIPETENDO CON LACRIME 
1 CASI DI CLARINA INFELICE . 

QUEL yOLTO ANGELICO È FATTO TERRA , 
MUTA LA VALLE TXELL' ARMONIA, 
CHE SALUTANDO LA SERA 
IJiViTjrj A NOVELLA PIETÀ' L' USIGNOLO. 
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A RICORDANZA DI ANTONIO MAGNANI 
TOLTO AI VIVI IL XXV D* OTTOBRE MDCCCXXVI 
L* ANNO SUO SESSANTESIMO ; 
PER L' INGEGNO E INDUSTRIA BENE USATA 
NEL MAGISTERO DELLE SETE E DELLA CARTA 
PRIMO ISTRUMENTO CHE LA SL A CASA 
SALISSE A SPLENDORE DI RARA OPULENZA ; 
RELIGIOSO IN DIO , AGLI UOMINI UMANO» 
DI FERMO ANIMO 
NEI CASI COxN CHE FORTUNA 
ANCO AI SUOI FAVORITI 
CONTURBA LA DOMESTICA GIOCONDITÀ' . 

LUISA ED ISABELLA 
HGLIE EREDI 
NELLA TENEREZZA.E CORDOGLIO, 
QUESTO PIETOSO RICORDO. 

Jn Peseta 

— IZ — 

CONTRO i; ORDINE DI NATURA 
MICHELE E MARIA lìILLI 
DEPONEVANO IN QUESTA FOSSA CESARE E TOIiLA 
NEL MDCCCXXXII L' UNO APPRESSO DELL' ALTRO, 
TOLTI NELL" ETÀ' 
CHE IGNORA LA VITA E LA MORTE . 

in Pistoia 
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QUESTA PIETRA RICUOPRE 
GIACIIITO MELOSI SETTENNE , 
ANGELO DELLA BELLEZZA, DILETTO E SPERANZA 
A EUFEMIA E SaVESTRO . 

« 

COJf LB CARE TOE SPOGLiE 

QUI , MISERI E DOLENTI 

DEPONEMMO IL CUORE CHIUSO PER SEMPRE 
A OGNI TERRENA LETIZIA . 
MDCCCXXXU 

— ZI — 

A LUIGI CECCHERINI 
NEL MDCGLXXXIX. PER VOTO DEL COMUNE 
ELETTO , NON ANCOR SACERDOTE 
A REGGERE QUESTA CHIESA DI GELLO ; 
NELLE SACRE E UMANE DISCIPLINE SAPIENTE ; 
DELLA RELIGIONE E DELLACIVILTA*BENEMERITO; 
DI CARITÀ* ESEMPIO MARAVIGLIOSO ; 
LA SERA DEL PRIMO NOVEMBRE MDCGCnvm 
SPIRATO IMPROVVISAMENTE SOL PERGAMO» 
ALLA PIETÀ' DEI VIVI PERORANDO 
LA SAMA CAUSA DEI TRAPASSATI. 

IL POPOÌ.O UNANIME 
Q, M. P, 

AGeUo 
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QUESTO SASSO RICtOPRE CATERINA TANI 
BELLA DELLA PERSONA , 
BELLISSIMA DEICOSTL.MI E DEI MODI, 
CHE LE SPOSE, LE MADRI FANNO CARE E PREGIATE. 

IL GIORNO PRIMO D' OTTOBRE MDCCCXXVIIL 
DI SETTE LUSTRI NATA ABBANDONAVA LA TERRA 
PIÙ' CHE DI SÈ STESSA , PENSOSA, DOLENTE 
DEI PARGOLETTI E DEL CONSORTE 
GAETANO VIVALDI 
LE CENERI DELLA DILETTA COMPAGNA 
ONORANTE DI TOMBA E DI LACRIME. 

O NELLA VITA B^EVE 
ANGELO DELLA SOAVITÀ' , 
DALLE SFERE OVE SALISTI INNANZI TEMPO 
BISGUARDA AI TUOI SENEA SPEME IN DESIO. 

A Gello 



A TE VAGA BAMBOLA MICHELINA BIAGINI 

SETTE ANNI 
ONORE DELLA NATURA, DELIZIA DE' TUOI 
NON SI DEBBE IL PIANTO , 
Nfe I CIPRESSI DEL SEPOLCRO ; 
MA LA CORONA DELLA INNOCEN^ . 
E GU INNI DEGLI ANGELI SALUTANTI IL RITORNO 
DELLA PELLEGRINA COMPAGNA . 

In Pistoia 



IL GENIO DELLE VIRTÙ* PID' CARE 
PIANGE QUI INCONSOLATO 
TERESA ALLEGRI 
IL GIORNO XII DI MAGGIO MDCCCXXVII. 
COL QUINTO FRUTTO DEL CASTO IMENEO 
PEU MORTE SPENTA 
SUL FIORIRE LUSINGHIERO DEL SESTO LUSTRO. 



LA FEDE 
CON LIETA SICURANZV 
AL CONSORTE DOLORATI SS IMO 
CESARE CARLO DUCLOU , 
TEMPRANDO CON VIRTÙ CELESTE L'AFFANNO 
MOSTRA QUELLA DILETTA 
FATTA BEATA 
DELLA VITA NON SOGGETTA A VICENDE : 
E ALL'AMORE CHE LE CONSACRA IL MONUMENTO, 
ALLE LACRIME DEI TENERI PARVOLt 
RISPONDENTE DI BENEDIZIONI E DI PRIEGHI. 

tn Livorno 



L' AllMOMA DEL CREATO 
PIÙ* NON SORRFDE LUSIN(;ANI)0 LA VITA 
A FILIPPINO ARRIGIIETTL 
IL GELO DI MORTE INCOMRRA IL SUO SEPOLCRO , 
IN CUI RIMBOMBA INVANO 
IL PIANTO DEI GENITORI DESOLATISSIMI . 
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OUIUTINO MIO DOLCE 
SPINTO NBL PRIMO LUSTRO ALL' OCCASO 
STA* SOTTO A QUESTE ZOLLE : 

I FIORI CHE LE CUOPRONO 
RAMMENTANO SUA IMMAGINE ; 
IL RAGGIO CHE U COLORA » IL SORRISO . 
L* ALBERO DELLA RUPE PERCOSSO DAL FULMINE 
È SIMILE A TE , POVERA EMILIA TEDALDI J 

— xvii — 

ESEQUIE SODALIZIE 
A FRANCESCO LAZZEIUNI 
MORTO ALUNNO DELL' ATENEO PISANO 
IL X FEBBRAIO MDCCCXXX. 

SE N£ INCHIEDI LA TERRA NATIA ? 
CUTIGLIANO ; 
QUALE AVESSE NATUR4 ? 
MAGGIORE DELL' AMPIA RICCHEZZA ; 
GLI ANNI PELLEGRINATI ? 
POCHI AL DESIDERIO! 
MOLTI ALL* ESEMPIO 
IN QUELLE VIRTÙ* E DISCIPLINE, 
CHE GLI MERITARONO QUESTA ONORANZA , 
A CHI BEN SENTE , 
PIÙ* CHE ILFASTODE*MAUSOLEICARAEGLORIOSA. 

In Pisa 



FRANCESCO CAMBERAI 
IN QUESTO CEMETERIO 
SI ELB&SE G01IOIi£ GOL POPOLO 

LA SEPOLTURA, 
NELLA SPERANZA B DESIDERIO , 
CHE LE CURE AMOROSE DEL PASTORE 
VENISSERO RICAMBIATE DALLE PREGI COMUNI. 

VISSE ANNI SETTANTOTTO ; 
MANCO* A* XXVI D* OTTOBRE MDCGGXVIIL 

jì Colonica prouo Pistoia 

— XIX — 

ALLE ONORANDE CENERI 
DI AMERIGO CELLESI PATRIZIO PISTOIESE , 
UOMO DI COSTUMI E RETTITUDINE ANTICA; 
PIÙ' CHE DI PARERLO 
GELOSO D' ESSER BUONO ; 
TENACE DELLA CARITÀ* » 
CHE VEDE IN OGNI UOMO UN FRATELLO ; 
ALLA NUMEROSA PROLE 
SOLLECITO. 
IL m. D* APRILE MDCCCXVII 
OTTANTESIMO DELL* ETÀ' 
MORTO NELL* ESTIMAZIONE PUBBLICA . 
QUESTA MEMORIA DI GRATO ANIMO . 

Iti Pistoia 



AL POVERO SUO FERDINANDO 
DAI PRECETTORI 
ADDITATO MODELLO DI G08TDHI E DI STUDIO ; 
PRODIGIO DI INTELUGENZA 
TOLTO A BELLO AVVENIRE 
IL XX SETTEMBRE MDCCCXXXI. 
MARTLNO VIVARELLI 
IiNFELICISSIMO CHE PRESTO LO SEGUIRÀ'. 

O BALDANZOSO DEGLI ANNI , 
MEDITA QUESTA TOMBA. 



ALLE CENERI 
DI ANTONIO PUCCINI 
PER GENEROSA NATURA , 
GENTILI COSTUMI » INNOCENZA DI VITA 
CARAMENTE DILETTO ; 
PER CURA m OGNI RAGIONE DI BUONI STUDI 
E FBUCI SAGGI D* INGEGNO TRAGICO 
PRESAGIO DI NUOVI ONORI ALL* ITALIA ; 
VISSUTO XIX ANNI ; 
MORTO AI DICIASSETTE GIUGNO 
MDCCCXL 



TRIBUTO DI AMICIZIA . 

in Piuma 
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O ANSELMETTA MIA DOLCE 
CONFORTO , TESORO , SPERANZA UNICA 
RIMASTA ALL' INFELICE 
ERMINIA LARI 
DISERTA DI TUTTI I BENI ! 
CON L' UNDECIMA TUA PRIMAVERA 
DISCOMPARIVI REPENTE 
COME LA STELLA D' AMORE ! 
PERCHÈ NON MIRI L' AFFANNO 
OND' IO SONO STRAZIATA ? 
CHI MAI TI DIVIETA RISPONDERE 
Al GEMITI DELLA PIA MADRE ? 
INFELICE i 10 DELIRO. 

VENTUROSO KELV ACERBO FATO 

IL GENITORE , 
CHE Ti PRECESSE ALLA TOMBA! 

— ma — 

QUI DORME EUCÌENINO DONATI 
UNICO CHE FB* LIEti E MISERI I GENITORI ; 

CUI SORRIDENDO ANCO NEL LANGUORE DI MORTE 

CAREZZAVA CON GLI ATTI E CON LA FAVELLA 
DEL TRENTESIMO MESE . 

LACERANTE MEMORIA , 
ArUAI FlUE QOJS JSOi: 
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A DOMENICO MARTELLI 
SAPIENTE LEGISTA 
NEGLI UFIZI PUBBLICI INTERO ; 
AI MISERI LIBERALE DI MEDICO . DI MEDICINE , 

E IN TEMPI STREMI GENEROSO DI PANE ; 
L IMPIEGO DELLE SOSTANZE ALL'INSEGNAMENTO 

GLI FRUTTO' LA MERCEDE 
SOV ENTE RESA DAGLI UOMINI AI RENEMERITL 
SOSTENNE DA SAGCxIO 
1 MUTAMENTI DELLA FORTUNA . 
IL XII GIUGNO MDCCCXXVII. 
COMPIENDO L' ANNO SETTANTESIMO 
SCESE NEL SEPOLCRO 
CON LA SERENITÀ* DEL GIUSTO . 

LUISA GIOVACCHINI 
ALLA CARA MEMORIA DEL PADRE Q. L. P. 

im S. Marcetto 



MDCCCXXIII. 

QUESTA URNETTA SERRA GLI AVANZI 

DEL MISERO OLINTO SALUTATL 
LA MADRE LO AFFIDAVA A MERCENARIA NUTRICE ; 
LO RIERBE CADAVERE ; 
QUI INCONSOLABILE LA MESCIiLNA 
SI LAGNA DELLA NATURA, ' 
CHE LE FECE STERILI LE MAMMELLE . 



GIROLAMO GONVBRSINI 
DDE ANNI PONTEHCB A CORTONA 
TRENTASBTTB PELLEGRINO SULLA TERRA , 
NELL' ULTIMA SUA DIPARTITA 
A'Xiy DI GIUGNO MDGCCXXVI. 
COMMOSSE GLI ANIMI A TANTO PIETOSO DOLORE, 
CHE MAI NEL POPOLO 
PRIVATA , O PUBBLICA SVENTURA 
L' ECCITO' PIÙ' GRANDE . 

K , BENE DI LUI Sr BUONO , DESIDERATO 
LI SPIRITI GENEROSI , LA VIRTÙ' MODESTA , 
L* INGEGNO , IL CANDORE , LA SOAVITÀ', 
LE DOLCI FALLITE SPERANZE 
DELLA UMANITÀ* , DELLA PATRIA 
MERITARONO QUEL PIANTO E QUELLA PIETÀ*. 



AL DOLCE AMICO SEBASTIANO DI AMERIGO CEL- 
LESI , CHE LA NOBILTÀ» DEL SANGUE MANTENNE 
CON L' ESERCIZIO MODESTO DI TUTTE VIRTUDI ; 
E PER QL ELLE STIMATO, CARO ALLE GENTI E PIAN- 
TO QUANDO MORTE LO SPENSE VENTENNE ; QUE- 
STI POETICI FIORI SUL SUO SEPOLCRO NELLA A- 
MAREZZA DEL CUORE SPARGEVA PIETRO CON- 
TRUCCI L' ANNO DI GRAZIA MDCCGXI. 

Prem$tm ad un PoemeUo 



Digitized by Google 



SEPOLCRO 
DI ELISABETTA PUCCI NI 
MORTA AI X DI MARZO MDCCCXVI. 
NEL QUARTO LUSTRO DELLA VITA 
E TREDICESIMO MESE DAL SUO CONNUBIO . 

Méntre vùià , ficthezza e Jmen pudico 

Tessean mia vita dilettosa e bella. 
Merle ancise, come in orto idrico 
Percuote un giglio minta procella ; 
Per lei cacciato dall' albergo amico > 
Tornò nào spirto àBa natia sua steUa ; 
Qui mi poscr pie mani a farti fede 
Che nullo bene in terra ha stabil sede. 

V INFELICITATO SPOSO 
niAKCESCO CELLESL 

o roi 

CHE PIETÀ' O CASO 
CONDUCE A QUESTO SACELLO ROMITO , 
APPRENDETE IL DISINGANNO 
DELLE UMANE SPERANZE • 



Presto Pistoia 
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A MARIA GIOVANNINI 
BELLISSIMA DECENNE FANCIOLLA, 

GOGUENOO FIORI SOLETTA 
MORSA DA VIPERA E NON SOCCORSA, 

IL X MAGGIO MDCCCXXII 

PRESSO ALLA CAMPESTRE FONTAxNA 
RITROVATA ESANIME . 

O BENE AVVENTUROSA ' 
IUNOCEUTB SFUGGISTI ALLE TEMPESTE, 
CHE PIÙ' AGITANO 
CUI GWUGE A aUMERARE PIÙ' GIORNI . 



QDI AI TRAVAGLI DI LII. ANNI 
TROVO* SOSPIRATA PACE 
MARIA CONTRCCCI. 
L* UMILE STATO 
NOBILITANDO PER LE VIRTÙ' DOMESTICHE 
SI RESE CARA E ONORATA ; 
DONNA DEL DOLORE 
SOPRAVVISSE A MOLTI FIGLIUOLI 
SOSTENUTA DALLA RELIGIONE. 
IL V DECEMBRE MDCCCXXIV. 

INCONTRO' LA MORTE 
COME ALTRI LIETA VENTURA . 

in Mnmecca 
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MEMORIA 
A LUIGI PBTRI DI MONTE LATERONB 

NATO NEL MDCCXCIX. 
VISSUTO INTEMERATO , PIO , MODESTO 
MORTO IN PISTOIA NEL MDCCCXXXII. 
IL FRATELLO FRANCESCO 
PRESIDE DEL TRIBUNAL COLLEGIALE , 
PREGANTE PACE . 

VIRTÙ' SINCERA 
iVOA FORTUNA RIDENTE , O LUNGHI ANNF 
ALLA UMANA FiTA 
PIENEZZA E MtSURA . 

in Pistoia 

ALLA MEMORIA 
DI ANDREA BERTOOCI 
NELLE PUBBLICHE E PRIVATE FACCENDE 

DI VIRTÙ' PROVATA , 
RELIGIOSO , UMANO , PRUDENTE . 

GRATI AL BENEFIZIO DELLA EREDITA' 
I NIPOTI PER FIGLIA 
£ A LORO NOME GIUSEPPE BERTELLI 
Q T. P. 

In Pittai» 
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NDGCLXUVIII. — QUESTO È IL SEPOLCRO DI A- 
NICETO AHSELMI , GINQUAHTA AMNI REGGITORE 
DI QUESTA CHIESA» VISSUTO FRA I DISAGI DI QUE- 
SI* ALPE IN ROZZA CASIPOLA , CONTENTO ALLA 
POVERTÀ' DE* PRIMI PASTORI ; E COM* ESSI INNO- 
CENTE , IGNARO DELLE AMBIZIONI , INCURANTE 
DELLE CADUCHE GRANDEZZE ; SOSTENNE OGNI 
TRAVAGLIO , UMILE , MANSUETO, CARITATEVOLE 
AL SUO POPOLO; IL QUALE PIANGE E LUNGO TEM- 
PO DESIDERERÀ' IN LUI L' AMICO , IL PADRE , IL 
MAESTRO. — DIO TI ABBIA WELLA SUA PACE , ANI- 
MA BENEDETTA . 



L' ANGIOLO DELLA PACE 
ADDITA IN QUESTO SEPOLCRO 
ANNA CECCHI NEI PUCCINBLLI 
AI XXII DI DECEMBRE MDCCCXXIIL 
NEL GIORNO TRENTESIMO DELLA VEDOVANZA 
PER LA STESSA IDROPE , CHE Uj MARITO , 

SPENTA; 

COLL' UNDECIMO LUSTRO COMPIEVA 
UNA VITA BELLA DELLE VIRTÙ' » 

CHE SUBLIMANO LE FEMMINE. 

Jn Peseta 
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ALLE CENERI 
DEL BAU* LANFREDINO CELLESI 
VISSUTO LXIIl. ANM 
RELIGIOSO , I]NTEGERIUMO , 
AIOUTO IL XIII. FEBBRAIO 
MDCCXCIX 
E ALLA MEMORIA 
DELLA SUA COMPAGNA DI VITA 
ELISABETTA ANTINORI 
PER LE DOTI DEL CORPO E DELLO SPIRITO , 
RELIGIONE , GENTILEZZA E CURA DOMESTICA 
OLTRE IL SESSO MIRABILE 
NEL GIORNO XIX. DI NOVEMBRE 

MDGCCVIII 
PER INFIAMMAZIONE DI PETTO 
RITORNATA IN BRACaO A DIO . 

CAROLINA CELLESI 
PONEVA QUESTA LAPIDA 
L AiNiNO MDCCCXXIX. 



ANIME BENEDEITE ! 
VOliMlTE IL SONNO DEI GIUSTI 
ISELLA propìzi AZIONE DiyiNA, 



T. II. 



A Gvtto 

i5 
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MDCCCXXXIV. 
URNA DEL FANTOLINO EUGENIO PAGINI , 
IL QUALE APPENA PER LE BATTESIMALI ACQUE 
POSTO SOTTO LA PROTEZIONE 
DELLA MISERICORDIA DIVINA , 
DI QUESTA TERRA SDEGNANDO 
LE CONTAMINAZIONI E LE MISEIUE 
RI VOLATO AL CIELO . 

AGttto 

TUMULO DI FILIPPO GANUCCI-GANCELLIERI 
PER INDOLE EGREGIA, AMORE AI NOBILI STUDI! 

GIOVINETTO 
DI BELLE SPERANZE DI CARA MEMORIA | 

SPENTO DA FEBBRE MALIGNA 
NEL TERZO ANNO DEL QUARTO LUSTRO 
IL IX. SETTEBIBRE MDGCGXXVIL 

O FIGLIO , 

GIÀ' NOSTRA DEIJZIA , ORA DISPERATO DOLORE, 
RICEVI L' UFFICIO ESTREMO 
DAI GENITORI E DAL FRATELLO GIROLAMO 

INFELICISSIMI , 
SINCHÉ RELIGIONE NE ABBIA RICONGIUNTI 
OVE SENZA TEMPO SI VIVE , SI GODE . 

in PiitOM 



327 
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QUESTE VIOLE 
COLTE AL MATTINO , 
SIMBOLEGGLWO L' ANNO FUGACE 
DI ARNOLFETTO FEDELI 
FATTO PASTO DI AI^IMALE IMMONDO. 

MISERA MADRE , CHE CUORE FU IL TUO 
MIRANDO QUEL BAMBOLO TESTÉ Sr VEZZOSO 
DEFORME E STRAZIATO 
Ili GUISA NON PIÙ' UDITA DAGLI UOMINI I 
TREMENDO MESTERÒ DELLA VITA! 

AL GENITORE DILETTO 
FRANCESCO TALINI ; 

PER ONESTA VITA ONORANDO ; 
DELLE SCIENZE NATURALI E AGRICOLE , 
DELLE BUONE LETTERE CULTORE ARDENTlSSIMOj 
, SOLLECITO ALLE OPERE GENEROSE; 
CARO , DESIDERATO 
A CHI PREGIA VIRTÙ' E CORTESIA ; 
MORTO AI XVIII OTTOBRE MDCCCXXIII 
DI ANNI OTTANTADUE . 

DOMENICO 

IN SEGNO D* AMORE E DI RIVERENZA FILIALE. 



é 




ALLA MEMORIA 
DI GIOVAN-BATISTA BIZZARRI 
NATIVO E PARROCO 
DI QUESTA CURA ; 
PER ZELO AL DECORO DEL TEMPIO , 
PER MODESTIA E INTEGRITÀ* 
OPERATORE NEL POPOLO 
DELLE VIRTÙ* EVANGEUCHE E SOCIALI ; 
VISSUTO ANm SESSANTA 
EMULATORE DEGLI ESEMPI ANTICHI ; 
AI ZXVn. DI SETTEMBRE 

MDGGCXXIX. 
MORTO IN BENEDIZIONE . 



L' AMICO DOLORATISSIMO 
BARTOLOMEO VALIANI 
E CATERINA VIVARELLI NIPOTE 
FECERO . 



AFFENTUROSO 
CUI LASCIA EREDITA' DI AFFETTI! 



A Hwesca 
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QUI RIPOSA NEL SIGNORE 
IACOPO CELLESI 
.DEL MILITARE ORDINE STBFANIANO 
CAVALIERE BALr. 
i SOSTENNE LA NOBILTÀ' AVITA 
CON LE OPERE 
OND' ESSA EMERGE PIÙ' BELLA ; 
ALLE AMBIZIONI 
CHE MAGGIORE DELDILETTO E DELLA RINOMANZA 
DANNO TRAVAGLIO, 
ANTEPdEE 
IL BDON GOVERNO DELLA FAMIGLIA , 
L' AGRICOLTURA E QUELLE ARTI 
CHE NEL POVERO ALIMENTANO L' INDUSTRIA. 
IL GIORNO XXIV D' APRILE 
MDCCCXXIX. 
CINQUANTESIMO DEL SUO CORSO 
FU RAPITO, 
PRIMA CHE BENE LUI CONOSCESSERO , 
ALLE nGUOLINE 
ELISABETTA E ORTENSIA 
E ALL' AMORE DELLA SPOSA AMANTISSIMA 
CAROLINA ; 
LA QUALE NELLA DESOLANTE AMARITUDINE 
AL CONSORTE BENEMERENTISSIMO 
SACRAVA QUESTA MEMORIA . 



A Celio 



a3o 

MDCCCXXV. 
ENRICHETTA FANTASTICI 
DESOLATA B MISERA 
CERCA AL RAGGIO DI LUNA 
L'URNA CHE SERRA LA DILETTA FIGLIA LAUVtlNA 
PREDA DI SUBITA MORTE . 

SOAVE COME L* ALBA IT APRILE 

GIOVINEZZA LE IRRORAVA LA GUANCIA 

cut; MODESTIA DI ATTI E DI SGUARDI 
RENDEAN PIÙ' VAGA ; 
MAI UMANO LABBRO 
NON MODULO' SI' CARE ARMONIE. 
SECCATO È QUEL FIORE, 
MUTI QUEGLI OCCHI £ QUEL LABBRO . 

— sun — 

MDGCCZXXIV. 
QUESTO SASSO RICUOPRE 
DOMENICO BUONFIGLIUOLI 
GIOVINETTO DI SVEGLIATO INGEGNO, 
UNICO i\AMl>OLLO E SPERANZA DEI GENITORI . 

/A TEMPI REI , 
È BENEFIZIO , JSON SrENTVRA LA MORTE , 

In Piitoia 



Digitized by Gopgle 



33l 



— ZIiIT — 

A RICORDO 
DEL GAY. CLEMENTE ROSPIGLIOSI , 
SAGGIO RELIGIOSO BENEFICO 
CON BELLE OPERE IL VANTO DEGLI AVI 
E LA MEMORIA D* UN PONTEFICE RISTORO* ; 
LA INARIDITA PIANTA MASCHILE 
PER TESTAMENTO RINVERDF 
NEL GIOVINETTO GIOVAN CARLO SOZZIFANTI 
SECONDOGENITO DEI4L* UNICA HGLIA . 

AL MARITO , AL PADRE AMATISSIMO 
MADDALENA , E AL.ESSA1NDRA . 

, . ( In Pi f tota 

« 

ENRICO TESI 
ESERCITO' LA CHIRURGIA E LA MILIZIA 
QUANDO GL* ITALIANI 
COL SANGUE LORO COMPRAVANO 
VITTORIE ALLA FRANCIA . 
LA FAME , IL GELO . 
NON GLI INIMICI LO FER CATTIVO. 
IN PATRIA POSE L' INGEGNO 
A SALUTE DELLA UMANITÀ* ; 
L' ANNO MDCCGXXXfl. LASCIAVA LA VITA 

TRAVAGLIATA XL. ANNI 
E NELLA INOPIA LA SPOSA E I I-IGLILOLI . 

A Capeaana 
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A GIUSEPPE MANCINI 
MORTO D' APOPLESSIA 
IN QUESTA ATENE DELL' ITALICA CIVILTÀ* . 

LUNGHE ESERCITAZIONI 
LO SCORSERO ALLA META DELL' ARTE 
CHE STUDIA NELLA NATURA 
A SANARE GLI UOMINI . 
DI CUORE DI MENTE 
TEMPERATO A UMANITÀ' E CORTESIA , 
GODÈ IL MIGLIOR BENE : 
TRAi\\)UILLA COSCIENZA DOMESTICA FELICITA' 

i: PUBBLICO ONORE . 
GIUSEPPA FIGLIA UNICA, E VINCENZO GENERO . 

In S, Croce u Firenie 



EUFEMIA BIAGINI 
COSTUBUTA , QUANTO BELLA ; 
GENTILE D* ANIMO VIVACE D* INGEGNO 
LI X. DI GENNAIO MDCCOQDLVI. 
NON COMPITO IL XXIL ANNO 
VOLO* AL CIELO A RIABBRACCIARE 
CLODOVEO FRATELLO 
SETTENNE FANCIULLO 
UN LUSTRO PIANTO CO' GKNITORT 
CHE AD AMBI PONEVAMO DOLOROSAMENTE Q L. 

In Pisiota 
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NICCOLO' FORTEGUERRI 
PER INDOLE BUONA .INNOCENTI COSTUMI, 
GENTILEZZA E FILIALE AFFETTO . 
ESEMPIO AI GIOVANETTI. 
NEL SECONDO ANNO OLTRE AL TERZO LUSTRO 
IL GIORNO XVII DI GENNAIO 
MDCCCXXX 
RICONGIUNTO AI GLORIOSI SUOI AVI » 
LASCIO^ I GENITORI 
GIUSEPPE E LUISA 
IN TANTO CRUDELE SOLITUDINE , 
LUTTO E MISERANDO ABBANDONO , 
DA FARE NEI CITTADINI 
PIÙ* VIVA LA PIETÀ' 
AL REPENTINO GASO CHE ESTINSE 
L' UNICO GERME 
DELLA FAMIGLIA PIÙ' FAMOSA 
PER GLI STUDI DI PACE, 
PER L' ARTI DI GUERRA, 
E MEGLIO BENEMERITA DELLA CIVILTÀ' 
IN QUESTA PATRIA. 



A Giaedterino presso PUtoin 
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IMMENSO AFFANNO B DOLORE 
A TE NE RIGONDUCB 
p FIGLtUOL NOSTRO DOLCISSIMO NIGOOLAO . 
ALLA TORMENTOSA VITA 
TESTÉ SPERANZA E OONFORTO ; 
ORA FREDDO E MUTO IN QUESTO SEPOLCRO. 

SE 1 CELESTI ODONO IL PIANTO UMANO , 
PREGA L' ETERNO 
CHE AI GENITORI MISERANDI 
GIUSEPPE, E LUISA 
TEMPRI L' AMARO CALICE ; 
O DONI FORTEZZA PARI ALLA DURA PROVA. 

— ft — 

AL DOLCE FIGLTOOL SUO TITO LUCIANO 
PERDUTO ILGIORNOXXXID*OTTOBRE MDCCCXZXT 
NEL YENTESIMOTERZO ANNO . 
VINCENZO BENEDETTINI. 

LE CARE VIRTV 

CHE TI FECERO BELLI I VERDI ANNI 
TI CONFORTINO LA PACE DEL SEPOLCRO 
VEGLIATO DALL' AMORE DEI TUOI, 
DAL DESIDERIO DEI BUONI ; 
SALUTATO DALLA FAMA . 

Ih Firemw» 
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AL GAY. LUIGI GANUGCI 
DA GIROLAMO CANCBLLIBRI 

FRATELLO DELLA MADRE 

AL MANCANTE CEPPO INNESTATO 
PERCHÈ 

IL NOME , LO SPLENDORE , LA SUCCESSIONE 
CONTINUASSE DI SUA FAMIGLIA 
PER GUERRESCHI FASTI SUPERBA ; 
UOMO DI QUELLA EGREGIA INDOLE, 
SOAVITÀ' , MODERANZA E RELIGIONE , 
CHE ANCO AGL> INCURANTI VIRTO' 
IMPONGONO RIVERENZA . 
I PIENI GIORNI EBBE PAGHI 
DEL VOTO Pnr CARO A VECCHIEZZA : 

— RirirsnE nei figli b hipotì ; — 

CUI AL MODO DEI PATRIARCHI 
BENEDICEVA SPIRANDO 
IL GIORNO VII. DI MARZO 

MDCCCXXXL 
AL CONSORTE , AL PADRE AMANTISSIMO 
TERESA , E GIROLAMO . 



In Pùloia 
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PRESSO AL SUO NICGOLO* 
DORMB qVl IL SONNO DE* GIUSTI 
GIUSEPPE FORTBGUERRI 
ULTIMO DI QUELLA GENTE 
CHE LE RICCHEZZE FECE ISTRUMENTO 
DELLA PATRIA ISTRUZIONE ; 
PER NATURA E SALDI PRINCIPII 
INTERO, UMANO : 
ESEMPIO E INCITAMENTO EFFICACE 
AL FANCILLLO 
CUI LEGO' LE SOSTANZE E IL NOME GENTILIZIO . 
AI TRAVAGLI DI TERRIBILE INFERMITÀ' , 
ALLA PERDITA DEGLI OCCHI E DEL FIGLIO 
TROVO* NELLA RELIGIONE 
LA FORZA B IL CONFORTO 
CHE NON PORGB UMANA SAPIENZA . 
IL GIORNO V. DI LUGUO 
• MOGGGXXXI. 
SUO QUARANTBSIHOQUARTO, 
FRANCHEGGIATO DALLA COSCIENZA 
SORRISO AI BUONI , 
SPAVENTO AI MALVAGI ; 
SI RALLEGRO' DELLA MORTE 
COME D' m TERMINE AI MALI . 

% jt GUtechermo pnsso Pistoia 
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ALLA MEMORIA DOLCISSIMA 

DI GIUSEPPE NELLI 
IL GIORNO XXIIl. DI GILGIHO MDCCCXXXL 
NEL DILETTOSO LAGO DI SCORNIO 
DA VAGHEZZA TRATTO A DIPORTO 
E IVI PER IMPERIZIA D' ARTE 
A YINC£R L' INIMICO ELEMENTO 
PERITO 
ESEMPIO MEMORANDO 
DELLE SORTI PREFISSE ALL' DOMO . 
NE PIANSE OGNI PIO t 
TANTA NBL GIOyiNBTTO 
ERA GRAZIA , MODESTIA , SAPERE , 
EFFETTO D' INDOLE GENEROSA E DI STUDI . 
/ CONDISCBPOU suoi . 

Presto PUtoia 

— UT* 

MDCCCXXXV. 
UCOPO AGNINI 
RARO IN AMICIZIA : 
PER AUSTERA INTEGRITÀ' DI MAGISTRATO 
E AMORE ALLA FAMIGLIA 
MEMORANDO . 
A LX. ANNI PER COLPO APOPLETICO MORIVA , 
QUANDO ERA PIÙ' NECESSARIO 
AI MOLTI FIGU. 

Jn Pùtoia 
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IL QUATTORDICESIMO GIORNO 
DEL MDCCCXXXIIL 
NEL DECIMO LUSTRO 
RENDEVA IL CORPO ALLA TERRA 
FRANC£SCA CHIAVACa • 



QUESTE LACRIME , QUESTI FIORI 
FACCIAMO FEDE ALLE ETÀ' FDTORB 
DELLA VIRTÙ* E SAGÀCITA* 
PER LA QUALE 
ALLA INDUSTRIA ALLA MASSERIZIA , 
ALLE GENEROSE OPERE ALLE VERE DOTTRINE , 
AL FEMMINILE DECORO 
VOLGENDO L' ANIMO LA MANO L' INGEGNO 
CALDA DI SANTI. SUBLIMI AFFETTI 
LA POPOLANA CONDIZIONE 
FELICEMENTE ILLUSTRASTI 

SFORZANDO AL PLAUSO 
L* ORGOGUO E L' INVIDU. 



Mitico FRATELLO 
SICURO jy SNTRÀMRt . 

/a Pisioia 
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QUI 

DORME m PACE 
FRANCESCO PIERAZZI . 
SORTI' IN SAN MIN IATO LA CUNA j 
EBBE TOMBA IN LIVORNO 
IL XIII. GENNAIO 
MDCCCXXXIV. 
QUATTORDICI LUSTRI DI VITA 
LO CHURIRONO FRA I RARI . 
NEL MINISTERO DELLE LEGGI PUNITRICI 
PORTO' LO SPIRITO E L' UMANITÀ* 
DI BBGCARU, E DI LEOPOLDOi 

NELLA RELIGIONE 
LE OPERE CHE LA SANTIFICANO. 
I BUONI 

L*BBBBRO IN AMORE E RIVERENZA 
VIVENTE { 
LO PIANSERO E DESIDERARONO 

ESTINTO . 



MARIANNA CHIORINO 
ALLE SPOGLIE DI TANTO GENITORE 
QUESTO TITOLO POSE. 

In Lùfomo 




AIPOSO ALLE OSSA 
DI FRANCESCO NESI 
MOLTI ANNI REPUTATO IN PISTOIA 
FRA I MEGLIO VALENTI 
NELL' ARTE DEL FABBRICARE . 
SERBO* I COSTUMI AUSTERI DI SUA NAZIOÌSE i 

INDOMATO AMORE DI PATRIA 
LO RICONDUSSE IN VECCHIEZZA AI SUOI LARI 
BEATI DEL BENE 
CHE FAREBBE BELLA OGNI TERRA. 

I FRUTTI DELL' ONESTA FATICA 
IMPIEGO' A DECORO DEL COLTO 
E IN OPERE AGRARIE I 
IN SENO ALLA FAMIGUA 
TRASCORSE TRANQUILLO L' ETÀ' 
CHE VIVE DI MEMORIE ; 
ALLEGRATO DELLA STIMA PUBBUCA 
E DELLA TENEREZZA FILULB , 
AI Vn DI GENNAIO 
MDGGGXXXIV. 
DI SETTANTOTTO ANNI 
CON SERENO VISO 
INCONTRO' L' ORA DA NATURA TEML 1 A. 

GIOVAN BATISTA FIGLIO 
A DOCUMENTO DEI NIPOTI. 

in Lugano 
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ALLE VIRTÙ» MODESTE 
CHE FECERO BELLA E CARA LA VITA 
E AMARISSIMA AI BUONI LA MORTE 
DI CAROLINA BARTOLINI 
SPENTA 

SUL FIORIRE DEL VIGESIMOTERZO ANNO 
NEL GIORNO XXV. D' OTTOBRE 
MDCCCXXXIII. 
L' INFELICITATO SPOSO 
AW. GIOVACCHINO BENINI 
QUESTA FUNEBRE LAPIDA . 



ÌGNJRS DSL Pio UFiCiO , 
DEL PERCHÈ , DEL COME Si MUORE , 
COL DOLENTE PADRE QVi Si AGGIRANO 
INNOCENTi LE FANTOLiNS 
EBE, E ADA 
NELL* USATO LtNGUAGGiO D^ AMORE 
CHIEDBNTi , 
OFE SIA LA DOLCE MADRE ; 
i: BUOi\ E , SINCERE 
ALLE PAROLE DEL CONFORTO 

ACQUETANO IL PIANTO 
NELLA SPERANZA CHE TORNI . 



T. II. 



in Prato 

i6 




A DISINGANNO DELLE LMANE FELICITA' 
GL\CE QUI SEPOLTA 
AUGENTIIN A LENZ! , 
AVVENENTE DELLA PERSONA, 
CANDIDA DI COSTUMI , 
GENTILE DI MODI , 
DELIZIA DELLA FAMIGLIA; 
AVVENTUROSA PER AGIATEZZA DI STATO 
E RICAMBIO DI MARITAU AFFETTI; 

FEUCE PER L* AMORE A DIO 
PER CARITÀ* USATA NEI POVERI ; 

INFELICISSIMA DEI FIGLI ; 
I QUALI MORTI PRIMA CHE NATI 
CON LE INNOCENTI CAREZZE 
NON ALLEGRARONO IL GLOBE ALLA DOLOROSA, 
DODICI ANNI DALLE INFERMITÀ' MARTORIATA, 
E IL GIORNO XXIH. DI LUGLIO 
MDCCCXXXIV. 
NEL MEZZO DEL C\MMINO DELLA VITA 
RICONGIUNTA ALL' ETERNO PRINCIPIO. 



DOMENICO 
NELL' AMAREZZA £ DESIDERIO 
ALLA CONSORTE DOLCISSIMA 
L* UFFICIO ESTREMO RENDEVA . 

A Sammommè 
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VIRTÙ E COiMUGALE AMOUE 
PIANGONO IN QUESTA TOMBA 
MARIA ANTONIETTA 
NATA DEL PRINCIPE TOMMASO CORSINI 
E DELLA BARONESSA ANTONIA WALDSTAETTEN; 
SPLENDENTE ON GIORNO 
DELLE GRAZIE E DEI PREGI 
FAQENTI PID' CARA UMANA CREATURA ; 
CRESCIUTA ALLE ARTI ALLE OPERE AI COSTUMI 

OND' È BKLLA L.V VITA ; 
PER ETÀ" E INDOLE COiNFORME FATTA COMPAGNA 
AL CAV. MARCH BAEP EDÓARDO DOFOl H RERTE 
NELLE MARITALI STANZE AI'PARVE 
ANGIOLO D' INNOCENZA E DI FELICITA' . 
MENTRE i: ASTRO DELLA NOTTE 
SORRIDEVA COI. XX CIRO AL PUDICO TALAMO , 

SUL PRIMO FIORIRE DEL OLINTO LUSTRO 
CKUDEL MORBO SORPRESE QUELLA GENTILE; 
LOTTO* MAGNANIMA LA GENEROSA MA INFELICE j 
IL GIORNO VL DI MARZO HDCGGXXXIV. 
CADDE COME FIOR PER TEMPESTA { 
IDDIO NE RACCOLSE LO SPIRITO 
A FAR PIÙ* BELLO IL PARADISO ; 
L* AFFANNO DEL VEDOVATO 
VINSE LA COMUNE MESTIZIA , 
PAREGGIO* LA SVENTURA INCISA PER LUI IN Q. M. 
AONORANZV MEMORIA E DESIDERIO 
DELLA 1^C0MPARARJLE DILETTA . 

In Firemc 
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DOLENTE UFFiaO DEI GENITORI 
GAV. ANNIBALE E MADDALENA 
QDI DEPOSE 
FABRIZIO BRACCIOLINI 

INGENUO , SAGACE , GENTILE 

AI XV. DI MAGGIO 
MDCCCXXXI. 
NELLA VENTESIMA PRIMAVERA 
AFFRANTO DA LUNGO MORBO 
SOSTENUTO PER QUELLA VIRTÙ* 
CHE LA PAZIENTE NATURA CONFORTA 
CON LA SPERANZA DI PREMIO CELESTE . 



CESSATE DAL Pi ANTO O MtBi CAM ! 
DALLE TEMPESTE DEL MONDO 
MITORNAi ili SENO AL PiETOSO 
CHE NE FECE REDENTi 
PER qVBLLA CROCE 
CELEBRATA DAL NOSTRO FRANCESCO . 



In Piò loia 
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BARTOLOMEO VENTURI 
NEL CODICE DELLA CHIESA E DELL' IMPERO 

DOTTORE 
NELLA CATTEDRA TEOLOGICA , 
PER OGNI ATTO DELLA VITA 
MAESTRO E SPECCHIO 
DELLA FEDE , DELLA MORALE 
CONDUCENTI L' t OMO A DIO . 
NEL CAMPO DELLA UMANA MORTALITÀ', 
CHE È RIPOSO COMUNE AI CRISTIANI , 
LA SEPOLTURA ; 
IN QUESTA CHIESA 
DENOMINATA DAGLI IGNAZIANI , 
ORA 

SACRA AL DIVIN PARACLETO 
PER ESSO GOVERNATA 
QUASI TRE LUSTRI , 
VOLLE UMILE IL MONUMENTO 

L' ANNO 
MDCCCXXXIV. 
SUO SESSANTESIMO . 



In Pistoia 
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FRA I SILENZI 
DI QUESTO SACRO RECINTO 

LORENZO E GIULIA SALVI 
COLL' AFFANNO CHE NON HA PAUOLE 
COMPONEVANO IL SEPOLCRO 
A IACOPO 
LNICO LORO Fl\LTTO 
IL XIV. MA(i(ilO 
MDCCCWXIV. 
DISFATTO DA FEBUHE ACUTA. 

IN AVVENENTI FORME EI RACCHIUSE 
ALTO CUORE , BELL* INGEGNO, 
INDOLE SOAVISSIMA , 
COSTUMI RELIGIOSI E CITTADINI ; 

SEDICI ANNI 
LETIZIA E VANTO AI GENITORI , 
ORA MISERRIMI . 

ASCIUGATE IL PIANTO O CARISSIMI ! 
IL FIORE 
TRONCATO DALLA I ALCE 
È TOLTO ALLO STRAZIO, ALLE OFFESE 
DEL PASSEGGIERO E DEI BRUTI . 

in Pieirasania 
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A ONOIIE E UICOUDANZA 
ir ANTONIO CI ACCI! EU 1 
VISSUTO SETTANTUNO ANM . 
PISA GLI DIEDE IL NATALE , 
NATURA LA POTENZA , 
NOBILE TIROCINIO 
IL MODO A EDUCARE LA MENTE E IL CUORE } 
PRESI DB ALLA GRIMIMALE MAGISTRATURA 
RESE PIÙ* VENERANDO L* ALTO UFICIO 
CON CHE 
IL VINDICE DELLE SACRE LEGGI 
PERCUOTENDO IL REO COMPIANGE ALL' UOMO { 
CITTADINO DI VIRTÙ* ANTICA 
TENNE PURA RELIGIONE , GENTILI COSTUMI ; 
MARITO E PADRE AFFETTUOSO SOLERTE 
RIPORTO' CHIARA FAMA E DOMESTICA FELICITA'; 
E IL GIORNO XX. DI MAGGIO 
MDCCCXXXVI. 
CONFORTATO DA PURA COSCIENZA 
ERRE SOAVE LA MORTE , 
INFORTUNIO ALLA MOGLIE E AL FIGLIUOLO 
AVVOCATO PIETRO , 
CHE NEL DESIDERIO AMARISSIMO 
SACRAVA QUESTO MONUMENTO . 



Nella SS. Nunùnta a Firtnf 
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ACCANTO ALLA FIGLLV DILl-TTA 
SI ELESSE QUESTO SEPOLCl\0 
FRANCESCO BRACCIOLINI 
NELLA VITA PUBBLICA K PKIVATA 
RICCO DELLE VIRTÙ' 
CHE AI PRESENTI TEMPI 
FANNO SPECCHIO GLI ANTICHI { 
ALLA SPOSA , 
ALLA MOLTA FIGLIOLANZA , 
AI CITTADINI , AGLI AMICI 
SOLLECITO , AMOROSO , INGENUO , SICURO j 
SCHIVO D* AMBIZIONI , 
DI VILTÀ* , D* ORGOGLIO 
LA NOBILTÀ* DEL SANGUE 
PIÙ* CHE NBL NOME 
RIPOSE NELLE OPERE . 
IL GIORNO XI DI GIUGNO 
NEL LIV. ANNO DELLA VITA 
GLI CESSO' IL MOTO DEL CUORE . 

LA CONSORTE 
A ONORANZA DEL SUO DESIDERATO 
£ A ESEMPIO DEI FIGLI 
QUESTO RICORDO. 

In Pistoia 
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DUE VEGLI » UNA SPOSA , UNA FANCIULLA 
OPPRESSI DA ORRENDA SCIAGURA 
PORTANO TRIBUTO DI AMORE E DI LACRIME 
A QUESTO AVELLO 
LAMENTANDO IL FIGLIO , IL MARITO, IL PADRE 
DOTT BALDASSARRE VALERI 
PER ANIMO E MENTE 
NON DEGENERE DAI MAGGIORI ; 
PIO , RELIGIOSO , GENTILE 
RAPITO IL XXL D* OTTOBRE MOCCCXXXVIL 
VOLGENDO L* ANNO TRENTADUESIMO . 

A GrostÉto 

— um — 

SEPOLCRO 
DI GIULIO DB' ROSSI 
PATRIZIO PISTOIESE 
VISSUTO SETTANTOTTO ANNI ; 

OLTRE CINQUE LUSTRI VESCOVO A PESCIA ; 
MORTO Ih GIORNO II. DI FEBBRAIO MDCCCXXXIIL 

SE BRAMI INTENDERE DI LUI / 
QUI LA SPOGLIA ONORANDA : 
LO SPIRITO IN CIELO . 
LA MEMORIA NEL PVBBUCO AMORE : 
IL JiOMS GRANDE E DURATURO 
NEI FASTI DEGLI UOMINI. 

In Peseta 
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LUOGO DEL RIPOSO 
AL CONTE GIOVAN BATTISTA DE' BENEDETTI 

DA SARZANA 
Al X\V. DI LLGLIO MDCCCXXXV. 
MOIITO D' APOPLESSIA A QUESTE TERME 
OV ALTRI CERCA E TROVA SALLTE . 
PER IHOBILI STUDI AIUTANDO LA FELICE NATURA. 
ACQUISTO' LA SAPIENZA 
AGLI UFFICI DEL MAGISTRATO 
E LA VIRTO' AGL* INCARICHI DELLA FAMIGLIA , 
. O* ALTO , SICURO S INTEMERATO ANIMO 
DEVOTO ALLA RELIGIONE , ALLA PATRIA . 
AMICO DEGLI UOMINI , NON DELLA FORTUNA; 
ABORRENTE DALLE OPERE 
CHE PANNO CONTENNENDO IL CITTADINO, 
VISSE LXVIU. ANNI 
RIVERITO DALLE GENTI , 
AMATO DAI FIGLI 
A LESS A N D RO. TO M M A SO , P A O LO, c; I A C 0 M ( ) ,11 LI l\0 
I QUALI DESOLATI D AVERLO PERDUTO 

QUANDO 
VAGHEGGIAVANO LA DOLCEZZA 
DI RIABBRACCIARLO , 
ALLA SANTA MEMORIA 
DI TANTO PADRE 
P. IL M. 



A Moniecatini 



REQUIE TORIO ALLE OSSA 
D' ANGELO CALLIU 
IL VENTISETTESLMO 1)1 SETTEMBRE 
MDCCCXXXVI. 
PER INFLVMMAZIONI DI VLSCERI 
TOLTO AI SUOI , ALLA PATRIA 
AI SESSANTOTTO ANNI DALLA NASCITA . 



NELL* ETÀ* ROBUSTA 
MILITO* NELLE LEGIONI ITALICHE 
CHIRURGO MAGGIORE ; 
FU AL PASSAGGIO DEL SAN BERNARDO 
E AL TRIONFO DI MARENGO . 
NELLA TERRA NATU 
ESERCITO* L* ARTE SUA NOBILMENTE ; 
AI MARITI , AI PADRI 
ESEMPIO ; 
EGREGIO NEGLI UFFICI CIVILI , 
BEN MERITO' DELLA PISTOIESE ACCADEMIA ; 
SOSTENNE LA MORTE 
CON FORTEZZA MARAVIGLIOSA , 
NEL SEPOLCRO CONTEMPLANDO 
IL PRINCIPIO D' UNA VITA MIGLIORE . 



in Pistoia 



DOMENICO BRBNTI 
USANDO A ESEMPIO E BENEFIZIO SOCIALE 
LE MATTEMATICHE , LA FACONDIA , 
L* ANIMO , L* INGEGNO PRECLARO 
EBBE FAMA IN VITA , LACRIME IN MORTE , 
CHE AI XVI. MAGGIO MDCCCXXXVH. 
CON 1 ATTOR A PUBBLICA LO SPENSE . 
LhXGl FRATELLO 
P. Q. M. 

A Premilcore 



ANDREA SCARFANTONI 
NOBILE DI PROSAPIA 
NOBILISSIMO D* ANIMO B II* OPERE , 
PIO* CHE LE COSE SUB 
CURANDO L' EDUCAZIONE DEI PUPILLI , 
COMPIEVA GLI UFIZI DEL CRISTIANO CITTADINO 
SCHIVO D* OGNI PLAUSO ; 
PER FORTE NATCRA E VIVA FEDE 
SOSTENNE L* ORRIDEZZA E I TORMENTI 
DI CANCEROSO MORBO 
CHE IN MOLTI ANNI 
GLI TOLSE AD ORA , AD ORA L' EFFIGIE UMANA 
E NEL MDCCCXXXII. LA VITA . 
TRIBUTO ly AMICIZIA . 

tn Pistoia 



Digitized by 



a53 
usaoi 



•A MAROO BOGCAGGINI 
ORNATO DELLE QUALITÀ' 
CHE FANNO UTILE E VENERATO IL SACERDOZIO ; 
' PER MORSI DI FEROCE MASTINO 
CONTRO CUI NON GU VALSE 
GIOVANILE FORZA E CORAGGIO 
MORTO DI IDROFOBIA. 



GWyiNE SVENTURATO 
ESEMPIO DI TREMENDO MISTERO ! 
BEFESTI A SORSI V AMARO CALICE . 
PRIVATO DEL CONFORTO 
CHE ìNFOUDE il bacìo MATER£ìO . 
« 

A flHci'Fiorentino 



QUI DCHIME 
ADELINO ROSSETTI 
UNICO FRUTTO 
DI FILIPPO E TERESA 
RISERBATI ALL' LM ORTLNIO 
DI QUESTO ESTREMO PEGINO D' AMORE . 
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TOMBA 
DI PETRONILLA VALLESI 
PER SANTI OOSTDMI , 
BELLEZZA DELLA PERSONA, 
BONTÀ* SOMMA DEL CUORE, 
VIVACE E COLTO SPIRITO, 

VENTITRÉ ANNI 
ANGELO DEL CONSORZIO 
A MARIANO TERROSI ; 
NEI CINQUE FIGLI 
VIGILE AMOROSA 
SINO ALL' OBLIO DI SÈ STESSA , 
PU , MODESTA , SOLERTE , 
CORTESE A TUTTI , PIETOSA AI MISERI ; 

FATTA IMMORTALE 
COMPITO D* UN ANNO IL SETTIMO LUSTRO 
LASCIAVA IN LUTTO LA FAMIGLIA , 
CUI RITORNERÀ* NEFASTO 
IL GIORNO XVIII. DI LUGLIO 
MDCCCXXXVI. 



Jìii' Jsinalunga 
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MADDALENA PACIKI 
STANCA OMAI DELLA VITA 
AI TRENTUNO AGOSTO 
MDGCXXXVI. 
VARCATA LA META* DEL DODICESIMO LUSTRO 
PENSOSA DELLA PROLE SUPERSTITE, 
ANELANTE ALLA MEGLIO 30RTITA 
SI RICONGIUNSE AD ESSA E AL MARITO 
LUIGI JACOMELLI 
PIAMO IL XXVIL DECLMBRE MDCCCXXXIV. 

COPIMA UN TEMPO FELICE 
PER MUTUO AMORE E PROSPERI SUCCESSI 
NELL* ARTE TINTORIA , 
INFELICISSIMA DIPOI E MISERANDA 
PER CINQUE QUI SEPOLTI FIGLIUOLI 
EDUCATI ALLA MORALE , ALLE SCIENZE 
SPENTI SUL FIOR DELL' ETÀ* ; 
MIRABILE IN FORTEZZA 
fA RIPETUTE SVENTURE ; 
BELLO ESEMPIO DI MODERANZA CIVILE 
RELIGIONE E PERENNE CARITÀ' 
DEBITO E VANTO DEGLI UOMINI 
NEL BREVE PELLEGRINAGGIO . 



AUa V ergine presso Pistoia 
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MADDALENA MARINI 
PER CRUDELE MALATTIA 
TOLLERATA CON FORTEZZA 
PARI ALLA FEDE , ALLA SPERANZA , 
QUI DEPONEVA L* UMAN YELO 
ALBERGO ALLA BELL* ANIMA, 
ORA FELICE NEGLI AMPLESSI DI XIL ANGIOLETTI 
CON RASSEGNAZIONE INVIATI A DIO. 
VISSE 47 ANNI , MORr IL n GENNAIO i835. 
IL MARITO E IL FRATELLO FRANCESCO Q. T. P. 

Presso Pistoia 

— UXTU — 

A GIUSEPPE 

DEL CAV FRANCESCO E DI ANNA MONTEMAGNI, 
GIOVINETTO DI ANIMI E DI COSTUMI 
RISPONDENTI ALL* EDUCAZIONE ; 
ASCRITTO ALLA MILIZIA DELLA CHIESA 
E DI BELLE SPERANZE PRESAGIO 

A LEI TRAVAGLIATA 
DALL* EMPIETÀ* E DAGU ERRORI ( 
IL XVI DI SETTEMBRE MDCCGXXXIV. 
DEGIMOTTAVO DA CHE VIDE LA MICE 
FATTO CADAVERE , 
DALLE PATERNE MANI RIPOSTO 
NEJ^A TOMBA DEGLI AVL 

A Cantagrilio presso Pistoia 
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ALL' ONORE DEL SACERDOZIO 
GAETANO INCONTRI 
PUESULE FIORENTINO 
SORTITO A SPLENDER QL'AL ASTRO PURISSIMO 
DI VIRTÙ' , DI SAPIENZA 
AI PONTEFICI , AI REGI , AI POPOU j 
IL QUALE 
IN TANTA GLORIA DEL NOME 
GON AHMONIA MARAVIGLIOSA 

AL SUBLIME INTELLETTO 
CONGIUNSE PARI MODESTU 
PIO , CARITATIVO . GENEROSO 
ANIMO, SCHIVO DI PIÙ* ALTO FASTIGIO . 
QUESTO MONUMENTO 
PIA ACCETTO ALLA GRAND' ANIMA 
OV ESSA DAL CIELO RISGLARDl 
A CHI VI DIE MANO 
E QUALE AMORE CHTADINO IL SACRAVA . 

In yoìierra 



T. 11. 



17 
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QUI UMANITÀ* PIANGE ALTA SVENTURA NEL 
MARCHESE NERI BIFFI-TOLOMBI ESEMPIO DI CRI- 
STIANE E SOCIALI VIRTÙ' i PER CULTURA , SENNO 
E BELL* ANIMO, GENTILEZZA E COSTUMI A TUTTI 
CARISSIMO, DECORO E DELIZIA DELLA FAMIGLIA, 

IL GIORNO XVI. FKnnnAio MDCCCxxxvii. suo 

XLIl. SPINTO IMMATURAMENTE ALL' OCCASO . 

() NOSTRO DILETTO 
COME PERDEMMO TUTTA FELICITA* 
QUANDO PER SUBITO MUTAMENTO 
TURBATASI TUA RAGIONE . 
CESSASTI INNANZI TEMPO ALLA VITA » 

SINCHÉ FIERO MORBO 
IN QUATTRO ANNI TI EBBE ADDUTTO 

AL FINE DELLA MISERIA I 
SOPRA OGNI TRAVAGLIATO INFELICE 
IGNX)RAST1 LE CURE , L' AFFETTO , LE LACRIME » 
LA DOLCEZZA DEL BACIO ESTREMO 
DI MB CHE TANTO AMASTI 

LUISA CORSINI 
E DEI COMUNI FIGLIUOLI 
VIRGINIA , TERESA , MATTEO , PAOI.O E IACOPO 
GIÀ' TUO VANTO , TESORO E SPERANZA, 
ORA DESERTI E PREGANTI 
A QUESTA TOMBA . 



In Firenz9 
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DORME QUI IL SONNO DEI GIUSTI 
LUISA 

DI GIUSEPPE GALLI , MOGLIE A IGNAZIO PACIffl , 
VISSE TAENTAQUATTRO ANNI 
BELLO ESEMPIO DELLE VIRTUDI 
CHE ONORANO LA REUGIONE , 
FELICITANO LE FAMIGLIE E LA SOCIETÀ*; 
DUE LUSTRI DELIZIA AL MARITO 
PER SOAVISSIMA ARMONIA D* AFFETTI ; 

L* ANNO MDGCGXXXV. • 
OTTAVO DI GENNAIO E DAL PUERPERIO 
RITORNAVA IN SENO A DIO 
RETTA DA QUELLA FEDE 
CHE ALLEVIA I DOLORI , FA SERENA LA MORTE 
E PENOSO MENO IL SACRIFIZIO 
DELLE COSE PIÙ' CARAMENTE DILETTE. 



O DOLCE COMPAGNA ! 
QUANDO IL TUO DESOLÀTO 
CO^iDURRA' A QUESTO SEPOLCRO 
I PARFOH NOSTAi 
VIRGINIA, ALBtNJ, TRANQUILLO E ADELE 

A PREGARTI 
CON LE INNOCENTI LACRIME PACE , 
ISPIRALI DEL TUO ESEMPIO . 



A Celio 
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MDCCCXXXII. 

i: ALITO DI MORTE SPENSE NEL DECIMO ANNO 
ALBINO SPINELLI 
LEGGIADRO , VIGOROSO 
SOPRA OGNI PIL' CARO FANCILLLO . 
AHI CADUCHE SPERANZE ! 
ECCOLO IN om.STA URNA FATTO CENEREI 
IO VEL RIPOSI CON QLESTE MANI 
CHE SERBAVA AGLI AMPLESSI . 

o roi 

CHE GENERASTE E ALLATTASTE FIGLIUOLI 
SPARGETE UH A LACRIMA 
SUL DESTINO JT OLIMPIA INFELICE , 



EUSTACHIO E LUCREZIA 
PIANGONO QUI DI MEMORIA E D* AMORE 

LA DOLCE MADRE TERESA MENCHI 
WEL MDCCCXXXII. OPPRESSA DAL POVERO TETTO 
RCINATO PER SOVERCiilO DI NEVE . 

DONNA INFELICE : 
PIANGESTI IL MARITO CHE MAREMMA DlSFECEj 
PROVASTI FATALE IL TUGURIO 
CHE È RICETTO SICURO ALLE BELVE . 

IN QUANTE GUISE 
MORTE FA STRAZIO DEGÙ UOMINI • 
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MOCCCXXXI. 
QUI NBL SETTANTESIMO ANNO RIPOSO* 
GIUSEPPE DESPERATI : 
PER IL MAGISTERO DEL SUONO 
CON FORTUNA E GLORIA ESERCITATO 
IN INGHILTERRA 
DIMOSTRO* L* ECCELLENZA DEL GENIO ITALIANO, 
E AI CONCITTADINI 
QUANTA SI ACQUISTI CIVILE SAPIENZA 
VISITANDO E STUDIANDO I POPOLI 
PER L' INDUSTRIA SIGNORI PRIMI DEL MONDO. 
ANNA CONSORTE ED £M1LIA FIGLIA Q. M. P. 

In Pistoia 

— Z.XXXIV — 
A CARLO PAOLETTI 
VISSUTO LXVIL ANNI . 
PER DECRETO DEI HAGfòTRATI 
AMMINISTRO* PATRIMONII PUPILLARI 
CON TANTA RETTITUDINE 
DA ESSERNE MOSTRO A DITO ; 
FU LEAL MERCATANTE , EUON CITTADINO ; 
E DI QUELLA DIGNITÀ* E AMORE 
DEBITA A CUI TIENE INCARICO DI FAMIGLIA . 
UMILTÀ* CONSORTE E TERESA FIGLILOLA UNICA 
CON LACRIME E DESIDERIO 
L ESTREMO TRIBUTO RENDEVANO 
IL GIORNO XIY. DI NOVEMBRE MDCCCXXXI. 

In Pistoia 



96a 
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WELLA DESOIwVZIONE DEIXA SVEINTLUA 
CH£ SI SENTE , MO> SI ESPRIME » 

ANTONIO B ANNA TIGCUTI 
RACCHIODBVANO IN QUEST* URNA 
VINCENZO 
LEGGIADRO DELLA PERSONA , 
PER CANDIDI COSTUMI B FILIAL TENEREZZA 
CARISSIMO E SPERATO SOSTEGNO 
AI DOLENTI LORO ANNI ; 
IL GIORNO TERZO D* OTTOBRE 
B1DCCCXXXV. 
SUL RIDEiM E M ATTINO DELLA VITA 
RAPITO . 



OH MORTE! 
TREMENDO MISTERO , 
COME È CRUDELE IL TUO FERIRE ! 
PERCHÈ ATTERRARE LA GIOFINE PIANTA 
LASCiANDO Ai TORMENTI DEL TEMPO 
E ALL' OFFESE DEGLI UOMINI 
LE INFERME E FETUSTE ? 



tm Firfnse 
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ALLA ONORATA MEMORIA 
DEL CAHONIGO PAOLO THIRYON 
AI SACERDOTI AL POPOLO 
SPECCHIO VIVISSIMO 

DELLA FEDE E ATTIVA CARITÀ* . 
CHE VINCONO GLI UOMINI E I TEMPI . 
VOLTO A NOBILI STL Ull 
EBBE LAUDE DI SAPIENTI: ; 
SENTI' E TROVO' VERA AMICIZIA i 
CORTESE UMANO BENEFICO 
ONORATO DAL PUBBLICO 
CARISSIMO AI SUOI. 
LA COMPOSTA VITA E LA PURA COSCIENZA 
GLI F Et: ERO PROSPEROSA LA VECCHIEZZA , 
E IL GIORNO XXVIIL NOVEMBRE 
MDGGGZXXV. 
SETTANTESIMOTTAVO DAL NATALE 
NON PAUROSA LA MORTE . 



ANTONIO E MADDALENA 
NIPOTI . 



Presso Pistoia 
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QUESTO RECESSO DI PENITENZA 
DORME IL SONNO DEI GIUSTI 
GIUSEPPE GUAZARINI . 
ESERCITO* LA MERCATURA 
CON FEDE E INTEGRITÀ* ANTICA ; 
NE RACCOLSE 
RICCHEZZE A StS, DECORO ALLA PATRIA ; 
DEGLI ONESTI GUADAGNI 
LIBERALE A OGNI INFELICE , 
RIPORTO' ONORE IN VITA , 
E NEL L\III SUO ANNO AI DI MARZO i8:>3 
PLBULICA LAMENTANZA E DESIDERIO. 
LA CONSORTE E 1 FIGLI M. T. P. 

In Livorno 

— Z.XXXVIII — 
PRESSO A QUESr I RNA 
UN DESOLATO CON TRE PARGOLETTI 
PORTA TRIRUTO DI LACRIME S DI PREGHIERE 

ALLA EELL* ANIMA CHE CINQUE LUSTRI 
ALBERGO* IL CASTO LEGGIADRISSIHO CORPO 
DI COSTANZA ARCANGELI : 
IL GIORNO II. DI APRILE MDCCCXXXVI. 
DISPARTE QUASI BELL' ASTRO 
OSCURATO DA TRISTA METEORA . 

DALLO SCANNO DI GLORIA , 
O AMOROSISSIMA, FOLCITI Al TUOI DISERTI; 
E A DIO COMVN PADRE HIPORTA LOR VOTI 

A y icofaro presso Ptslota 
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A PRESENTE ONORANZA E A FUTURA MEMORIA 
DI LUIGI BATISTINI 
CAVALIERE STEPANIANO E DEL MERITO 
AI LX. ANNI IL DI* VI. GENNAIO MDGGGXXXU. 
RAPITO ALLA FAMIGLIA . ALLA PATRIA » 
NEI MILITARI E CIVILI UFIZI , 
«ELLA VITA DOMESTICA E CITTADINA 
PROVATO PER LE OPERE 
CHE SUBLIMANDO NOSTRA NATURA 
DAL PUBBLICO GIUDIZIO 
RIPORTANO LAUDE , AMORE E GRAZIA 
CHE ORO , O POTENZA 
NON VALGONO A IMPORRE NK AD ACQUISTARE. 
AMALIA E TERESA 
AL CONSORTE E FRATELLO DESIDERATO . 

In Pistoia 

— XO — 

MDGCCXXXV. 
CHI RISTORANDOMI IL DANNO 
SANA LA PIAGA DI QUESTO CUORE ? 

0 IMELDINA ANGIOLO DELLE GRAZIE 
UNICA MIA SPERANZA , MIO TUTTO , 

ESANIME IN QUESTA FOSSA , 
FREDDA COME LA CULLA CHE MI RAMMENTA 

1 VAGITI , I VEZZI , LE PAROLE PRIME 
CHE ESALTANO IL CUOR DELLA MADRE ! 
TEODELINDJ FERRI INFELICISSIMA ' 

L' UNlFERSOaOH AVBJL' PER TE PIÙ' SORRISO, 

A Trieste 
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QUI 

IN SUA INNOCENZA RIPOSA 
EMILU 

IL GIORNO TERZO DI DECEMBRE 
MDCGCXZXV. 
SALITA ALLA SFERA O* ONDE MOSSE 

A MOSTRARSI AL MONDO 
PRODIGIO DI NATURA NOVE ANNI . 



VAGA COME AURORA 
PROMITTENTE SPLENDIDO GIORNO , 
APPARIVI SUL CAM MIN DELLA VITA j 
CARA DELIZLV 
E ORGOGUO NOSTRO 
CRESCESTI Q0ASI FIOR PELLEGRINO . 
AHIMÈ! 

QUEL FIORE DELLE CARE SPERANZE 
DISPARTE DISSECCATO DA AURA MALEFICA ; 
CRUDO AFFANNO E MEMORU 
AI PARENTI TUOI 
AVVOCATO VINCENZO B MARGHERITA LANDRINI. 



Nella SS. Nunùaia di FtrwnwB 
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A 

GABRIELLO PIERAZZl 
IL DI* VENTISETTE NOVEMBRE 
MOGGCXXn. 
SPINTO NELLA TOMBA 
PRESSO ALLA LAUREAZIONE. 
NELL* ETÀ' DEGLI ERRORI 
SERBO* LA FEDE E IL COSTUME ; 
SI POaSE GENEROSO 
DI LNSEGNAMEWTO Al FANCIULLI POVEIU; 
CON ALTRI MAGNANIMI 
DIEDE PRINCIPIO ALL'ACCADEMIA SAMMINIATESE, 
CHE PLAUDI' E RICORDA 
GLI ALTI SENSI DI LUI 
INNAMORATO DEL BELLO MORALE . 



O MIO GERMANO ! 
. SE ALL* OPERE , ALLE.^ERANZE 
FALLIVA L* EFFETTO : 
NON PERIRÀ* TUA MEMORIA 
CARA ALLA VIRTD' , AGLI STODII , 
ALL*OMANITA*; 
SOAVISSIMA 
AL CUORE DEL TUO TORLLLO . 



jì Samminiato 
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SOTTO QUESTA CROCE SOLITARIA 
È SEPOLTO 
ROBERTO SAUTINI 
TAGLIATORE DI LEGNA . 
IL NEMICO SUO PRESSO AD ANNEGARE 
GENEROSO SALVO* ; 
E IN RIVA ALLA CORNI A SFINITO DI FORZE 
ESALAVA L' ANIMA BENEFATTRICE . 

TI SIA LIETE LA TERRA , 
BEJSIGHE le rugiade , LE PIOGGiE , 

IL PELLEGRINO 
PASSANDO IN QUESTA SOLITUDINE 
PREGHI PACE Ah TUO SPIRITO. 

in Maremma 

— MIT— > 

AMORE CONDUCE AL RUSTICO AVELLO 
ALESSIO , PALMIRA , ODOARDO 
A TRIBUTAR PIANTO E PREGHIERE 
A LIONARDO FINI 
PIÙ' CHE PADRE , MAESTRO 
DI VERA PISTA* E DEL COSTUME 
CHE ALL* OPERE NON CERCA DAGLI UOMINI 
TESORO NÈ PLAUSI . 

PROFANI NON LI TURBATE ; 
LA PREGHIERA SPARGE D' A3IRROSIA CELESTE 
L' URNA DEL GIUSTO. 
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CAROLINA BACCHETTI 
SOPRA OGNI COSA CURANTE DI FORMARE I FIGLI 
ATTI A BENE EDUCARE LA FUTURA PROLE 

ILLUSTRO* LA CONDIZIONE POPOLANA; 
IL XIV. MAGGIO MDCCCXXXVI. SLO XLV. 
RAGGIUNGEVA NEL CIELO 
LAURA , CHERUBINO , NUNZIATA , TORELLO 
RAPITI AL SUO SENO 
NEL DOLCE APRILE DEGLI ANNI ; 
CON CALDI PRIEGIII 
COMMETTENDO I SUPERSTITI 
ALLE CURE DEL MARITO MATTEO BARGELLINI , 
CHE A ONORAR LA DESIDERATA CONSORTE 
INTITOLO* QUESTA MEMORIA . 

in Pistoia 



MARIA PONSI 
NELLE VIRTÙ' FEMMINILI E DOMESTICHE 
EGREGIA; 

PER CASO ALLA FAMIGLIA INFORTUNOSO , 
IL XXVI DI MAGGIO i836 LXIV. DEL SUO CORSO 
CONSEGUIVA PER ACCUORAMENTO IL MARITO 
ANTOiMO CIACCIIERI . 
UN AMORE LI STRINSE ; 
MORTE SEI GIORNI LI SEPARO' ; 
II. CIELO RICONGIUNSE LE HELLE AMME ; 
1 CORPI RACCOGLIEVA QUESTO SEPOLCRO 
OPERA DI FIUALE PIETÀ* . 

HeUa SS. Numuaia di FirenM 




ALLA MEMORIA SOAVISSIMA 
DI MADDALENA VANGL'CCI 
IL XXIII. D' OTTOBRE 
MDCCCXXXir. 
NELLA PIENEZZA DEGLI ANNI 
SETTANTAQDATTRO 
PATTA CELESTE . 



NOBEL COSTUME , PIETOSA INDOLE , 
SOAVE AMENITÀ* DI CARATTERE » 
RELIGIONE PURA , VITA OPEROSA, 
E SOPRA L* USO COMUNE 
SAVIA MASSERIZIA, 
E AFFETTO MATERNO 
LA FFXEUO DESIDERATA 
AI CONOSCENTI E A' SCOI . 



ERMETE , E ANGIOLO CAPITANO 
QUESTO TRIBUTO 
DI TENEREZZA FILIALE . 

In Pistoia 
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LLIGl POLLONI SACERDOTE 
AI DUE FEBBRAIO 
MDCCCXXXIL 
COL SETTANTESIMOPBIMO ANNO 
FORNI' SUA MORTALE CARRIERA . 
EBBE NATURA FORTE INGEGNO FERACE 
P£&F£ZIONATO PER SEVERI STUDII. 
I TEMPI £ GLI DOMINI 
AFFINARONO SUA VIRTÙ'. 
SALDO TENACE NEL VERO NEL RETTO 
user PURO DELLE CONTAMINAZIONI 
PORTANTI FELICITA' FUGACE , 
TREMENDO IL DIVINO E UMANO GIUDIZIO. 



PERCHÈ IL FORTE ESEMPIO 

PASSI ALL' ETÀ' LONTANE , 
GIOVAN BATTISTA FRATELLO 

E FEDERIGO NIPOTE 
PONEV AWO QUEÓTO MARMO . 
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MDGGCXXXVI. 
COME IL TORRENTE DISVELLE E SI PORTA 
IL GIGLIO DELLA VALLE ; 

MORTE CON SUBITA FURIA SECO TRAVOLSE 
SLL SEDICESIMO APRILE 
ERMELLINA MARINI 
CARA PER BELTÀ' E INNOCENZA . 

AL DESOLATO GENITORE 
PIÙ' NON RESTA DI QUELLA ANGIOLETTA 
CHE LA MEMORIA E IL PIANTO . 

Pretto Pittoia 

A GIUSEPPE CHITI 
COMO DI TUTTA FEDE NELLA MERCATURA , 

D* ANIMO E DI MODI 
COMPOSTO ALLA SEMPUCITA* EVANGELICA 
NORMA ALLA SUA VITA DI UZ. ANNI , 
LARGO DI ELEMOSINE AI POVERI 
MORTO IL X. DI GENNAIO MDCCCXXXVI. 

MADDALENA BRACCIOTTI 
ELETTA ALL' USUFRUTTO DEL PATRIMONIO 

CREATO PER LA COMUNE INDUSTRIA , 
INCONSOLABILE DEDICA QUESTA PIETRA . 

jiUn Vergine pretto Pitioia 
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UMANITÀ» 
PIANGE IN QUESTA TOMBA 
IL SUO DILETTO CAMPIONE 
DOTT. GIOVANNI BICCHI DI CARMIGNANO 
MEDICO CONDOTTO IN QUESTA TERRA 
PER INFUMMAZIONE DEI PRECORDI 
SPENTO IL Dr XIV. MARZO MDCCCXXXVII. 
RELIGIONE CHE HA VITA DALLE OPERE, 
SAPIENZA COMPAGNA A MODESTIA , 
INDOLE GENEROSA , COSTUMI ONESTI, 
SPIRITO VIVACE , ACUTO INGEGNO 
E NELL'ANNO MDCCCXXXV. 
FILANTROPIA E CARITÀ' 
CUORE FERMO E DISPOSTO AL SACRIFIZIO 
INCONTRO IL CHOLÈRA 
CHE DISERTAVA ANCORA ROSIGNANO, 
FECERO AL MAGNANIMO 
GLORIOSI GLI OTTO LUSTRI DELLA VITA. 

SÀLVB ANIMA BENEDETTA 
CBE PROSASTI IL DOLCE DELLA FIRTU', 
LA SOAViTA* DELL' AMICÌZIA . 
E MERITASTI LA GRATITUDINE E V AMORE 
D* ONORATA MEMORIA . 

In Rosignano 



T. II. 
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VIVACITÀ' , LEGGIADRIA 
DI SPIRITO E DI FORME ; 
ANIMO E COSTUME GENTILE » 
SOLERZIA DOMESTICA ; 
SINGOLARE AFFETTO MATERNO ; 
FORTEZZA NEI LUNGHI DOLORI 
DI MICIDIAL HBTRITR ; 
E IL GIORNO VENTINOVB DI LUGLIO 
MOCCCXXXVI. 
JL TUANQUILLO INCONTRO DEL FINE ESTREMO 
NEL VERDE DEL SIITTIMO LUSTRO » 
FECERO AL MONDO AMMIRATA 
CLARICE SALVAGMNI: 
DILETTA E PIANTA 
A OllJìSTE , ENRICHETTA ED EMILIA 
ALLA RELL' AMMA 
PREGANTI PACE 
SU QL ESTO SEPOLCRO . 



In Firenze 
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AiNDBEA COSniINf 
MANCATO AGLI XI. DI FEBBRAIO 
MDCCCXXXIV 
VOLGENTE IL XII LLSTRO 
SORTI* DA MATURA 
INGEGNO PREPOTENTE ALLA MECCANICA ; 
CON RETTITUDINE E VALENTIA 

ESERCITATA 
IN SERVIGIO DELLA R. MAGONA ; 
FU TENACE DELLA RELIGIONE, DELL^ilMICIZIA; 
AGLI EREDI FDTDRI DEI SUOI RENI 
IMPOSE SUFFRAGIO ESPIATORIO ANNUALE 
A PRO' DELL' ANIMA SUA ; 
D' OGNI FACOLTÀ' GRATIFICO' A TEMPO 
LA CONSORTE ANGIOLA GASPERINI ; 
ESSA A RICAMBIO 
DOLENTE E AFFET'JUOSA 
AL BENEAlEI\rrO CONSORTE 
P. 



Presso Pistoia 
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MDGGCXXXVt. 
QUANDO QUATTRO ANGIOLETTE 
TRARRANNO A INCHINAR QUESTA TOMBA , 
LA RELIGIONE E LA STORIA . 
A CONFORTARNE LE 1>IB LACRIME 
ADDITERANNO ALLE DOLENTI 
LA CARA IMMAGINE MATERNA ; 
L NEI FASTI LORO PIL' SPLENDIDI 
I VENTISEI ANNI DI VITA 
ONDE RIFULSE COLEI 
CHE ESSE , IGNARE DELL' INFORTUNIO , 
INNOCENTI ORA CHIAMANO 
NEL PRIMO LINGUAGGIO D' AMORE . 

A EUFROSINA FABBRONI 
IL CONSORTE DAMIANO CASELLI . (i) 



( I } Questa Iscrittone ad ideano che forse inorava ta 

Biografia di quella donna rarissima, parve orgogliosa. Ve- 
simio sig. Conte Caselli aborrente da opni idea di quel fi- 
zio , desiderò clic fosse mutata nella scf^UL/ile . L' autore 
per convincimento di verità , ì tliene la prima , benché per 
il Monumento sia stala adottata la seconda . 
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QCANDO CON GLI ANNI 
SIA IN ESSE CRESCIUTA LA RAGIONE 
QUATTRO DONZELLE 
COL PIO GENITORE VERRANNO 

A SPARGER LACRIME E PRIEGHI 
SU QUESTA TOMBA . 
LA CARA IMAGINE MATERNA 
CONFERMERÀ' LE GENTILI NELLE OPERE 
CHE FECERO IN CINQL E LUSTRI GLORIOSA 
QUELLA MAGNANIMA 
CUI ORA 

SEMPLICETTE E INNOCENTI PUR CHIAMANO 
NEL PRIMO LINGUAGGIO DELL* AMORE . 

A EUFROSINA PABBRONI 
IL CONSORTE DAMIANO CASELLI . 

Nella SS. Nunziata éi Firenze 

— evi — 

A RICORDARE NEI POSTERI 
BATTU* 

NATA IN SCIO DA EMANUEL PETROCCHENO, 
PIA INTEMERATA GENTILE, 
PER EGREGIO ANIMO E INTELLETTO 
DELIZIA DELLA FAMIGLIA , ONORE DEL SESSO 
MORTA AI XVIII OTTOBRE 1859 SUO LVU. 
FRANCESCO B()D(JCANACHI MARITO 
E GIORGIO D' EMM FIGLIO ADOTTIVO 
CON LACRIME £ DESIDERIO P. Q. M. 

* in Livorno 
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TERESA 
DI DOMENICO BICGHI , 
VEDOVA DI MATTEO SERRESI 
PER I SANTI AFFETTI E UFIZI 
DI SPOSA E DI MADRE ; 
CARITÀ* EVANGELICA E GENTILI COSTUMI 
AMMIRABILE : 
EGUALE IN TUTTE VICENDE 
DI SETTANTOTTO ANNI, 
NEL SORRISO DELLA RELIGIONI: 
SORTIVA BEATO IL TERZO DI GENNAIO 
MDCCCXXXVIL 
INFAUSTO TROPPO AI PIOLI 
TETTI MEi^TIZIA E AMORE 
SU QUESTO SEPOLCRO . 



BUONE GENTt 
SALUTATELO CON LE PREGHIEBE 
CHE ÌMPETBANO 
PACE ETEBNA agli ESTINTI . 



A Carmignano 
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QUESTA TOMBA RACCHIUDE 
FRANCESCA POZZI 
PER BREVE INFERMITÀ* CONDOTTA A MORTE 
NEL SUO ZXXIX. ANNO 
DONNA 

PER LXDOLK , COSTUMI E RELIGIONE 
SINGOLARE DA MOLTE, 
ABORRI* DA QUANTO PIÙ' ALLETTA I MORTALI ; 
FECE SUA DELIZIA , SUO VANTO 
I PURI AFFETTI , LE SOLERTI CURE 
DI SPOSA , DI MADRE . 
NELLA FATAL DIPARTITA 
SICURA DI SE 
TREMO' PER IL MARITO GIUSEPPE 
E PER I SEITE FIGLIUOLI 
AI QUALI IL XVII. DI OTTOBRE 
MDCCCXXXVII. 
PORTO* PARI ALLA INATTESA SCIAGURA, 
LO SGOMENTO , IL DOLORE , IL DANNO 
IN ESSI E NEL PUBBUCO 
LASCIANDO DI QUELLA BENEDETTA 
AMARA, SOLENNE 
LA MEMORIA E IL DESIDERIO . 



//{ Pistoia 
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ALLE CARE SPOGLIE 

DI ERMINIA GAGGIOLI 
IL DECIMOSECONDO D* OTTOBRE MDCCCXXXIV. 
SPINTA NEL SEPOLCRO 
QUANDO NATURA ORDIVA ALLA VERGINE 
PIÙ» VAGA E DILETTOSA LA VITA . 
I GKiMTOKI LUIGI E MATILDE 
<^)Li::STO DOLOROSO UFFICIO. 
DI CIOTTO ANM 
V.S J J I A 7 A'OF./A'/f IN TE OGNI DOLCLZZ.-l, 
U^E SI DELIZI EHA' IL NOSTRO CU OHE ? 
NELLA SPEIIANZA 
DI KlABURACCiARSl lA' PARADISO . 

In Pistoia 

— 03C — 
ALLA MEMORIA 

DI VINCENZO MATTEI 
DIRETTORE 
DEL COMPARTIMENTO DOGANALE PISTOIESE , 
SPECCHIO DI VIRTÙ* CITTADINE 
CHE A LUI NEL TREDICESIMO LUSTRO 
FATTO ESANIME PER SFIANCAMENTO DEL CUORE 
NELLA NOTTE IJEI V. FEBBRAIO MDCCCXXXIU. 
MERITARO.XO UMVERSAL COMPIANTO 
E «QUELLA SPONTANEA ONORANZA 
CHE IN TEMPI CORROTTI 
RINNL'OVO' LA SPLENDIDA PIETÀ" DEI VETUSTL 
AGOSi i:^U MAXTEi Q. L. P. 

In Pistoia 
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O GIOVANETTI 
SPARGETE LACRIME E FIORI 
> SUL MODESTO SEPOLCRO 
DEL SACERDOTE ANDREA CIMOLI 
RAPITOVI IL DL GENNAIO HDGGGXXXVIL 

VAUCATO APPENA DI QUATTRO ANNI 
IL MEDIO CAMMINO DELL' UMANA VITA . 
ALLA BELL' ANIMA 
FIA GRATO L' UFIZIO DELL' AMORE , 
CORONA A SUE VIRTUDI , 
ULTIMO PREMIO ALLE FATICHE PER LUI DURATE 

IN FAR VOI RICCHI DI UN BENE 
NON SOGGETTO AGLI UOMINI, NE ALLA FORTUNA. 

Per Fwiwmo 

nani — 

, RIVERENZA E AMORE NELLA VITA, 
LACRIME VERE , PIO DESIDERIO 
E MODESTO SEPOLCRO QUI EBBE. 
LUISA MAZZOUNI 
DODICI LUSTRI E DUE ANNI 
A DIO , ALLA FAMIGLIA , ALLA SOCIETÀ* , 
AL FEMMINILE DECORO VOTATA . 
IL GIORNO XXVIII. DI MARZO MDCGCXL. 
FAUSTO ALLA BELL' ANIMA 
PORTO L' ESTREMA SCIAGURA AL VEDOVATO 
PIETRO CARBONI ED AI QUATTRO FIGLI 
CUI DI TANTO BENE PIÙ' NON RESTA 
CHE LA MEMORU £ L' ESEMPIO . 

in FiretuM 
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QUESTA PIETRA 
INNALZATA DALL' AMORE 
RICORDERÀ* AI NIPOTI 
ANNA GIANI 
NEL GIORNO XXV. DECEMBRE 
MDCCCXXIX. 
SUL DFXLINARE DEL NO^O LUSTRO 
RITORNATA ALL' ETERNO FATTORE . 
I NATALI , LE FORME , LA MENTE 
USO' ALLE VIRTÙ' MODESTE , 

ALL' ONORE DEL SESSO 
ALLA FELICITA' DOMESTICA , 
AUGUSTA MISSION FEMMINILE 
AL PERFEZIONAMENTO CIVILE . 



ALLA DOLCISSIMA SPOSA E GENITRICE 
FRANCESCO AUDITORE 
E GIUSEPPE AVVOCATO 
CON LACRIME E DESIDERIO 
POSERO . 



in Massa di F aldinìevole 
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QUI 

L* ANGELO DI DIO 
VEGLIA LE CENERI 
DI ELEONORA COSIMINI 
DONNA DI RARA MODESTIA E RELIGIONE , 
INFATICABILE NKL GOVERNO DELLA FAMIGLIA, 
AL MARITO, AI FIGLI SOLERTE, AMOROSAi 

AMMIRABILE 
1^ SOSTENERE L' INFERMITÀ' DI X. ANNI 
CHE LA SPENSE AI XVI. FEBBRAIO 
MDCCGXXXVII. 
SUO QUARANTANOVESIMO 
E XXYIIL DAL CONNUBIO . 



O POLCS COMPAGNA, 
LA TV A SANTA MEMORIA 
SARA^ PERENNE AGLI OTTO FlGLi 
DEI DODICI CHE TI SOPRAVyiSSERO , 

MA SOAVISSIMA E PIA 
PER IL TUO VEDOVATO COSTANTINO , 
SINCHÉ EGLI 
A TE RICONGIUNTO IN QUESTO SEPOLCRO 
POSSA RIABBRACCIARTI IN CIELO . 



Presso Pistoia 
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ANTONIO SANESI 
DAL GIUDIZIO PUBLIGO PROCLAMATO 
D* INGEGNO E DOTTRINA PARI ALLA RETTITUDINE; 
SDEGNOSO DI VILTÀ* ; 
ABORRENTE DA TURPI GUADAGNI; 
CONTENTO ALLA MODESTIA CIVILE , 
AL DILETTO NEL BENE ALLA PURA COSCIENZA; 
AFFRANTO PER LUNGHI ATROCI DOLORI 
DI CANCHERO INTESTINALE ; 
FIDENTE IN DIO SICURO DI SÈ E DEL NOME 
ABBANDONAVA TRANQUILLO LA TERRA 
IL GIORNO XXVI. DI GENNAIO 
MDGCCXXXIX. 
an QUAIfTESmOSESTO DEL SUO CORSO . 



GLI AMICI ED I BENIVOLI 
AL SAPIENTE LEGISTA » ALL* UTILE UTTADINO 
ESEMPIO DI VIRTÙ* ANTICHE , 

PONEVANO QUESTO MONUMENTO. 



In Piitoia 
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QUI 

LUIGI VIECHA xNOTARO 
NEL MDCCCXXXVII. 
VOLGENTE IL SUO XVII. LUSTRO 
SI RICONGIUNSE ALLA SECONDA MOGLIE 

MARIA ANNA FERRARI 
PREVENUTA DI UNDICI ANNI NEL MONDO, 
LACRIMATA SEI MESI . 
ALLA VIRTÙ' DI TANTO GENITORE , 

ALLA DOLCE BIATERMTA' 
CON PARI AFFETTO OA QUELLA PIA 
IN ESSI ESERCITATA , 
I FIGLI D* AMBO I CONNUBII 
IN UFFICIO DI TENEREZZA FILIALE 
A ESEMPIO DEI NIPOTI 
QUESTO MONUMENTO 
POSERO UNANIMI. 



In AU'isnnili la tli Piemonte 
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questo sepolcro 
racchiudi: le spoglie onorate 
di stefaj^o didimo rossi, 
ebbe animo. integrità', gentilezza, costumi 
rispondenti alla nobile origine i 
uso' la vita e le sostanze 
nelle opere pio* care a dio , 
splendide al culto , utili al popolo , 
meglio richieste e opportune 
alla inferma umanità*. 

NEL GIORNO XXVII. OTTOBRE 
MDCGCXXIII. 
COLPO APOPLETICO 
RAPIVALO ALL*. ESERCIZIO 
DI NOVELLE VIRTO' 
E ALLA QUIETE DI RARA LONGEVITÀ* . 



GIULIO FRATELLO 

E BEM AMINO MPOTE 
QUESTO UFFICIO ESTREMO 
VI ONORANZA E DI AMORE . 



in Poniremoli 
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QUI 

IN BENEDIZIONE ALLE GENTI RIPOSA 

CAMMILLO FABBRINI 
CHE ALL' OZIO ANTEPONENDO L' AGRICOLTURA 
CREBBE IL VIGOR DEL CORPO , DELLA MENTE 
E IL CENSO AVITO . 
CON SAPIENZA PUREZZA CORTESIA 
DI RELIGIONE , DI COSTUMI , DI MODI 
ONORO' NOSTRA NATURA, 
FELICITO' SUA FAMIGLIA; 
E AI CONCITTADINI NEL MDCCCXVII. 
PER FAME E PESTILENZiA SBATTUTI 

SOCCORSE MAGNANIMO . 
GOVERNO* SANTAMENTE IL MUNICIPIO 
A NOME DI NAPOLEONE ; 
CADUTO IL GUERRIERO , 
DAL POPOLO IN ALTRUI CONCITATO 
SALUTATASI BENEFATTORE , 
OR PIANGESI IN QUESr URNA 
OVE IL XVI. DI APRILE MDCCGXXXVIII. 
PER OFFESA APOPLETICA 
ULTIMO AL XIV LUSTRO DI LUI 
CON AFFANNOSO DESIDERIO RIPONEVALO 
TOMMASO FIGLIO . 

Jn Volterra 
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SEPOLTURA 

DI FELICITA BIAGINI 
MORTA QUARANTENNE D' APOPLESSIA 
IL XVII. FEBBRAIO 
MDCCCXXXIV. 
DONNA DI DOMESTICI ESEMPI ; 
E PER LA CARITÀ' 
CHE RICAMBIA CO' BENEFIZI L' OFFESE 
AMMIRANDA . 



CARA PARTE DI 190i 
FRAUDATA DEGLI UFIZI 
CHE AhLEVtANO LE AGONIE , 
ACCOGLI QUESTA ONORANZA 
CHE ML MARITO GIUSEPPE 
E I TRE FIGLI SUPERSTITI 
DEI DODICI CHE TI VSCIRON DEL SENO 
RENDOÌSO ALLA TUA SANTA MEMORIA, 



In Pistoia 



QVl RIPOSA 
IL CAV. DOMEMICO CAPPELLI 
PATB. FIOR. 
NEI SOMMI UFICI DELLA FINANZA 

PROVATO 

DI RETTITUDINE PARI ALLA SAVIEZZA ; 
PIO UMANO GENTILE 
ESEMPIO DI CARITÀ' EVANGELICA , 
Di VIRTÙ' DOMESTICHE E CITTADINE» 
IL XXVIII. D' AGOSTO MDCCCXXXIX. 
LXVIII. DAL SUO NATALE 
PIANTO, DESIDERATO DAI BUONI . 

GIUSEPPE FIGLIO 
QUESTA MEMORIA D* AMORE . 

/» S, Croce « Firense 

ANIME GENTIU 
UNA PREGHIERA SU QUESTA T9MBA 

DI GIUDITTA DAMI 
Al XVI. OTTOBRE MDCCCXXXVIII. SUO XXX IH. 

CONSUNTA DA TABE . 
COME PIA NELLA VITA , FOllTE PER LA FEDE 
NEL DISTACCO DA TUTTE COSE DILETTE 
COMMETTENDO COL BACIO ESTREMO 
1 DOLCI FIGLI AL MARITO 
SPIRAVA 

RIVOLTA ALL' IMAGINE DELLA REGINA DEL CIELO. 

J Getto 

T. n. 19 
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GLI AMICI 
RIPOSERO IN QUESTO SEPOLCRO 
ERACLIO NISPI DA SANGIOVANNI 

DI PROVATA VITA NELLA COADIUTOBTA 
AL TRIBUNAL DI PIUMA ISTANZA IN PISTOIA 
PER INDOLE E COSTUMI 
LACRIMATO COME IN TEHRA NATALE 
IL GIORNO XXII FEBBRAIO 
MDCCCXXXIX. 
PER INFIAMMAZION DEI PRECORDI 

ULTIMO ALL' ANNO 

DEL SUO PELLEGRINAGGIO . 



COL DESIO CHE NON MA SPERANZA 
QUI VOLANO GLI AFFETTI 
DI PATRIZIO GENITORE INFELICISSIMO 
RISERBATO AI FUNERALI DELL* UNICO FIGLIO 
FRAUDATO DEI MUTUI CONFORTI E DEI BACI 
OND» È MSN TRISTE L* ESTREMO ADDIO . 



In P li Loia 
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QUANDO AMORE E FELICITA' 
LE SORRIDEVANO NEL QUINTO LUSTRO 
TERESA BIGI 
A' XXIX. DI NOVEMBRE 

MDCCCXXXIX. 
RITORNAVA ALLE SFERE 
BELLA DEI PREGI E COSTUMI 
CUE ETERNANO LA MEMORIA E IL DESIDERIO 
A CONFORTO DEL DESOLATO 
PIETRO FORMIGHmi 
LASCIANDO VIVA SUA CARA IMMAGINE 
NEI DUE PARGOLETTI . 



Di TAIiTO BENE 

PIV NON RESTA CHE UN SASSO 

E LA SPERANZA DI NODELLO CONSORZIO 
or E È IGNOTO IL DOLORE E LA MORTE, 



A Radda 



— CUIT — 

DIVOTO A VIRTÙ' , TENACE DEL VERO 
UTILE ALLA UMANITÀ' , 
SCHIVO DI SISTEMI , 
STUDIOSO DELLA NATURA 
FILIPPO MACCANTI 
ESERCITO' OTTO LUSTRI LA MEDICA ARTE 
CON L' USATO ZELO C0!ST1>UATA 
POICHÉ PER QUELLA 
GLI FU MANIFESTO E CERTO 
IL TEMPO E IL MODO DELIBA MORTE 
AI XIX. DI MARZO 
MDCGCXLI. 
SDO 5ES9ANTES1MOSETTIMO 
INCONTRATA CON LA CALMA 
CHE VIEN DA PURA COSCIENZA 
FRANCHBGGUTA DALLA FEDE . 

TITO NIPOTE 
PIEVANO DI RIPAFRATTA 
AL SOSTEGNO , 
ALL' EDUCATORE DI SUA GIOVLNEZZA 
IN ARGOMENTO D' ANLMO GRATO 
CON LACRIME E PRECI 
QUESTA MEMORIA POSE . 

A CaUinaia 
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LUOGO DI RIPOSO ALLE GENERI 
DEL GQNTE SILVESTRO PONTICELLI 
MARGRESB DI CAMPOSANTO , 

TEATRO AI FUNESTI CERTAMI 
DEI COriTRASTANTISI ITALIA ; 
UOMO 

IN VIRTÙ' RELIGIOSE E CIVILI PRECLARO 
DA SASSI TRASMIGRATO IN PIETRASANTA 
NE TENNE IL MUNICIPAL REGGIMENTO 
CON RETTITUDINE E PLAUSO ; 
DA CARLOTTA IL PRIMO TALAMO 
IL PATRIMONIO ED IL COGNOME DEI TOLOMEI ; 
DA TERESA ALBIANI 
SORTF PIÙ* FAUSTO IMENEO 
FECONDO D» UN FIGLIO 
A PERPETUAR SUA PROSAPU } 
S* EBBE DA AMBNDUE TENEREZZA NELLA VITA , 
E IL XX. LUGLIO MDCCCXXXVIL 
PER APOPLESSIA ESTREMO 
AL LX. SUO ANNO 
t LACRIME , DESIDERIO 

E L* ESTREMA ONORANZA DEL MONUMENTO . 



In Fiarcggio 
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QUI 

LA CHIESA REATINA 
PIANGE ALTA SCIAGl^A 
NEL CANONICO CARLO LATINI 
RAPITO ALLA SUA GLORIA 
IL XXI. DI MARZO 

MDCCCXLI. 
DELLA VITA XLIU. 



ALLO INGEGNO EBBE PARI LA SAPIENZA 
RISP(»IDENTE LA FAMA 
ANIMO PIO TENACE DEL BENE . 
PUREZZA DI FEDE INTEGRITÀ' DI COSTUMI , 
SINGOLARE LA MODESTIA 
SUGGELLO DELLA VERA GRANDEZZA . 



QUESTA TOMBA 
RICORDAISDO LE SUE VIRTÙ' » 
SARA' INCITAMENTO Al FUTURI . 



A Rieti 
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QOI RIPOSA 
TOMMASO SCARFANTOMI 
PATR. PIST. 
PER APFAIINOSA INFERMITÀ* DI PETTO 
LONGAMBNTB TOLLERATA 
CON RELIGIOSA COSTANZA 
ARRIVATO ALL' ESTREMO 
DEI SUOI LXXVI. ANNI 
IL GIORNO III. DI FEBBRAIO 
MOq^CXXXIX. 



O DOLCE COMPAGISO DELLA VITA ! 
ALLA TENEREZZA , ALL' AMOR GENEROSO 
RICEVI DALLA TUA VEDOVATA 
ANTONIETTA EREDI ANI 
RICAMBIO PURISSIMO D* AMOR GRATO , 
DI LACRIME , DI PREGHIERE 
E QUESTA ESTREMA ONORANZA 
CARA AGLI ESTINTI . 



A Lacciaia 
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QUI RIPOSA m DIO 
VINCENZO TANGA5SI 
PER IL MAGISTERO NEGLI ALABASTRI 
GON SAGACE AVVEDIMENTO 
DIFFDSO IN EUROPA , 
RECATO IN AMERICA, 
BENEMERITO DELL* INDUSTRIA NAZIONALE 
SOSTENUTA CON RELIGIONE E ONESTA' CIVILE 
VENUTO IN BELLA FAMA 
E IN AMPIEZZA DI CENSO 
IL GIORNO XI. DI GENNAIO 
MDCCCXLI. 
ABBANDONAVA LA TERRA 
NBL DOLORE DELLA SPOSA , DEI FIGLI 
ALL' ACERBO GASO PRESENTI , 
NEL DESIDERIO DEI LONTANI 
AI QUALI GIUNGERÀ* AMARISSIMA LA NOVELLA: 
NON AVETE PIÙ* PADRE . 



In FoUerra 



Digitized by Google 



«97 



QUI 

SUL DICIOTTESIMO ÀNNO 
SCAMPATO AGLI ERRORI 
E ALLE TEMPESTE DEL MONDO 
RIPOSA 
OTTAVIANO SIGNORINI 
NEGLI UTIU STUDI 
PROVATO EGREGIO FRA MOLTI , 
PER VIRTÙ* REUGIOSB, CIVILI E DOMESTICHE 
CARO A QUANTI IL CONOBBERO , 
DELIZIA E SPERANZA DEI GENITORI 
FRANCESCO E VERONICA 
IL DI IX. FEBBRAIO 
MDCCCXLI. 
ADDUTTI ALLA TREMENDA SCIAGURA 
DI CHIUDER GLI OCCHI 
E DI PRESTARE L' UFICIO DELLA TOMBA 
AL PRIMO CHE FECE LIETO IL LOR TALAMO . 



O FIGLIO 

COSr PRESTO RAPITO ALLA NOSTRA TENEREZZA 
MIRA PREGANDO ALL* ACERBO DOLORE 
CHE m NOI AVRÀ' FINE 
QUANDO TI RUBBRACCIEREMO NEL CIELO . 



Jn CapaWio 




COSIMO VIVAI 
IW XIV. LUSTRI DI MOKTAL PELLEGRINAGGIO 

L' AVITA NOBILTÀ* RAVVIVO' 
PER LE DOTI DELLA MENTE E DELL' ANIMO. 
ALL' OPERE CITTADINE 
NEL REGGIMENTO MUNICIPALE 
DI QUESTA PATRIA 
EBBE PREMIO DI FAMA E D' AMORE . 
IL <;iORNO VL DI SETTEMBRE 
HDGGCXXXVL 
ALLE TIRTH' SINCERE ALLA FEDE , 
ALLA GOSTANZA NEI TRAVAGLI 
DI LUNGHISSIMA INFERMITÀ* 
RIPORTO* CORONA 
OVE IDDIO ASCIUGA LE LACRIME 
CON GIOIA SENZA MUTAMENTO ; 
DAL NIPOTE EREDE 

PIETRO VIVAI 
QUESTA MEMORIA . 



M Borgo S. Sepolcro 




QOI RIPOSA 

ANDREA RENUCCI 
DOTTORE IN GEMINA LEGGE 
PURO D' ANIMO , FORTE D' INTELLETTO 
NEI TEMPI A VIRTÙ' E AL RETTO INIMICI . 
BEATO DELLA FELICITA' DOMESTICA 
PER LE OPERE CARE A DIO 
UTILI ALLA PATRIA 
PROSEGUITO DAL PUBBLICO AMORE 
NEL PELLEGRINAGGIO DI LXV. ANNI 
LACRIMATO IN MORTE 
IL XX. ly APBILB 
NDCGCXXXIX. 



ANIMA BENEDETTA 
DALLE SEDI DELL' STERNO SORRISO 
RI86UARDA OON L' AFFETTO ANTIGO 

AI FIGLIUOLI 

FRANCESCO , DOMENICO , LUIGI E CARLO 
PREGANTI A QUEST'URNA 
PAGE AL TUO SPIRITO . 



A Fiumalho 
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QUI 

MARIA E8SAUTIERI 
RIPOSE TRBIIANTB IL CORPO 
DELLO SPOSO DOLCISSIMO 
GIORGIO FILIGCHI 
DI MENTE , D* ANIMO EGREGIO , 
CARO A CHI PREGIA VIRTÙ* E GENTILEZZA 
IL DI XXVIL SETTEMBRE 
MDCCCXXXVII. 
VOLGENTE IL SETTIMO LUSTRO 
IL PRIMO ANNO DEL SUO CONNUBIO 
SPENTO DALL' ORRIBIL MORBO DEL CHOLÈRA 
DUE ANNI PRIMA TRIONFATO 
PER GLI ESERCIZI DI CARITÀ' 
OND* EBBE PUBBLICO ONORE . 

O MIO DILETTO 
AI LUNGHI INNOCENTI DBSIRI 
QUANTO BREVE FELICITA* f 

m TREMENDA GUISA 
DIVELTO DA QUESTO SENO • • 
AGOOGU L' ESTREMO UFFIOO 
DELLA TUA VEDOVATA 
RIMASA ALLA MEMORIA • AI DOLORI 
CUI TEMPO O SPERANZA 
NON MOLCE O CANCELLA . 

In Livorno 
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PDDIGO AMORE 
PIANGE QUI SEPOLTA 
FANNY DEL TESTA 
IL GIORNO XVII. DI GENNAIO 

MDCCCXXXVIII. 
FIORENTE IL SESTO LUSTRO 
E L* ANNO PRIMO DEL SUO CONNCBIO 
PERITA CON L' INFANTE 
OND' ELLA VAGHEGGIO' FAR LIETO LO SPOSO 
NOBIL CUNA, ALTA MENTE, 
aSUGIONE, ACBEI MODI, 
YIRTir DOMESnCA E CXrTADINA 
FECERO MEGUO GARA I.A BELLA PERSONA , 
PIO' DOLOROSA LA SUBITA DIPARTITA 
DI QUELLA GENTILE 
ANGELO DELLA SOAVITÀ' ALLA NUOVA FAMIGLIA. 



COME IMMAGINE CELESTE 
IN BEATO SOGNO MORTALE 

DISCOMPARIVI 
IL TUO DILETTO LASCIANDO 
NELLA SOLITUDINE DEL CUORE 
INCONSOLABILE FINCHÉ NOSTRE ANIME 
SI RICONGIUNGANO 
NEL SORRISO DI DIO . 



/it FietnuMta 
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GIOVANNI GABRIELLI 
SACERDOTE E CITTADINO 
PIO SAPIENTE INTEGERRIMO , 
VOTATO ALLA RELIGIONE ALLA UMANITÀ*, 

SDEGNOSO 
DELLE FLGACI COSE TERRENE , 
SEGNANDO IL MORTAL CORSO 
DI BENEFICA LUCE 
MERITO* BELLA FAMA 
E DAL PUBBLICO AMORE 
SOLENNI ESEQUIE . 



PADRE NOSTRO DOLCISSIMO 
RIPOSA NELLA ETERNA PACE 

E DAL SOGGIORNO DEI GIUSTI 
ACCOGLI 
GLI AFFETTI E l VOTI 
DI QUELLI CHE LASCIASTI QUAGGIÙ' . 



JUe Capanne ne/ Bolognete 
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ALESSANDRO PONTENANI 
LA NOBILTÀ* DEI NATALI LA GLORIA D' AREZZO 
AGCREBBE PER LE VIRTÙ* E DISCIPLINE 
ONDE VENNE IN FAMA AI SAPIENTI , 
NELLA GRAZIA E FIDUCIA 
DEL I. E II. LEOPOLDO , 
DI LUIGIA BORBONICA , DI FERDINANDO IIL 
E DI FRANCESCO I AUGUSTO 
I QUALI ESTIMATORI E PRtAWATORI DEL MERITO 

L' AUSTERO CITTADINO INNALZAVANO 
AI GUADI PRIMI DI LORO EQUESTRI ONORANZE 
E AGI A UFFICI COSTITUENTI 
LA FORZA LA PROSPERITÀ' IL DECORO 
DEL PRINCIPE E DELLA NAZIONE. 
PIO INTEMERATO MAGNANIMO 
RARO ESEMPIO 
DI FORTE NATURA E DI COSTUMI ANTICHI 

XVIL LUSTRI FELICEMENTE OPEROSO 
SINO AI XXL DI DECBMBRE MDCCCXXXV. 

ASCRITTO AI PIÙ* ILLUSTRI ISTITUTI 
PROCURATORE DELL* ATENEO ITALIANO » 
BENEMERITO DELLA VERA CIVILTÀ* 

E DEI NIPOTI AMANTISSIMI 
GIUSEPPE E GAETANO PONTENANI , 
I QUALI IN ARGOMENTO DI ANIMO GRATO 
ALLA MEMORIA DI TANTO UOMO 
SACRAVANO QUESTO MONUMENTO 
OPERA DI EGREGIO SCALPELLO . 

In Fireme 




GIOVINETTI E DONZELLE 
INFIORATE QUESTA URNETTA 
DI VIRGINIO MALENClilNI 
IL IX. SETTEMBRE 
MDCCCXXXVII. 
SALUTATE APPENA LXV. AURORE 
FRA LE CAREZZE MATERNE 
SOPITO IN PLACIDO SONNO, 
INDI A FOGO RISVEGLIATO NEL SORRISO DI DIO . 



O TITO » O ISABELLA 
ANZICHÉ PIANGERE , GONGIOITB 
ALL* AVVENTUROSO 
CHE IGNORO* LE NEQUIZIE DEL MONDO, 
I MALI DELLA VITA , I TERRORI DELLA MORTE 
E L' ORRENDA SCIAGURA DEL CHOLÈRA 
CHE GLI DISERTAVA LA PATRIA . 



in Livorno 
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CANMILLA VALERIO 
DONNA 

DI SENSI E D*0f^6RE OLIUB IL SESSO MAGNANIMA 

IN TUTTE ETÀ' E VICENDE DELLA VITA 
FORTE RELIGIOSA GENTILE ; 
ITEGLI AFFETTI E UFFICI DELLA MATERNITÀ" 
SINGOLARE ANZICHÉ RARA ; 
1/ ANNO MDCCCXXXVI SDEGNOSA DELLA TEHRA 
NE ABBANDONAVA A XLVIII. ANNI IL SOGGlOilNO 
IN BELLA FAMA ALLE GENTI 
LACRIMATA E DESIDERATA DAI FIGLI 
LORBNSLO E GIOVAGCHINO 
CHE A QUELLA PIA 
SACRAVANO L* ESTREMA ONORANZA . 

In Torino 

TUMULO DI LAURA BEVILACQUA 
IL GIORNO XXVI. DEGEHBRE MDCCCXXXVH. 
SPENTA SUL QUARTO LUSTRO 
UNDECIMO MESE DEL CONNOBIO 
FECONDO DEL PRIMO FRETTO ALLO Si'OSO 
DOTT. TOMMASO MONGAM . 
O SPIRTO DOLCISSIMO 
RITORNATO AL GAUDIO CHE FINGE IL DESIO, 
ALLA BÀMBOLA NOSTRA 
PREGA riRTU' CHE TE RITRAE SUO 
FACCIA AL DESERTO MARITO 
JMA&A MEliO LA SKENTURA CHE NE DIVISE . 

in Livorno 

T. IL 90 
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CRESCBIfZIANO ROTI 
SORTITO AI FASTI ILLUSTRI 

DELLA PITTURA ITALICA 
DI INGEGNO VASTO 
EDUCATO ALLE DISCIPLIINE MIGLIOUI, 
EGREGIO D' AMMO, GENTILE DI MUDI: 
COME RAFFAELLO 
SPENTO SUL VIGORE DEGLI ANM 
giJAWDO fc PIÙ* SENTITA LA FAMA . 
Al XX VII. FEBBRAIO 
MDCCCXL. 
RITORNAVA ALLE SFERE 

FELICE 
CHÈ DEL REO MONDO 
NON PATI* IL CONTAGIO NÈ LE OFFESE . 

O BENEDETTO SPIRITO 
APPAGA NEI CELESTI SPLENDORI 
ìL desio del BELLO 

TANTO VAGEBGGtÀTO QUAGGIÙ': 

HlSGUJRD.l Ai. DESOLATO PADRE , 
^Al FRATELLI AGLI AMICI ALLA PATRIA 
CUI DURERÀ' CARA E SOLENNE 
LA TUA MEMORIA . 

in Citlà di CiUtelio 
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SPENTA SUL QUINTO LUSTRO 
PRIMO DEL SUO CONNUBIO QUI RIPOSA 
FRANCESCA ROSPIGLIOSI . 
SVEGLIATO INTELLETTO , INDOLE SOAVISSIMA 
AVVENENTI FORME , ANIMO SENSITIVO , 
RELIGIONE SINCERA , 
CARITÀ' ItSDUSTRE NEI POVERI , 
GENTILE INTEMERATO COSTUME , 
RARA MODESTIA 
LA FECER PREGIATA , 
ABBELLIKOiN SUO COLTO INGEGNO 
PIEGHEVOLE A OGNI OPERA EGREGIA , 
SINGOLARE NEL GOVERNO DELLA FAMIGLIA . 
IL XII. DI GENNAIO 

MDGCCJUKXVIIL 
PIÙ' CHE IL MORIRE 
QUANDO A LEI TUTTO ARRIDEVA , 
LE INCREBBE DELLA DOLCE MADRE , 
DELLA CARA GERMANA , 
DEL BEN AMATO SPOSO 
GIUSEPPE FREDIANI 
E DELLE FANTOUNE ELVIRA E LAURA 
CUI VOLLE NUTRICAR DEL SUO LATTE. 

ESSE 

VERRANNO UN GIORNO A ISPIRARSI 
A QUESTA TOMBA 
VEGLIATA DALLA PIETÀ* E DALL' AMORE . 

im Luecm 
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QUr 

IL XVI. DI FEBIiUAlO 
MDCCCXL. 
^LIII. DEL SUO PELLEGHINÀGGIO 
EBBE MODESTA TOUBA 
VIOLANTE 

FIGLIA DEL CONTE GIOVANNI BECHERDGCI 
ORNATA DELLE VIRTÙ* E COSTUMI 
PIÙ* NOBILI E CARE DEL SESSO ; 
NELLE LUNGHE INFERMITÀ* 
RARO ESEMPIO DI QUELLA PAZIENZA 
CHE SI APPRENDE DAL CROCIFISSO j 
XXIII. ANNI FIDA E DOLCE COMPAGNA 
A FI\ A NC ESCO C A I \ y i: VALI 
IL QUALE ALLA MLMOUIA DI QUELLA PIA 
SACRAVA CON LACRIME IL MONUMENTO . 



O TU CHE UE LEGGI LA DOLENTE ISTORIA, 
O ASSISTI DEVOTO 
AL SACRIFIZIO ESPIATORIO 
PER VOLONTÀ' DI LEI 
PERPETUO NEI GIORNI DEL SIGNORE 
SU qUELV ALTARE, 
PREGA PACE ALLA BELL* ANIMA . 

Im CiUà di CéuUUo 
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QUI 

IL GIORNO IV. D* APRILE 
MDCCGXL. 
FILIPPO MORELLI ADIMARI 
E MADDALENA DE* MARCHESI NICCOLINI 
NELL' AMBASCIA DEPONEVANO 

MATILDE 
MOSTRATA XII. ANNI QUAGGIÙ' 
A DILETTO E MERAVIGLIA DEGLI UOMINI» 

DATATALE IDROFATO 
TOLTA ALLA RAGIONE NON AL DOLORE: 
POI SPENTA 
QUANDO PER RARA RELTA'» 
INTELUGENZA EVANGELICI COSTUMI 
MEGLIO SORRIDEVA SUA VITA 
LUSINGANDO NOSTRE SPERANZE 
DILEGUATE 
QUAL SOGNO DI UN RENE 
CHE PIÙ' NON RITORNA . 



In Firen 
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QUI.RIPOSA 
ALESSANDRA CARTONI 
CARA DEI PREGI 
CHE MEGLIO NOBIUTANOO NOSTRA NATURA 
• FANNO LIETI I PADRI E I MARITI . 
BREVE FELICITA' 
SORRISE A QUELLA PIA ; 
FORTE AI LUNGHI STRAZI D' IGNOTO MORBO 
IL VI. D' AGOSTO 
MDCCCXXXIX. 
VOLGENTE IL VI. SUO LUSTRO 
CONSUMATA DA ENTERITE 
DAL LETTO DEL DOLORE 
VOLAVA AGLI AMPLESSI DI LUI 
CHE ASCIUGA IL PIANTO DE' SUOI, 
LASCIANDO RELL* ESEMPIO E DESIDERIO 
ALLE GENTI , ALLO SPOSO 
LUIGI OONNINI 
IL QUALE COLL* AFFANNO CHE NON SI ESPRIME 
LA DILETTA COMPAGNA 
ONORA DI MONUMENTO . 



• A Matta Marittìnm 
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ELISABETTA GOBETTI FLAHMINI 

SINGOLARE DA MOLTE 
PER CIO' CHE NATURA E ISTRUZIONE 
HANNO DI PIÙ' CARO E PREGIATO j 

PIA UMANA GENTILE ; 
VOTATA AGLI AFFETTI , AGLI UFICI 
DI SPOSA , DI MADRE ; 
CONSEGUI' BELLA FAMA 
DEBITA ALLE MOLTE VIRTÙ' . 

IL GIORNO ... DI 

MDCX^GXL. 
TRENTESIMO DEL SUO CORSO 
STANCA PELLEGRINA 
RIPOSO* DAGLI AFFANNI E DALLE GIOIE 
IN QUESTO SEPOLCRO » 
OVE LUIGI CONSORTE PIANGE SUA SVENTURA 
E OTTAVIANO COMUN FIGUUOLO 
VERRÀ' A ISPIRARSI ^LLE OPERE 
CHE FAN BELLA LA VITA 
SANTA LA MEMORIA. 



A Òlla 




ALLE PENE GON CHE IDDIO 
AFFINA LE VIETO* DEI HIGUORI 
SI ELESSE MODESTO IL SEPOLCRO ED IL TITOLO 
FERDINANDO SCIAMANNA MARCHESE , 
DAL GAY. GIULIO MASTIANI BRUNACCI 
PRO-ZIO MATERNO 
AL VECCHIO CEPPO INNESTATO RAMPOLLO , 
PERCHÈ DI SUA GENTE 
FOSSE DEGNO CONTINUATORE . 
COME NON DESTINATO A TERRENE FELICITA' 
CONSEGUITO APPENA L' AMPJO RETAGGIO 
IL XV. MAGGIO 
MDCGCXXXIX. 
SUO CINQUANTESIMOTERZO , 
NEL COMPIANTO DEI BUONI 
LASCIO* POVERA DI SUE VIRTÙ' QUESTA TERRA 
FIDATO IL NOME E I DESTINI GENTILIZI 
A CESARE 8CUMANNA NIPOTE » 
IL QUALE 
CON FULVIA DAL BORGO CONSORTE 

AL PARENTE , AL MARITO |l 
BENEMERITO DESIDERATO 
PONEVANO QUESTO MONUMENTO 

CHE AGLI AFFETTI LORO 
E ALLA DIGNITÀ* DELL' KSTINTO 
MEGLIO SODDISFACESSE . 

Jn Pisa 
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QUI RIPOSA 
TlìUtSA DEI MAUCIIfc:SI TUCCl LUCCiiLSE 
TRlilNTADlJE ANM 
SPECCHIO DELLE VIRTÙ' PILI' CAllE 
CHE ONORANO IL SESSO 
E FELICITANO LE FAMIGLIE ; 
DEL12^iA BREVE , OR TRISTE MEMORIA DLl SliOI 

SORTIVA ALLA GIOIA PRIMA 
KON AGLI DFFIGI DOLCISSIMI DELLA MATERNITÀ*. 
IL GIORNO XXJL DI GIUGNO 
HDCCGXXXIX. 
FATICATA PER L* OPBRAZION DELLA PLACENTA 
SOPRAPRESA DA FEBBRE PUERPERALE 
TORNAVASI IN SENO A DIO. 



ANGELO DEL CONFORTO 
RIMIRA ALLA PARFULA NOSTRA E N RI GHETTA 

CHE TE iVOxV CO ivo BUE 
E INCRESCIOSA DEL NATALE 
TI CHIAMERÀ' INf^Ai\0 
COL DOLENTE PADRE ENRICO BALDINI 

GEMENTE A QUEST URNA 
NEL DOLORE CHE IL TEMPO NON SANA . 

A Borgo S. Lorenzo 



T. 11. 
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TORELLO CORSINI 
APPENA ASCRITTO ALLA TOSCANA MILIZIA 

DA FORTONOSI EVENTI 
TRABALZATO A COMBATTERE PER LO STRANIERO 
RIPORTO' I SEGNI DEI VALOROSI. 

PER LA CADUTA DI NAPOLEONE 
REDUCE ALLE PATRIE BANDIERE 
FU MAGGIORE NELLA FANTERIA, 
PREGIATO AI COMMILITONI , 
CARO A TUTTI PER INTEGRITÀ* E GENTILEZZA. 
AI XUL DI OTTOBRE MDCCGXXXIX. 
INCONTRAVA CON RELIGIONE LA MORTE 
TANTE VOLTE SPREZZATA PER L' ONORE . 



AL FRATELLO DESIDERATO 

CROCIFISSA E GIULIA 
QUESTA MEMORIA POSERO. 



In Livorno 
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IL XXX. DI APRILE 
MDGCCXXXIX. 
I FIGLIUOLI E GLI AMICI 
PREGANTI A QUESTO SEPOLCRO 
DISSERO L' ESTREMO ADDIO 
AL PADRE, AL CITTADINO 
BRUNO SCORZI 
CUI NON LA NASCITA . IL MERITO , 
LOCO' TRA I CAVALIERI STEFANI ANI . 
OPERAIO DELLA PRIMAZIALE 

I MONL MENTI 
DELLA PISANA GRANDEZZA 
RESTAURO'. 
LE SOSTANZE DELI/ ORFANO E DELLA VEDOVA 
TFTE[.ATE , ACCRESCIUTE , 
IL BDO^ GOVERNO DELLA FAMIGLIA, 
LE VIRTÙ* MODESTE 
ATTESTERANNO AI FUTURI 
LA MENTE E IL CUORE DI LUI 
OTTANTA ANNI 
SPECCHIO E RIMPROVERO 
AI TEMPI CORROTTI . 



In Pisa 
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MDCCCXXXV. 

SILVIO E CIRO 
SORTI INSIEME ALLA VITA 
L' r NO APPRESSO DELL' ALTRO 

SCESERO NEL SEPOLCRO 
MIRATO APPENA QUESTO SOLE 
IN TEMPI DISTANTISSIMI 
OR BENIGNO ORA INFAUSTO 
AI GRANDI , 
DEI QOALl 
niCORDARON GOL NOHE 
LE VICENDE E LA GLORIA . 

IL GIGLIO 
DISSECCATO SULLO STELO 
DALL' AURA NEMICA 
È IMAGINE TLA 
ODDO NOSTRO. 
MA i; AFFANNO DEL CULTORE 
NON PAREGGIO" 1/ AMARI- ZZA 
DI LUIGI E CAROLINA GIUSFREUI 
QUANDO TI RIPOSERO NEL SEPOLCRO 
CHE ACCOLSE I TUOI GERMANI . 
MDCCCXXXVL 

in Pistoia 
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niDOLE INGEKtA 
AVVENENZA RARA DI FORME 
CANDORE E GENTILEZZA 
D' ANIMO E DI COSTUME 
FARANNO VIVA ALLE VERGINI 
AMELIA VANGUCCI 
MOSTRATA QUATTRO LUSTRI ALLA TERRA 
E NEL MDCCCXXXII 
RITOLTA A NOI COME COSA CELESTE : 
HELL' IMMATURO FINB AVVENTUROSA 
CHE I DQIfl BLKTn SERBO' 
INTEMERATA 
QUANTO LA VIATU* 
PERDUTO SUO PREGIO ANTICO 
NON ERA REPUTATA UN DOVERE. 



O TU CHS PIO QUI TI AGGIRI 
MEDITANDO LE SPENTE GENERAZIONI 
SPARGI UN FIORE SU QUESTA FOSSA, 



In Pistoia 
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PER FELICE ARMONIA 
DEL CUORE CON LA MENTE 
NEI BUONI STUDI E COSTUMI 
ESEMPIO ALL* ETÀ' GIOVANILE 
ALESSIO FILOTEO TADDEOLI 
TRANQUILLO E PIO 
COMPIÈ SUA GIORNATA GOL QUARTO LUSTRO. 

LA DOLCEZZA E LA SPEME 
ONDE IISEBRIAVi NOSTRE ALME 

DISPARVERO 
COL XXIV. DI MAUZO MDCCCXLI. 
PERPETUAMENTE NEFASTO 
AI TLOl GENITORI £ PARENTI . 

Alla y ergine /rretso Pistoia 
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